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1 METODI SOVIETICI. DENUNCIATI DALLA CONFERENZA .DI LONDRA 


SECCA SMENTITA DEI TRE MINISTRI 
alla nota russa sui prigionieri tedeschi 


Mosca ha compiuto “una gsrave violazione dei diritti umani,, affer= 
mando di aver ultimato il rimpatrio - Il problema tedesco al centro 
della seconda giornata dei lavori - Sforza è arrivato ieri a Londra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 12 

Sono passati è tempi ‘in cui î 
Governi occidentali trattavano 
la Russia con ogni gentilezza. 
i due comunicati della confe- 
renza tripartita, diramati ista- 
sera sono polemici: riguardano 
Berlino e il mancato rimpatrio 
dei prigionieri tedeschi, Essi di- 
mostrano che l'Occidente vuol 
prendere anche l'iniziativa del 
la propaganda nella guerra 
fredi 


impenetrabile segreto 


Si è scelto un ottimo terreno 
sul quale le democrazie hanno 
ragioni da vendere: sul loro di- 
ritto di restare a Berlino, riaj- 
fermato oggi con ogni solenni- 
tà, non. c'è. dubbio. Quanto ai 
prigionieri la Russia aveva com- 
messo un errore diramando il 
suo cinico annuncio che i rim- 
patrii erano terminati, ‘proprio 
alla vigilia dei lavori di Parigi. 

I tre si sono affrettati ad ad- 
ditare al mondo quali sono ‘i 
metodì di Mosca. La propagan- 
da sovietica sarà controbattuta 
in avvenire con maggiore effi 
cacia, Ciò è incoraggiante da 
un certo punto di vista. Ma la 
guerra jredda, d'altra parte, di- 
venterà più tesa, Si prospettano 
tempi difficili. ti 

Il linguaggio del comunicat. 
diramato în proposito è digni- 
toso ma assai esplicito, I tre 0s- 
servano «con. sorpresa. e con 
grave. preoccupazione» la. di- 
chiarazione sovietica del 4 mag- 
gio sui prigionieri tedeschi. Non 


prigionieri siano tornati, Mol 
te famiglie in Germania atten- 
dono ancora. I dati forniti dai 
sovietici sono incoerenti e insuf- 
ficienti. Ciò rivela «una grave 
violazione dei diritti umani». 
L'incidente non è isolato. Lo 
stesso comportamento russi 
hanno tenuto verso i prigionie- 
ri di qltrì Stati occupati duran- 
te la guerra dalla Germania. e 
verso è giapponesi. I Tre faran- 
no il possibile per ottenere il 


. massimo di informazioni e per 


«dar rimpatriare il maggior nu- 
mero dì individui che sia pos: 
sibile. 

L'Europa, se pure.la:si sta fa- 
eendo in questi giorni, sì conti- 
nua a farla in gran segreto. La 
tranquilla ‘è ovattata Capitale 
dell’Impero inglese è diventata 
il centro di strani movimenti, 
alcuni pubblici e noti a tutti, al- 
tri misteriosi, 

I tre Ministri degli Esteri a- 
dunatisi anche oggi col seguito 
delle loro delegazioni; hanno 
parlato della Germania, cioè 
dell'argomento più importante 
e più spinoso. Pleven, Ministro 
della Guerra francese, convoca- 
to d'urgenza da Parigi è arri- 
vato in aeroplano stamane, ha 
conferito con Schuman ed'è re 
partito stasera. Anche Monnet. 


è vero, essì dicono, che tutti . a promuovere l'unione del 


autore del piano sull’accigio e 
sul carbone è stato convocato 
a Londra, 


«Stasera, alla «Victoria Sta- 
tion» è arrivato l’on. Sforza; il 
suo arrivo è pubblico ‘e ufficia- 
le. Ma sì seguita a parlare del 
probabile arrivo, semi clande- 
stino di Pijade, lo jugoslavo sul 
quale si mantiene un grande ri- 
serbo. Questo Pijade diventa îl 
fantasma della riunione londi- 
nese. C'è qualcuno che si aspet- 
ta di vedere capitare qui anche 
Allen, l’Ambasciatore america- 
no a Belgrado. Questi ultimi 
movimenti se mai riguardano 
Trieste, e ce ne occuperemo fra 
poco, 

.Quel che sî sia deciso oggi 
circa la Germania resta un se 
greto. Ma si sa che è stato di- 
scusso il piano Schuman, Qual 
cuno ci ha detto-stasera che se 
ne è parlato solo per tre quarti 
d'ora e il nostro informatore 
dovrebbe saperlo perchè assiste- 
Va alla seduta. Eppure ‘il piano 
Schuman è l'elemento più im- 
portante della conferenza. Si 
dice oggi che esso può costitui- 
re la salvezza delle riunioni lon- 
dinesi. 

C'erano infatti'e ci sono sem- 
pre, molti contrasti che sem- 
bravano fino a ieri insolubili. 
Per. fare l'Europa ci vuole la 
Germania, e la Francia e VIn- 
ghilterra della Germania han- 
no paura. Acheson, per ottenere 
maggiore ‘generosità dal Con- 
gresso americano. verso Ll’Euro- 
pa deve mostrare ai congressi- 
sti che gli europei sono dispo- 


Continente e a spendere più de- 
naro per le difese, Gli europei 
d'altro canto non possono av- 
venturarsì in maggiori spese 
militari nè în ambiziosi proget- 
ti federativi se non sono sor- 
retti a ogni passo dagli Stati 
Uniti, 


Due strade per Londra 


Da tutto questo giro vizioso 
di cuì Schuman ha. parlato ieri 
e oggi in conferenza con la lim- 
pida logica, chiamandolo «i pa- 
radossi del mondo occidentale» 
sembrava difficile uscire, quan- 
do ‘ecco è venuta all'improvvi- 
so, la «bomba diplomatica». di 
martedì. Essa può rappresenta- 
re la salvezza, La Germania è 
riammessa; mell’Europa senza 
che la Francia abbia più paura. 
Acheson può dimostrare ai con- 
gressisti la buona volontà degl. 
europei ed è in grado di van- 
tare un successo della propria 
politica che gli permetterà di 
chiedere l'autorizzazione a con- 
tinuare sulla strada da lui E 
guita finora, Forse iîl pericolo 
stesso che egli debba dare le di- 
missioni entro l’anno (pericolo 
che non sì è mai sottovalutato 
a Londra) è scongiurato. Tale 
l’importanza del piano Schu- 
man, Possibile che se ne sia 


parlato soltanto per tre quarti 
d'ora? 4 

A riflettere bene la cosa non 
è improbubile. Il piano era or- 
mai noto nelle grandi linee 
agli înglesi e ‘ai francesi, i par- 
ticolari Monnet potrà darli ai 
tecnici degli stessi Governi che 
ne intrapprenderanno lo - stu- 
dio, Lo stesso Schuman, doma- 
ni 0 domenica parlerà della sua 
creatura ai tre Alti Commissa- 
ri alleati per la Germania. La 
conferenza poteva solo dare ‘il 
via allo studio del progetto sen- 
za naturalmente prendere deci- 
sioni. Se la discussione è stata 
breve, vuol dire che Bevin non 
ha creduto opportuno solleva 
re obiezioni, per lo meno in que- 
sto stadio dei negoziati. L’esi- 
stenza del piano d'altra parte 
ha enorme influenza su tutte le 
discussioni riguardanti la Ger- 
mania. 

Il valore storico del progetto 
Schuman è enorme: esso può 
portare: all'Unione europea. Ma 
il piano ha anche un’importan- 
za tattica: quella dì mettere un 
po’ l'Inghilterra colle spalle al 
muro. Supponiamo che Londra 
Voglia aderirvi: alla sua sovra- 
nità nazionale sì imporrà anche 
senza dirlo una grave limita- 
gione, Uno Stato che non può 
più disporre del proprio acciaio 
e del proprio carbone, come me- 
glio crede, cessa di essere uno 
Stato sovrano. La parificazione 
Qeiì prezzi implica poi la partfi- 
cazione dei costi .e jra i costi ci 
sono i salari, Il tenore di vita 
dell’operaio inglese è oggi assai 
più alto di quello dei francesi 
i quali sono q loro volta meglio 
pagati dei tedeschi. Il controllo 
internazionale avrebbe. l'effetto 
dei vasi comunicanti. Il tenore 
di vita di tutti si disporrebbe 
sullo stesso livello. con quelli 
che hanno di più — disposti a 
qualche rinuncia — e gli altri 
în grado di beneficiare di qual 
che miglioramento. % 

Ecco che l'Inghilterra dovreb- 
be sopportare le conseguenze 
stesse dell’Unione europea, pro- 
prio quelle conseguenze che la 
hanno finora resa così rilut- 
tante ad accettarla. Se d'altra 
parte essa vuole restare fuori, 
l'industria franco-tedesca riu- 
nita insieme acquisterebbe una 
forza tale da ‘mettere in imba- 
razzo fra qualche anno quella 
britannica e forse addirittura 
di pregiudicare la sua capacità 
di sopravvivere, Per questo gli 
inglesi sono posti dal piano da- 
vanti a dilemmi assai gravi. Il 
partito conservatore ha mani 
festato una grande simpatia 
per il progetto Schuman, quel- 
lo laburisia un cauto riserbo, 
ma nessuno finora ha ancorà 
deciso quale atteggiamento’ as- 
sumere tranne la sparuta schie- 
ra dei liberali che manifestano 
grande entusiasmo. 

Parliamo ora un poco di Pi- 


jade, Verrà o non verrà? Qual- 
che agenzia si ostina da tem- 
po a darlo in viaggio. 
All’Ambasciata jiagoslava To: 
addetto stampa ha pensato be- 
ne di rendersi. irreperibile. 
Quanto ull’Ambasciatore Allen, 
l'Ambasciata americana qui a 
Londra non pensa di chiamar- 
lo: per ora egli è a Belgrado. 
La Jugoslavia sì aspetta ev 
dentemente che il Consiglio a- 
tlantico parlerà di Trieste. Ma 
non pare che abbia per il mo- 
mento molto da ‘temere. Ogni 
azione delle Potenze occidentali 
contro Tito sembra oggi assai 


improbabile, 
PIERO OTTONE 


TRYGVE LIE RICEVUTO 
dal Ministro: Viscinski 


Mosca, 12 

Il Ministro degli Esteri sovie- 
tico Viscinski ha ricevuto nel 
pomeriggio di oggi il Segreta- 
rio Generale dell'ONU Trygve 
Lie. Al colloquio, che è durato 
circa 9ò minuti, ha partecipato 
anche il vice Segretario de: 
l'ONU Constantin Zinchenko, 

Un, portavoce della missione 
di Trygve Lie ha confermato 
oggi che il Segretario Generale 
dell'ONU terrà una conferenza 
stampa ‘tra due o tre giorni, 

Il programma \delle. visite che 
'Trygve Lie effettuerà a Mosca 
non è ancora noto, La stampa 
sovietica ha dato notizia del 
suo arrivo attraverso un breve 
comunicato nel quale vengono 
segnalati i nomi delle persona- 
lità che erano presenti all'as- 
roporto ad accoglierlo, senza 


però fare alcun commento, 
en 


I criminali di guerra 


Una protesta di Mosca 


sulle revisioni in Giappone 
New' work, 19° 


La breve visita fatta oggi 
dall’Ambasciatore sovietico Pa- 
niuskin al Vicesegretario Webb 
è stata semplice visita di con- 
gedo in quanto l’Ambasciatore 
sta per recarsi a, Mosca per un 
periodo di ferie. La visita è du- 
rata pochi minuti e non è esat- 
to che nel corso di essa l’Am- 
basciatore abbia presentato 
una nota di protesta contro la 
revisione di certe sentenze pro- 
nunciate dalla Corte interna- 
zionale contro criminali di 
guerra giapponesi. 


Tale protesta è stata bensì 
presentata ma alla, Commissio- 
ne dell'Estremo Oriente: da 
parte sua il Dipartimento di 
Stato afferma che Mac Arthur 


DEMOCRISTIANI E SOCIALDEMOCRATICI DI FRONTE ALLE LEGGI ELETTORALI 


Un comitato misto per eliminare 
i punti d'attrito fra i due partiti 


Lungo colloquio 


Roma, 12 
Îl Presidente del Consiglio ha 
avuto staman con il Ministro 
degli Interni Scelba un lungo 
colloquio che negli ambienti po- 
Sitici viene messo in relazione 
con i problem® sollevati dal se- 
gretario dél PSLI Saragat e dai 
peri dei due gruppi: par- 
mentari dello stesso partito. 
Nel colloquio tra ‘il Presiden- 
te del Consiglio e gli esponenti 
Socialdemocratici svoltosi a 
Montecitorio giovedì sera e du- 
rato ‘oltre due ore, quello delle 
elezioni. amministrative. non: è 
Stato infatti il solo argomento 
toccato. Si è compiuto una spe- 
cie di giro d’orizzonte su nume 
rosi argomenti sia di politica 
interna che di politica ‘interna- 
zionale, ai quali ultimi hanno 
dato spunto un particolare re- 
cente avvenimento, come l’an- 
nunzio della proposta Schuman 
per un cartello franco-tedesco 
del ferro e del carbone. Su tale 
annunzio il Eresidente del Con. 
siglio ha detto che si tratta ‘di 
un fatto di grande importanza 
benefica, esprimendo l'augurio 
che possa essere realizzato con 
l'accordo di tutti i Paesi europei, 
Circa le leggi elettorali. ammi 
nistrative, gli esponenti del 
PSLI non hanno nascosto che 
l’intransigenza. dimostrata dai 
membri Si 
Commissione degli Interni ri- 
metteva in discussione l'accordo 
raggiunto fra i partiti della 
coalizione per la soluzione del- 
la recente crisi e che se la mag- 
gioranza avesse insistito a so- 
Stenere i propri progetti il pro- 
blema: si: spostava dal piano 
tecnico a quello politico, . 
L'on. Saragat ha: fatto pre 
sente come il suo partito non 
potrebbe accettare: ulteriori sa- 
crifici su questo terreno senza 
che venga aperta la strada; a 
una revisione della; sua posizio- 
ne sul problema stesso del man- 
tenimento della collaborazione 
governativa, De Gasperi ha ri- 
sposto che egli si rendeva con- 
to dell’esistenza del problema. 
ma ha aggiunto di avere fidu- 
cia che un comitato fra esperti 
tei due partiti, con la parteci. 


democristiani della {E 


del: Presidente del Consiglio col Ministro Scelba 


î pazione degli stessi segretari po- 


litici Saragat e Gonella, potes- 
se seryire al raggiungimento di 
un accordo soddisfacente per 
ambo le parti. Tale, incontro 
avverrà nella prossima ‘setti. 
mana. i 

Frattanto stamane l'on. Beni 
nani e l'on. Amadeo, presidenti 
dei gruppi parlamentari rispet- 
tivamente. socialdemocratico è e 
repubblicano della: Camera, 
hanno stabilito un incontro per 
martedì fra i rappresentanti ed 
esperti dei due partiti per con- 
cordare la linea d’azione, I so- 
cialdemocratici hanno. inoltre 
richiamato l’attenzione del Pre- 

€ del Consiglio su altri 
aspetti dei rapporti reciproci 
fra i partiti della coalizione go- 
vernativa lamentando l’eccessi- 
va invadenza democristiana; 
che si verifica soprattutto alla; 
periferia, dove si tenta di scal- 
zare dalle loro posizioni in enti 
bubblici e controllati dalle, au- 
torità governative gli esponenti 
del PSLI per sostituirli con.ele- 
menti democristiani, cosa che 
$i sarebbe verificata . recente- 
mente a Ravenna, a Savona € 
FRE EA 

'Tesidente del Consiglio ha 
Chiesto di fornirgli, una docu- 
mentazione sui fatti lamentati, 
aggiungendo di volerne interes 
‘are subito comunque il Mini 
stro'degli Interni Scelba’ ‘perchè 
a sua volta vi richiami l'atten- 
TULE SERA ciò che evi- 

men hi È 
io stamane gli ha fatto subi. 

La questione dell'unificazi 
dà nuovamente ‘del. filo soa 
cere all'on. Saragat, In occa- 
sione di una conferenza che 
l'on. Tremelloni terrà domenica 
ad Alessandria si svolgerà in 
quella, città nel pomeriggio un 
convegno al quale parteciperan= 
no,oltre all’on, Tremelloni,, Ca- 
losso, Preti, Castellarin. Andreo- 
nicecaltri, 

I promotori del convegno as 
sicurano che non si tratta d'una 
iniziativa frazionista e'l'on. Tre 
Îmelloni afferma che egli non vi 
‘avrebby' assicurato il'suo inter- 
(vento: in questo: caso, ma si al: 
che:il tema, principale.del con: 


vegno sarà quello della ricerca 
del sistema più idoneo per giun- 
gere all’unificazione, che è ma: 
tura alla base del partito, eli- 
minando le difficoltà. pregiudi- 
ziali, Si pensai in altre parole 
di facilitare il processo dell’u- 
nificazione. mediante accordi 
tra federazioni del PSLI e del 
PSU, che poi dovrebbero essere 
ratificati in un congresso o con 
un accordo al centro. L'on, Sa 
ragat non ha però accolto fa- 
Vorevolmente l'iniziativa, tanto 
più che di essa non era stata 
informata la: direzione del par- 
tito. Nel convegno, a quanto 
bare. sarebbe esaminata’ anche 
la situazione politica generale 
in rapporto soprattutto alle esi- 
‘genze della base, dove sì avver- 
tono i principali motivi di at- 
trito con la D, C. 

Si è oggi riunita sotto la di- 
rezione dell’on, Gonella la di- 
rezione della D, C., che ha esa- 
minato vari problemi organiz- 
zativi del partito, Dopo la riùu- 
nione, Gonella ha avuto a Pa- 
lazzo Madama un lungo collo- 
quio: con il Presidente del Con- 
siglio sulle questioni trattate e 
Su altri argomenti all'ordine 
del giorno.. 

Il Presidente del Consiglio ha 
anche ricevuto il Presidente del- 
la Commissione di Finanza € 
Tesoro del Senato sen, Parato- 
Te e successivamente il Mini. 
stro delle Finanze sen. Vanoni, 
Al riguardo si apprende che 
nella prossima settimana la 
Commissione» del. Senato» ulti. 
merà l'esame del disegno di 
legge sulla riforma fiscale. 

L'on. De Gasperi ha infine ri- 
cevuto a Palazzo Madama il 
Presidente del gruppo. senato- 
riale democristiano sen, Cingo- 
lani, il quale ha illustrato l’or- 
dine del giorno votato ieri dal 
gruppo senatoriale, democristia- 
no pronunciatosi contro le mo- 

ificazioni alla formagione e al- 
le ‘attribuzioni del Senato. 

. Cingolani ha detto ai giorna- 
listi: «Sarebbe fuori. di iuogo 
ampliare la, discussione sui ri- 
sultati del lavoro compiuto, ri- 
tenuti peraltro soddisfacenti, ol- 
tire il problema di una maggio- 


re collaborazione tra le due Ca- 
mere al fine di sveltire le di- 
Scussioni, A distanza di quattro 
anni dalle elezioni per il Sena- 
to è prematuro parlare di ri- 
forma. costituzionale sulla rap- 
presentatività del Senato, In.av- 
‘venire si potrà studiare un'e- 
ventuale modifica all'art. 59 
della Costituzione, riguardante 
le nomine dei senatori a vita 
nel senso sia di ampliarne il 
numero sia di aumentarne ì ti. 
toli che possano dare luogo alla 
nomina, a vita». Si pensa tutta- 
via che ciò possa avvenire an- 
ché senza ricorrere alla proce: 
dura della riforma. 

Nella riunione di domani 
mattina il. Consiglio dei Mini 
stri continuerà l'esame dei prov- 
vedimenti iscritti all’ordine del 
giorno, 

La segreteria della CISL, riu- 
nitasi d'urgenza stamane, ha 
concretato in una lettera invia- 
ta alla Confindustria, il pro- 
prio punto di vista sulle tratta- 
tive interconfederali, Nella let 
tera. viene anzitutto rilevato 
come da parte delle organizza- 
zioni LCGIL e FIM,.attualmen- 
te unificate nella CISL, fosse 
stato a suo tempo assunto un 
esplicito atteggiamento in con- 
fronto alle riserve poste dalla 
Confindustria con riferimento 
a certi metodi di lotta sinda: 
cale. ; 

Per tali ragioni la CISL: con. 
Sidera come non riguardante 
i lavoratori da essa rappresen: 
tati quanto detto nella lettera 
inviata ieri dalla Confindustria 
alla. CGIL, «D'altra parte — 
conclude la. lettera della CISL 
— preoccupati come siamo di 
evitare il più possibile il deter- 
minarsi di uno stato di tensio. 
ne nel campo del lavoro e di 
ritardare ulteriormente. la so- 
luzione delle cuestioni in esa- 
me, giudichiamo opportuno un 
incontro nei primi giorni della 
prossima, settimana, tra la no- 
stra delegazione e quella ci co- 
desta confederazione per une: 
same della situazione e' per la 
normale ripresa delle trattati. 
ve sui problemi tuttora in so- 
speso». STà 


procede ‘alla revisione delle 
sentenze in parola sécondo Ja' 
procedura stabilita dai tribù- 
‘nali che le prontinciarono, che 
quindi non eccede affatto nei 
poteri: riconosciutigli dal regi- 
me di occupazione, n 


e 


Vitoria dei conservatori 
nelle amministrative. inglesi 


Londra, 12 

I risultati completi delle e- 
lezioni municipali’ inglesi, resi 
noti questa sera, registrano 
una vittoria dei. conservatori 
che hanno ottenuto 279 nuovi 
seggi e ne hanno perduti 69, 
I laburisti hanno perduto 207 
seggi «contro 128 guadagnati; 
gli indipendenti hanno perduto 
177 seggi e ne hanno guada- 
guati 58, 

Le. elezioni si. sono svolte 
nelle grandi città e nei Paesi 
d’Inghilterra e del Galles, e- 
sclusa ‘Londra, per un terzo dei 
seggi dei vari consigli muni- 
cipali, 


La proposta di Schuman , 


I vantaggi per l’Italia 
in un commento di Togni 


Roma, 12 
Il Ministro Togni, a proposi- 
to della proposta. Schuman per 
un cartello dell’acciaio franco- 
tedesco, ha dichiarato che l’Ita- 
lia trarrebbe un beneficio dal 
‘progetto stesso a. condizione 
che esso venga sottoscritto da 
tutti i partecipanti all’OECE. 
«L'industria carbonifera ita- 
liana — ha detto Togni — pro- 
duce .in media due milioni e 
mezzo ‘di torinellate all'anno, 
mentre il fabbisogno naziona- 
le si aggira sui 16 milioni. La 
differenza .deve venire natu- 
talmente importata. .I costi di 
produzione italiana sono qua- 
sì al livello internazionale. Co- 
sì dicasi per l'acciaio. 
«L'Italia. — ha proseguito il 
Ministro — si troverebbe nella 
posizione di tutte le altre Na- 
zioni che dovrebbero procede- 
re all'adeguamento ai costi si- 
derurgici.tedeschi che sono in- 
feriori a quelli di tutti gli altri 
‘Stati. Ciò esorterebbe i produt- 
tori a ridurre i propri costi di 
‘produzione per.non fallire», 
Le dichiarazioni del Mini- 
stro Togni confermano in fon- 
do lo stato di perplessità riscon- 
trato in tutti gli ambienti eco- 
nomici dépo lo scoppio della, 
«bomba Schuman». L’integra- 
zione economica europea è at- 
tualmente sul banco di prova. 
Mentre un accordo franco-te- 
desco potrebbe segnare per l’I- 
talia un accentuarsi della cri- 
si che regna mella sua indu- 
stria siderurgica, un accordo 
su base intereuropea potrebbe 
al contrario offrire la possibi- 
lità di esportare nella Saar e 
nella Ruhr forti aliquote dei 
ventimila siderurgici italiani 
attualmente disoccupati. 


nu, 


LA LEGGE SUGLI AFFITTI 
approvata definitivamente 


Tutti gli emendamenti dell’ opposizione respinti alla Camera - Blocco 
fino al 31 dicembre 1951 - Gli aumenti in vigore dal 1.0 giugno 


improrogabile necessità per sè, | menti affittati dopo il 18 giugno 


Roma, 12. 

La legge sui fitti, che da ven- 
ti mesi era in discussione: al 
Parlamento, è stata oggi defi- 
nitivamente approvata. dalla 
Camera. nel testo stabilito dal 
Senato lo scorso marzo, e tutti 
gli emendamenti dell’estrema 
sinistra sono stati respinti. Con 
la sua pubblicazione nella «Gaz: 
zetta Ufficiale», che avverrà fra 
qualche giorno, essa entrerà in 
Vigore, 

Il Sottosegretario alla Giu- 
stizia TOSATO ha ripetuto sta- 
mane che anche se la legge non 
è perfetta è tuttavia un rime- 
dio temporaneo alla situazione. 
I deputati dell'estrema, sinistra 
hanno invece insistito nel dire 
che il Senato ha peggiorato la 
legge a danno li ‘inquilini; 
Passando al voto, 227 deputati 
l'hanno approvata e 90 l'hanno 
respinta. 

Le disposizioni principali in 
essa contenute sono le seguen- 
ti: i fitti restano bloccati fino 
al 31 dicembre -1951. Prima di 
questa data il Parlamento ri- 
prenderà in esame la questio- 
ne se prolungare o no il blocco. 
I nuovi contratti stipulati do- 
po il primo marzo 1947 non so- 
no tuttavia soggetti al blocco. 
Qualche proprietario però an- 
che perdurando il blocco può 
rientrare in possesso del suo 
appartamento affittato quando 


per i figli o per i genitori, op- | 1945 


non vi sarà quest'anno. 


pure quando offra un altro ap- | nessun aumento; con il primo 
partamento  all'inquilino che {dell'anno ‘prossimo invece an- 
vuole sfrattare, purchè siano |che i fitti di essi saranno au- 
passati almeno tre anni dallo | mentati del 10 per cento. 


acquisto dell'appartamento. Se 


1 fitti dei negozi saranno a 


però il proprietario sia esso |loro volta aumentati dal primo. 


stesso sfrattato, sinistrato, pro- 
fugo di guerra o pensionato, è 
sufficiente che abbia acquista- 
to l'appartamento da un anno 
e mezzo. Vien fatta un’eccezio= 
ne per la città di Roma, dove 
durante il 1950,. in \occasione 
dell’Anno Santo, il Pretore può 
sospendere , l'esecuzione. degli 
sfratti. 

I fitti. dal primo ‘di giugno 
verranno'aumentati del 50, del 
100 ‘e del 200 per cento a secon- 
da che l'appartamento sia clas- 
sificato fra quelli di civile abi- 
tazione, oppure di lusso, oppu- 


giugno del cento per cento; aus 
mento ridotto al 25 per cento 
se i negozi sono stati affittati 
per la. prima volta dopo il 10 
giugno 1945, Dal'primo dell'an- 
no, prossimo anche i fitti dei 
negozi subiranno un altro au- 
mento eguale al primo. È 
- La Camera è poi tornata sui 
bilanci. L'on. CERRETI,. co- 
munista, ha criticato vivace- 
mente l’utilizzo che il Governo 
ha fatto dei fondi ERP, affer- 
mando che.i macchinari acqui- 
stati con quei fondì in Ameri- 
ca sono stati dati ai grandi 


re fra quelli extralusso. Se l’in- | gruppi monopolistici invece che 


quilino però versa in disagiate 
condizioni economiche, se cioè 
vive del suo lavoro o è pensio» | 
nato. o ha famiglia numerosa 
l'aumento. è ridotto al 20 per 
cento. Se la casa è poi di infi- 
mo ordine, per esempio quan- 
do si tratti di un.solo.vano sen- 
za accessori, di un seminterra- 
to o di una-baracca non.ci sa- 
rà aumento. 

Con il primo dell'anno pros- 
simo poi i fitti avranno un al- 
tro aumento eguale a quello di 


alle piccole e medie industrie, 
delle zone depresse in partico- 
lare che ne avevano bisogno, 
ed ha sostenuto che l’importa- 
zione di macchinari dall’Ame- 
rica danneggia l'industria ita- 
liana, che potrebbe produrli da 
sè dando lavoro a molti disoc- 
cupati. 

L'on. MARENGHI, democri- 
stiano, pir riconoscendo che 
molto è stato fatto per ricosti- 
tuire il patrimonio zootecnico 
italiano ha sollecitato un inter- 


dimostra di averne urgente elquest'anno. Per gli apparta-|yento più vasto del Governo 


a 


— 


GLI STANZIAMENTI MILITARI E_I PROGRAMMI ECONOMICI 


Acheson fenfa di risolvere 
il problema delle spese europee 


Un colloquio di Tarchiani con ‘Webb. sull'emigrazione ‘ifaliana 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New York, 12 

(Gli entusiasmi americani per 
la proposta Schuman sono og- 
gi calati di qualche semitono 
o, meglio, si dovrebbe dire che 
sono calate le speranze nella 
possibilità di volgere tale idea 
prima in piano e poi in attua 
zione in tempo relativamente 


breve e con.una partecipazio-|] 
“ne europea 


il più possibile 
completa, Questa diminuzione 
di ottimismo è in parte reazio- 
ne naturale alla prima ventata 
di applausi \ed in ‘parte alla 
alquanto tepida accoglienza 
britannica ed al timore che 
questa accoglienza invece di 
riscaldarsi col tempo e con le 
discussioni si raffreddi anco- 
sra più, 

A questo proposito va tiferi- 
ta la voce entrata in circola- 
zione oggi Che spiega perchè 
la «proposta Schumans porta 
il nome del Ministro francese, 
anzichè quello di Acheson, A 
parte il valore psicologico de 
la attribuzione ad origine eu- 
ropea della proposta, il Dipar- 
timento di Stato si è reso con- 
to da tempo che qualsiasi sug- 
gerimento americano è acco; 
to in Europa come base. per 
discutere e negoziare su di es- 
#0; questo, secondo Washing: 
ton, e un sistema dannoso non 
saltanto per il peso che met- 
te sul contribuente americano, 
ma anche perchè implica una 
dispersione anzichè un concen- 
tramento di forze, 

Così per esempio, per l'Asia 
meridionale Acheson ha accet- 
tato la richiesta trancese di a- 
iuti per. la difesa della Indoci- 
na, perchè tale regione. è ia 
chiave di tutta la penisola del- 
l'Asia, centro. meridionale: ss 
essa è perduta le. porte sono 
aperte sul Siam'e sulla Birma- 
nia, Ora Washington teme che 
Londra chieda per la, Malesia 
aluti simili a quelli concessi 
alla. Francia. per l'Wadocina: 
qualche corrispondenza da Lon- 
dra smentirà che tale fosse la 
intenzione del' Governo britan- 
nico, ma Washington prende 
queste smentite con le molle, 

Tutto questo non.giova a raf- 
forzare. l'Europa occidentare, 
rafforzamento cui-si può atri 
vare soltanto. attraverso una 
concentrazione ‘di. sforzi, Le 
prime battute della. riunione di 
Londra: bannaportato, a. que- 
ste tre constatazioni; 

1) Nelle attuali condizioni i 
Paesi del Patto Atlantico non 
possono sostenere il peso eco- 
nomico del programma:di riar- 
mo che è stato ritenuto essen- 
ziale dai Capi di. Stato maggio- 
re alleati, 

2) Se, per controbilanciare 
la potenza militare sovietica, 
dovessero sobbarcarsi tale pe- 
so, dovrebbero ridurre i loro 
programmi economici e sociali 
correndo con ciò vil rischio di 
fare il giuoco del Cremlino in 
quarto una riduzione di tali 
programmi porterebbero ad un 
abbassamento del livello di vi. 
ta. e a conseguenti complica- 
zioni sociali, 

8) E’ possibile tuttavia. che 
si riesca tanto in sede dei col- 
loqui tripartiti quanto in sede 
del Consiglio del Patto Atlan- 
tico, a giungere ad intese per 
cui sia possibile accrescere la 
produzione, facilitare gli scam- 
bi in maniera di accrescere il 
reddito dei Paesi europei ed' e- 
liminare' il divario fra le spase 
militari necessarie e le possi. 
bilità economiche, 

Quest'ultimo punto riporta 
al problema della integrazione 
europea di cui la proposta 
Schuman dovrebbe essere la 
nuova base e ja. nuova forza 
motrice, I due punti preceden- 
ti hanno, almeno-secondo qual 
che osservatore americano, un 
rovescio della medaglia: di 
fronte alla resistenza. del Con- 


gresso a.nuove spése, di fron- 
te al sempre crescente deficit 


del bilancio, tanto gli inglesi 
quanto ‘i francesi si sono resi 
conto che gli Stati Uniti non 
possono continuare a. finanzia. 
re. le difese. che gli alleati 
d'Europa ritengono. essenziali 
ma che trovano impossibile, o 
per lo meno inconveniente af- 
frontare. Se questa ultima os 


cessari per lo sviluppo di tale 
Paese potrebbero essere assun- 
ti in diversi Paesi europei dove 
vi è sovrabbondanza di specia 
listi Nell'elenco di tali Paesi 
la Germania figura al primo 
posto, . l’Italia . all'ultimo, E° 
probabile che. Tarchiani abbia 
‘appunto toccato ‘tale argomen. 


servazione americana è basa-{to e ricordato che se in ‘altri 


ta (sul solido, avremo un pun 
to di vista comune, anche se 
finofa negativo: il probtema 
del giorno, dell'ora, è volgere 
questo punto di vista comune 
da negativo a positivo, Non è 
cosa. facile, lo sappiamo e Jo 
sanno anche a. Washington: 
però nella Capitale degli Stati 
Uniti si conta sulla pressione 
che Acheson intende esercitare 
in Europa e, a prova che que 
sta volta si intende ‘premere, 
soprattutto su Londra che fi- 
nora Washington aveva sem: 
pre trattato con maggior ri- 
guardo degli altri, si cita la al 
quanto .strara sequenza di e- 
venti che hanno portato all’an. 
nuncio della proposta Schu- 
man. 

Stasera l’Ambasciatore Tar- 
chiani ha avuto un colloquio 
di circa mezz'ora col Vicese 
gretario di Stato Webb, collo 
quio-che ha avuto per oggetto 
il problema della emigrazione, 

A questo proposito ‘va ricor- 
dato che negli ultimi tempi si 
è notato che il problema della 
sovrapopolazione è andato al- 
largandosi, mentre fino a qual 
che. tempo addietro era consi 
derato a. Washington come un 
problema tipicamente anzi 
nicamente italiano: per esem- 
pio è dell'altro giorno la di- 
chiarazione del capo della mis. 
sione economica che, rientrato 
dall’Indocina, ha detto che i 
tecnici ed i professionisti ne- 

i 


Paesi; come-l'Olanda, il proble- 
ma esiste solo oggi, im Italia 
esiste da' tempo, e per essere 
più antico, è il più grave. 
Webb, cui l'Ambasciatore ha 
presentato una \serie di dati 
documentari ha ascoltato con 
molta comprensione e simpa- 
tia le ragioni esposte. dal di- 
plomatico. italiano assicurando 
che il Governo americano non 
perderà di vista la particolare 
condiziore: dell’Italia, E° pro- 
babile che durante Ja conver- 
sazione si sia notato come ne- 
gli ultimi giorni il Congresso 
sì sia occupato della questione 
della, sovrabbondanza. di popo- 
lazione ed ‘in. particolare del 
fatto che il sen, Connally (di- 
scutendo, .coi. rappresentanti 
della Camera: bassa per diri. 
mere le. divergenze. fra. i due 
progetti. di legge per FE.C.A. 
quali sono stati. passati dalle 
due Camere). abbia fatto inse- 
rire una clausola nella quale 
si afferma appunto ‘la, neces- 
sità di destinare parte degli 
aluti E.C.A, a sollevare il pro- 
blema. dell’eccesso di popola- 


zione, 
LEO REA 


Carmencita a Venezia 


Venezia, 12 
La figlia del generalissimo 
Franco, Carmencita, partita da 
Roma, stamane, | è arrivata a 


La regione più ricca 
verrebbe annessa al Sudan 


L’Asmara, 12 

Il Governo inglese ha pre 
sentato alla Commissione del- 
l’ONU per l'Eritrea il suo pro- 
getto di spartizione del territo- 
rio. 

La tesi britannica è sostenù- 
ta con una serie di argomenti 
che non hanno fondamento nè 
storico, nè etnico, nè linguisti- 
co e tanto meno economico. 

La cosiddetta provincia oc- 
cidentale, creata artificiosa- 
mente con. l’unione di diversi 
commissariati, dovrebbe secon. 
do il progetto britannico conf 
mare coi commissariati del Se- 
raè, dell’Hamasien e di Mas- 
saua, che resterebbero all’Etio- 
pia, ammesso il caso che gli 
inglesi non progettino in de 
finitiva. una, loro ulteriore di- 
retta influenza nella regione, 
insieme ad Acchelè Guzzai, al- 
la Dancalia e ad Assab. 

I patrimonio zootecnico del- 
la provincia occidentale, che 
verrebbe annessa al Sudan, co- 
stituisce attualmente una. del 
le maggiori ricchezze dell’Eri- 
trea, di cui lo stesso bassopia- 
no è il granaio, senza dire che 
esso offre grandi possibilità di 
sviluppi. ulteriori in campo a- 
sricolo. Il bassopiano ha anche 
importanti ed estesi boschi di 
legno pregiato, gomma e incen- 
so, agave, sanseviera, palma 
dum, migliaia di. chilometri 
quadrati coperti di erba andro- 
pogon, capace di fornire una 
cellulosa di prima'qualità e es- 
senze per proftimi. Da provin: 


cia occidentale ha anche. vaste 
risorse idriche, sia per uso lo- 
cale sia per dissetare la vasta 


pianura di Kassala, Nel 1924 i) 


| Governatore di Kassala stipu- 
lò con il. Governo dell’Eritrea 
accordi che. assicuravano al suo 
territorio una parte delle ac- 
que del Gasc negli anni di ma- 
gra, in cambio della quale il 
Sudan versava il 20 per cento 
delle coltivazioni di Kassala, 

Infire, ln regione che si vor- 
rebbe annettere al Sudan com- 
prende impianti industriali di 
notevole rilievo per la lavora- 
zione della noce di palma dum, 
impianti per produzione di mo. 
sti per alcool, dì olì industria- 
li e commestibili, per. l’estra- 
zione della fibra.di sisal e per 
la fabbricazione di corde e di 
sacchi, 4 

Importanti poi sono le. risor 
se minerarie, quas: tutte con 
centrate nella. provincia occi- 
dentale: oro, rame, mica, a- 
mianto, nichel e forse stagno. 
Solo il ferro è il manganese si 
trovano, almeno per. ora; esclu- 
sivamente nella zona da an- 
nettere all’Etiopia, ma' si af- 
ferma che scoperte in questo 
campo sono prevedibili anche 
nella regione occidentale, dove 
si trovano le più ricche ed im- 
portanti miniere aurifere, men 
tre le scoperte più importanti 
ig questo campo non sono sta- 
te probabilmente ancora fatte, 

Gli inglesi. in, questi anni 
non. hanno permesso a nessu- 
ho ‘di sfruttare Ja miniera au 
rifera. di Ugarò (già. Amao) 
che! potrebbe produrre da sola 
per. alcuni anni. 200 chili. d’oro 
all'anno. allo: stato attuale,| 
mentre tutto fa supporre che 
rinchiude ‘in..sè filoni ancora 
più importanti, 


- |ne. Il piccolo formato di que- 


COME LONDRA VUOL SPARTIRE L’ ERITREA 


Venezia poco dopo le 20. con 
il marito; marchese di. Villa- 
verde, la madre e un numero 
so seguito del quale fanno par- 
te l'Ambasciatore spagnolo a 
Roma evi conti di Casareale. 
Gli ospiti, che il Prefetto si. è 
recato (ad ossequiare, si tratter- 
ranno. nella: nostra città per 
due giorni, 


crozi È 


104 MIGLIA DI ALTEZZA 


raggiunte da un razzo 


Washington, 12 

E° stato annunciato. ufficial: 
mente che una bomba razzo del 
tipo «Viking» è stata lanciata 
da bordo della nave speciale 
«Norton Sound» della flotta na- 
vale. Il lancio è stato fatto da 
un punto sull'Equatore presso 
l'isola di. Natale; ‘immediata- 
mente .a Sud delle Haway alle 
22 di ieri sera. 

L'altezza suindicata è. la 
massima che gia stata fin qui 
raggiunta da una bomba razzo 
americana di costruzione com- 
patta. La V/2 tedesca ha rag- 
giunto le 114 miglia e un’altra 
bomba-razzo a due tempi di co- 
struzione tedesca — una parte 
di essa è lanciata dall'altra 
quando quest’ultima ha rag- 
giunto una determinata altez- 
28 — ha toccato le: 250 miglia 
di altezza. 

Funzionari americani hanno 
rivelato questa sera che gli Sta- 
ti Uniti ‘hanno prodotto delle 
hombe atomiche «Baby» abba- 
stanza piccole da; poter essere 
trasportate da aerei & reazio- 


Ste. bombe .—. viene precisato 
— non significa però che esse 
siano meno potenti di quelle 
di grandezza normale. 


DERUBATO IN TRENO 


col sistema della narcosi 


Ancona, 12 

Un-viaggiatore, di cui non si 
conosce ancora il nome, men- 
tre si trovava sul treno 93 sul- 
la linea Bologna-Ancona, è sta- 
to narcotizzato e derubato del 
portafoglio contenente. la som- 
ma di 40 mila lire. Molti asse 
gni in bianco, ai quali i ladri 
non avevano dato alcuna im- 
portanza, erano stati dagli stes- 
si sparsi sul pavimento dello 
scompartimento, 

Il derubato ha dichiarato che 
Nello stesso suo scompartimen- 
to vi erano tre giovani, uno 
dei quali aveva acceso un' per: 
zo di carta, provocando in lui 
una - irresistibile ‘sonnolenza. 


in questo importante settore 
dell'economia, 

L'on. GIULIETTI si è occu- 
pato’ di emigrazione, dei can- 
tieri . navali, dei. disoccupati, 
dell’arginatura dei fiumi ed ha 
Chiesto. che il ‘Governo faccia 
sempre più e sempre meglio in 
questi settori, p 

Il Senato ha tenuto una bre- 
ve seduta approvando due leg- 
gi: la prima  sull'avanzamento 
degli ufficiali dei corpi militari 
della Marina e la seconda che 
reca! modificazioni alla legge 
sul Lotto. Queste mirano a per- 
fezionare il servizio e ad ade- 
guare l'importo delle giuocate 
alla svalutazione della moneta, 
Le ‘modifiche riguardano an- 
che il pagamento delle vincite; 
ì concorsi e le operazioni a pre- 
mio. Sono abolite ile giuocate 
da tre e cinque lire, Il minimo 
della giuocata per tutte le ruo- 
te viene portato a. cinquanta 
lire; l'ambo per una ruota si 
potrà giuocare con un minimo 
di dieci lire e. per tutte le ruo- 
te.di.cinquanta lire. Le ricevi. 
torie possono pagare immedia» 
tamente-le vincite fino a 25 mi- 
la lire. Dalla relazione fatta in 
argomento si hanno i seguenti 
dati: in Italia ci sono duemila. 
ricevitorie che dànno lavoro. a 
ottomila impiegati. Nel 1948-49 
gli incassi del lotto sono stati 
di oltre undici miliardi, le. vin- 
cite di 3.466.000.000. Detratte le 
spese il lotto ha fruttato. nel 
1948-49. .5.366.000.000. 


Le vessazioni in Zona B 


FERMA PROTESTA 
dell'esecutivo del PRI 


Roma, 12 

Il comitato esecutivo del P. 
R. I., riunito con i gruppi 
parlamentari, udita la relazio: 
ne dei rappresentanti © della 
Consociazione repubblicana di 
Trieste e. dell'Istria sulle con 
dizioni della - popolazione ita- 
liana. nel Territorio Libero, 
nel riaffermare ancora. una 
volta. l'impegno del. partito 
per. l’energica ‘difesa dell’ita- 
lianità del territorio; fa sua la 
fermissima protesta delle po- 
polazioni istriane per la serie 
di fatti compiuti da parte del 
le autorità jugoslave contro 
l'italianità di un territorio ri- 
conosciuto spettante all'Italia 
con la fondamentale dichiara- 
zione tripartita del marzo 
1948, e la cui italianità riceve- 
rebbe sicura. e solenne confer: 
ma da qualunque consultazio= 
ne delle popolazioni, fatta sot: 
to garanzia di veridicità; ed 
esprime. la certezza che il Go- 
verno. italiano non tollererà 


senza adeguate ritorsioni di-. 


plomatiche l'eventuale aggra- 
varsi. di una » situazione. già 
così grave, nella quale la co- 
raggiosa resistenza degli ita- 
liani diverrebbe insostenibile 
senza l'immediato intervento 
di ‘energiche pressioni interna- 
zionali per il rispetto del 
l’aHabeas Corpus» e senza 


l'adeguato soccorso ai conna: 
zionali preti: 


Qualcosa | 
mon andava | 


Dopo sette anni di matrimonio. 
William Buerkel, un impiegato 
di Cleveland, si è accorto che 
la moglie non si recava ogni 
notte. a far pratica ospedaliera 
in una clinica, bensì da un al 


tro uomo. Ha.chiesto il divorzio, 


Dei tre ladri nessuna traccia è |O TRUFFA 


stata trovata, 


Sciagura provocata 
dai fari «abbaglianti 


È | Ancona, 12 

Un tragico incidente è av- 
venuto sulla Statale adriatica 
dove una «topolino» è andata 
ad incunearsi sotto ad un au- 
totreno, 
di due persone, Settimio Pel 
liccioni di 34 anni e' Pio Feli- 
ciotti di 32 anni, entrambi da 
Porto Recanati, 


L'incidente è stato determi- 
nato dai fari abbaglianti di 
un'automobile che avrebbero 
impedito al Pelliccioni, che con- 
duceva la macchina, di scorge 
re il rimorchio dell’autotreno. 
Certo Scipione Legrottaglie, 
che aveva affidato Ja macchina 
ai due, sprovvisti di patente, è 
stato: fermato dalla ‘polizia, 


Su richiesta degli allevatori rus- 
si di pellicce, alcuni allevatori 
americani di visone avevano. in- 


viato. nell'U.R.S.S. dodici viso= 


ni vivi in cambio di dodici zi- 
bellini russi vivi, allo scopo di 

. incrementare. gli allevamenti 
delle rispettive Nazioni. Pure 
arrivando regolarmente; glizi- 
bellini russi, non procrearono, e 
da un attento. esame fatto, si. 
è potuto scoprire che prima di 
essere spediti erano stati ste- 
rilizzati, 


procurando la morte |© NUVOLARI DA ANDREOTTI 


Il. Sottosegretario. alla Presi. 
denza. del. Consiglio on. An- 
dreotti ha ricevuto ieri, presen- 
tatogii «dal. Sottosegretario al. 


Tesoro on. Avanzini, il corrido. | 


re automobilistico Tazio Nuyo- 
‘lari. L'on. Andreotti si è intrat- 
tenuto con il valoroso pilota su 
questioni di carattere sportivo. 


O IL «NAVION» | | 


Le ricerche dell'aereo milanese 
«Nayionz, idimostratesi inutili, 
sono state sospese ‘in attesa di 
Jugihe eventuale segnalazione 
utile. 


. to dell'autorità militare jugosla- 


"rendere non esecutiva la senten- 


- delta locale Intendenza di Finan- 


2 


CRONACA DELLA CITTA 


PER LA PRIMA? VOLTA 


DURANTE LA SUA TROPPO. LUNGA ESISTENZA 


L'UFFICIO ALLOGGI DOVRÀ 
RISPONDERE IN TRIBUNALE 


E' stata istruita una causa, per abuso. di competenza 


Era stato annunciato tempo 
fa — ed’ accolto *con'viva sode 
disfazione — che la disciplina 
in materia, di î sarebbe 
stata trasferita ai Sindaci dei 
mari Comuni e che un’ordinan- 
za in tal senso sarebbe stata 
pubblicata sulla Gazzetta Uffi- 
ciale del G.M.A, Tale ordinan- 
za non è ancora comparsa, nè 
tanto menovè stata messa in 
‘esecuzione. Il ritardo preoccu- 
pa e qualcuno si chiede se non 
‘sia questo un segno che pre- 
luda ad uno dei soliti ritorni 
di fiamma di questo benedetto 
Ufficio alloggi che, bersagliato 
da tutte le parti e da tutti de- 
plorato, ciò nonostante non ha 
ancora cessata di esistere. 

Non è da oggi che noi auspi- 
chiamo l'abolizione dell'Ufficio 
alloggi e in questo nostro at- 
teggiamento siamo stati confor- 
tati dalle molto autorevoli opi- 
pioni da più parti espresse, La 
notizia del trasferimento ai 
Sindaci della disciplina in ma- 
‘teria di alloggi era stato inter- 
pretato come un passo decisivo 
verso l'abolizione di quell’or- 
ganismo che dallo stesso Con» 
siglio comunale di Trieste era 
stato definito superato, ineffi- 
ciente, più dannoso che utile, 
Noi crediamo che la mancata 
emanazione dell'attesa ordinan- 
za sia imputabile soltanto a 
lungasgine burocratica e ‘che 
Ja sostanza del problema e la 
linea d’azione intrapresa per 
rigolverlo non siano mutate. 
Dobbiamo tuttavia lamentarei 
del ritardo, perchè esso reca 
grave pregiudizio, trattandosi 
di questione che da troppo 
tempo si trascina e che si sa- 
rebbe già dovuto nisolvere, Le 
necessità della burocrazia non 
possono costituire giustificazio- 
ne sufficiente quando si tratti 
di provvedimenti urgenti e di 
necessità pubblica (e qui tor- 
merebbe utile un altro lungo 
discorso a proposito della man: 
cata pubblicazione dell’ordinan- 
za . relativa al blocco degli 
sîratti, provvedimento urgente 
quant'altri e come tale invoca- 
to e sollecitato dalle autorità 
amministrative), 

Noi sappiamo che nel resto 
d’Italia da lungo tempo il giu 
dizio in materia di alloggi è 
stato trasferito alla Magistra- 
tura ordinaria e noi siamo per- 
fettamente convinti che questa 
sia l’unica strada possibile per 
giungere ad-una soluzione del 
problema che a Trieste è più 
complesso e- più grave che in 
qualsiasi altra città d’Italia, E' 
da accogliere quindi con sod- 
disfazione la notizia’ secondo 
cui in questi prossimi giorni, 
e più precisamente il 19. di 
questo mese, il nostro Tribu. 
nale sarà chiamato ad emette- 
re Un giudizio nei confrenti 
dell'Ufficio alloggi. 

La causa, la cui soluzione 
potrà anche essere normativa 
per ciò che riguarda la defini- 
ziorie dei limiti di competenza 
dell'Ufficio alloggi, trae origine 
da un episodio abbastanza si- 
gnificativo. Un professionista, 
capo di una famiglia di cinque 
persone, occupa un apparta- 


mento di tre stanze in uno sta- 
bile dellavcittà. Un’altra-fami= 
glia, di sette persone, è pro- 
Pprietaria di. una. villa, molto 
spaziosa. Le due famiglie si 
accordano per effettuare. uno: 
‘scambio dei rispettivi appar- 
tamenti (è naturale che il pro- 
fessionista. paga una congrua 
«buonuscita»), Ma lo scambio 
non. è: gradito al proprietario 
dell’appartamento ove abita il 
professionista, soprattutto per- 
chè diffida del proposto nuovo 
inquilino che. non ritiene per- 
sona solvibile, 

Viene chiamato in causa l’Uf. 
ficio alloggi e il. professionista 
pretende che questi ordini uno 
«scambio d’autorità». Il pro- 
prietario dell’appartamento in- 
siste nel suo rifiuto e accetta 
piuttosto di accogliere nel. pro- 
prio- appartamento una fami. 


glia! di. senzatetto: che .gli ven-! 


ga segnalata dallo stesso Uffi« 
cio alloggi. Mancato. l'accordo 
fra le parti, l'Ufficio. alloggi 
giustamente respinge l’istanza 
del professionista e fascia le 
cose come stavano, Ma la par- 
te avversa non. si dà per vin: 
ta e ricorre al Comitato allog- 
gi, il quale, non si sa..in base 
a quali nuovi elementi, ritorna 
8 decisione e ordina. che lo 
scambio venga effettuato: per 
cautelare il proprietario dello 
appartamento, include nella 
relativa ordinanza una elauso 
la per.cuilo scambio deve av 


venire col pagamento anticipa- 
todi tre vanni» d'affitto. dietro 
garanzia dell’inquilino uscente 
(esavalla così.la speculazione), 

In realtà, il caso è parados- 
sale. Compito dell'Ufficio allog- 
gi dovrebbe essere quello ‘di 
dare una casa a chi ne è privo, 
sorvegliare perchè degli appar 
tamenti non restino vuoti men- 
tre altri sono sovraffollati, im- 
pedire. l’accaparramento degli 
alloggi e il conseguente merca- 
to nero. Negli scambi di. ap- 
partamenti l'Ufficio alloggi de- 
ve.intervenire soltanto per e- 
witare speculazioni. (non per 
avallarle) ed impedire, ad: e- 
sempio, che una famiglia di 
cinque persone vada ad abita- 
re in una vasta villa. e che. gli 
inquilini di questa (sette per- 
sone). sia costretta, per rica- 
varne un utile, ad abitare un 
appartamento di tre stanze. 

La causa è questa; è lecito 
che l'Ufficio alloggi, preposto 
alla tutela dei senza tetto, im» 
ponga la-sua autorità in una 
questione ivata quale lo 
scambio di ppartamenti che, 
implicitamente, presume un ac- 
cordo fra gli interessati? A 
questo: quesito. risponderà fra 
giorni il nostro Tribunale e noi 
ci auguriamo .che tale rispo- 
sta fissi con maggior precisio- 
ne i limiti. della competenza 
dell'Ufficio alloggi ed eviti per 
l'avvenire i suoi. ingiustificati 
interventi, 


GIORNALE DI TRIESTE 


== 


«LA RINASCITA DELLA MARINA MERCANTILE E SPETT ACCO LI 


Due navi 


ai CRDA 


sono pronte per il varo. 


A' Monfalcone il’ giorno 


18 scenderà in mare il 


iransatlantico «Giulio Cesare»; al Cantiere San Marco, 
la domenica successiva, sarà varata l’«Australia» 


Due importanti manifesta 
zioni del lavoro si svolgeranno 
la. prossima. settimana negli 
stabilimenti navali dei Cantie- 
ri piuniti dell'Adriatico, che co- 
stituiscono il. maggior centro 
di attività della Venezia Giu- 
lia, Il 18 corrente, festa del- 
l’Ascensione, dagli scali. del 
Cantiere di  Monfalconie, alle 
10, scenderà in-mare il tran- 
satlantico «Giulio Cesare» di 
25 mila tonnellate di stazza 
lorda, costruito per conto del- 
la Società idi navigazione «Ita. 
lia» di Genova, mettre Ja ‘do- 
menica successiva, alle 12, si 
effettuerà al. Cantiere San 
Marco il varo della motonave 
«Australia» di 13 mila tonnel- 
late, oridinata dal Lloyd Trie- 
‘stino, 

Le due feste ‘del lavoro se- 
gneranno in questo duro dopo- 
guerra, la prima importante, 
significativa tappa ‘sulla via 
‘della ripresa delle grandi co- 
struzioni navali ed un augura. 
le sintomo di una vera. rina- 
scita della Marina ‘mercantile 
nazionale. L'entità del ‘tonnel- 
laggio idelle due navi, la _mo- 
derzità e la perfezione delle 
costruzioni che vediamo sullo 
scalo pronte per lo sposalizio 
col mare, rappresentano una 
chiara conferma della vitalità 
e dello spirito d'intraprenden- 
za. della. nostra maggiore in- 


TORNA DI ATTUALITÀ 
IL PALAZZO DEL MARE 


Il progetto ideato prima della guerra, se realizzato, offrirebbe una sede 
adeguata per la Capitaneria di porto e risolverebbe un problema d'estetica 


Il trasferimento a San: Sabba f incremento del movimento com-, interessati ‘al problema, che na 
del Wuntiere navale «Blessià, che, merciale nel porto, possa svol- | fruttato una prima tielaborazio= 


occupava il tratto di riva tra 
Molo. Venezia e. Molo Sartorio, 
ha fatto uscire dagli archivi — 
dov'era stato confinato negli an- 
ni di guerra, perchè.allora itrea- 
lizzubile — un importante pro- 
getto edilizio e cioè la costru- 
zione della nuova sede della Ca= 
pitaneria di porto. 

Trieste, città marinara e pul- 
sante di traffici ‘portuali; deve 
possedere una sede per la Ca- 
pitaneria di | porto che raccolga 
in un’unico edificio tutti i vari 
servizi, ‘offrendo nel contempo 
agli armatori la possibilità di 
svolgere con tapidità e comodi 
tà tutte Je operazioni che oggi 
devono: > esperire sini condizioni 
del tutto ‘inadeguate all'impore 
tanza del nostro emporio com- 
merciale. K' un fatto che la Ca- 
pitaneria di porto riesce tutta- 
via a far fronte con lodevole 
tempestività. aì molteplici servi 
ri, ma è altrettanto indispensa 
bile che la delicata funzione cha 
ad essa è affidata, anche per lo 


Tre morti improvvise 
nel giro di poche ore 


Nella giornata di teri la morte 
ha  ghermito fulmineamente nel 
giro di poche ore, tre, persone. 
‘Alle 10.45, veniva richiesto l'in 
tervento della CRI in via Hérma. 


cata, 
fimpiegato Aldo Fischer Fantuz, 
zi, di 55 anni, in stato agonico. 
Ml dott. Pellegrini praticava. al- 
Pinfermo un’iniezione, ma, non 
ostante le cure, il Fischer spira 
va: dopo pochi istanti. ; 
Alle 18,30, Ja CRI. è accorsa in 
via dei Moreri 50, dove Geltrude 
‘Boschin, di 75 anni, era stata 
fulminata poco DE da una pa- 
ralisi cardiaca. Un'ora più tardi, 
un’autolettiga della benemerita 
istituzione sfrecciava in via. Ma. 
chlig. 12, dove nel sonno la_mor- 
te ‘aveva ghermito una vecchia 
signora. Si tratta di Anna Tram 
, di 68 enni, anch'ella stron- 
cata da una paralisi, 


Il Pieupero del ‘patrimonio 
mobiliare dell'ENAL 


L'ENAL di Trieste, dopo. aver 
rlavuto la sua sede e. ricuperato 
parte del patrimonio. mobiliare 
degli. uffici provinciali, era da 
lungo tempo in causa giudizia. 
ria con il «Lavoratore», in quan- 
to taluni suoi rappresentanti, il 
8 giugno 1945, con un diocumen- 


va, a dell'ex maggiore 
Taksetich, avevano prelevato dal. 
la sede dell'ex Dopolavoro in via 
Mazzini 32, l'intero mobilio. 
‘Apprendiamo ora che con sen- 
Mera I AEposisia in data (28 a 
prile, la nostra Corte d'Appello 
ha. rigettato, per infondatezza di 
motivi, da domanda di ricorso 
presentata dal legale del «Lavo- 
ratore» in base a dichiarazioni e 
documenti forniti da ex dipen. 
denti dell'’ENAL, nel tentativo di 


za già emessa dal Tribunale ci 
vile per la restituzione del patri. 
monio e il pagamento di inden. 
nizzì per ll materiale mancante. 
La: stessa sentenza. condanna 
inoltre ii settimanale comunista 
al pagamento: delle spese  pro- 
cessuali in favore dell'ENAL e 


za. Apprendiamo inoltre ‘che V'E. 
N.A.L., attende con fiducia le 
imminenti sentenze per la resti 
tuzione delle sedi e dei patrimo.. 
ni dei circoli dei chimici e dei 
poligraficî, siti in via Conti e in 
via Trento, sedi che beninteso 


presso una ditta cittadina quale 
tiscuotitore, intorno alle 10 si 
‘presentava allo sportello di una 
banca del centro, per effettuare 
un versamento di circa 400 mila 
liree Ritirata la. ricevuta e il re 
sto, il Biasizzo, s'allontanava, A- 
veva percorso circa cinquecento 
metri, quando, per un' ultimo 

o, controllava il denaro 
iche gli aveva restituito il. cassie- 
re, e così s’accorgeva che costui, 
oltre al dovuto, gli aveva ‘conse- 
nato ben 60 mila lire in più: 
L’onesto giovane si. precipitava, 
allora in Polizia, e colà narrava 
l'accaduto, dichiarando che  ve- 
leva restituire. quanto prima 
quel denaro. Paco dopo, accom. 
pagnato da un agente, il Bia- 
sizzo ritornava alla banca e re- 
stituiva al cassiere le non indif- 
ferenze somma. 


E'mortala donnaustionata 
da una vompata di alcooì 


Nella | divisione. ‘dermatologica 
dell'Ospedale: sì è spenta ‘alle -17 
di ieri l'ottantenne Giustina Ba- 
tain ved. Zaghet, abitante in via 
Marconi 2, ricoverata il 21 aprile 
scorso per ustioni di secondo e 
terzo grado al viso. Come diffusa- 
mente riferito nell'edizione di al. 
lora, la Zaghet, per alimentare il 
fuoco della sua ‘cucina economi” 
ca, versava sopra aleuni-ceppi già 
in combustione uno spruzzo, di 
‘alcool denaturato. Il liquido, ve- 
muto a contatto con la' brace, spri 
gionava, all'istante una violenta 
vampata, che investiva la Zaghet 
in pieno viso. 

e RL. 


Ordigno bellico 
tra i binari del treno 


Un. singolare. rinvenimento è 
stato fatto all'alba; di ieri da un 
addetto alle Ferrovie dello Stato, 
Intorno alle 10,, mentre control. 
lava il tronco di. binario che si 
stende tra la stazione di Sistia- 
na e Visogliano, l'uomo, scorgeva 
tra è binari uno strano oggetto 
che, dopo un rapido controllo, ri. 


l'nultavn, essere, un ordigno. belli. 


co.. Veniva chiesto l'intervento 
flei rastrellatori, i quali consta- 
tavano! trattarsi! di una bomba a 
mano del tipo tedesco, efficiente 
e in buono stato di conserva- 
ione, 


—____ 


* Studente ferito 


resteranno a favore delle due ca. 
tegorie di lavoratori, e del locali 
ricreativi di San Giovanni occu 
pati attualmente’ dal circolo co- 
munista «Zol», Per quanto si ri 
ferisce alla sede dei chimici, il 
Tribunale di prima istanza ha 
già emesso sentenza favorevole 
all'ENAL. 


EL agri Loi 


La prova d’onestà 
di un giovone impieonio 


Un’encomiabile prova d’omestà 


ha dato ieri il diciottenne Fer- 


do uno palla di ferro 

I. sanitari. dell'Ospedale hanno 
prestato ieri sera le loro cure allo 
studente Riccardo Guala, di 15 
anni, abitante in via Murat 16,.il 
quale presentava una vasta ferita 
lacero-contusa al piede sinistro con 
sospetta infrazione ossea. Il Gua- 
ila, che guarirà in una ventina di 
i giorni, ha narrato che nell’esegui. 
te. un esercizio ginnico in palestra 
scolastica era rimasto investito da 


muecio Biasizzo, abitante in. via 
Udine 71. I giovane, occupato 


una palla di ferro scagliata invo- 
lontariamente da un coetaneo... 


gersì in ambienti decorosi, mo- 
derni ed adeguati ai bisogni del 
traffico marittimo. La solerzia 8 
la-razionalità dei servizi portua» 
l devono essere cioè complete 
sia per quanto riguarda gli im. 
pianti, portuali veri e propri, sia 
per quanto si riferisce ai servizi 
d, competenza della. Capitane- 
ria, al. fine di Uumentare la ca- 
pacità funzionale di tutto il 
complesso portuale. L'attuale 
movimento: di navi è costituito 
da 70-80 partenze regolari al 
mese ed altrettanti arrivi, più 
altre numerose navi che giungo- 
no saltuariamente mel. nostro 
porto. 

Già anteguerra la necessità di 
creare la nuova ‘sede per la Ca- 
pitaneria s'era fatta strada, ma 
purtroppo gli eventi hanno rin- 
viato nel tempo l'attuazione del 
progetto. Un. progetto venne al. 
tora «approvato (autore, per la 
linea estetica esterna l’arch. Ber- 
lam), che prevedeva la costru- 
zione di un vero e proprio «Pa- 
luzzo del mare» appunto alla ra- 
dice del Molo Venezia, con svi- 
luppo lungo la riva Tommaso 
Gulli verso il Molo Sartorio. Lo 
esistente magazzino dei vini, che 
occupa ‘terreno demaniale ed è 
amministrato dai Magazzini ge- 
nerali, doveva trovare nuova si- 
stemazione nei pressi del frigo: 
rifero del Molo Fratelli Bandie- 
fa, in una nuova costruzione che 
avrebbe migliorato l'attrezzatura 
anche di questo importante im- 
‘Dplanto. Il progetto prevedeva la 
sistemazione nel nuovo' palazzo 
oltre agli uffici della Capitane- 
ria, anche di quelli della Polizia 
portuale, dell’'Amministrazione 
marittima e del Museo del mare. 

Questa soluzione apporterebbe 
inoltre un notevole vantaggio al- 
l'estetica cittadina. Il basso. fab- 
bricato dell’attuale magazzino 
dei vini turba infatti il panora» 
ma delle rive, mentre ‘il proget- 
tato Palazzo del mare elimine- 
rebbe questo inconveniente e: si 
armonizzerebbe molto bene con 
la vicina pescheria. 

Sono quindi due ragioni al- 
trettanto valide che consigliano 
il riesame da parte delle, compe- 
tenti ‘autorità del vecchio ima. 
sempre attuale progetto. Una 
riunione in proposito ha già a- 
vuto luogo tra i rappresentanti 
degli uffici puUblici e degli enti 


ne del progetto per adeguarto 
| alle esigenze odierne. E' da au- 
gurarsi che esso ‘possa essere 
quanto prima realizzuto. 


La conîerenza dantesca 
di Guido Manacorda 


Affollata ‘ieri la sala Tartini 
per l'attesa conferenza di Guido 
Manacorda, «La danza delle arti 
mella Divina Commedia», tenuta 
sotto gli auspici della Società 
«Dante Alighieri». Ascoltare Ma- 
macorda quando parla del divino 
poema, costituisce sempre un in. 
tenso godimento spirituale. Ieri. 
poi, il tema, uscendo dall’ambito 
ristretto della spiegazione di un 
singolo canto, offrì  all'oratore 
l'occasione di condurre per mano 
il pubblico ‘attraverso tutte e tre 
le cantiche, cammino che Mans- 
corda compì scegliendo e soft 
fermandosi su quei punti che più 
palesemente confermavano il pa- 
rallelo da lui stabilito fra l'in. 
ferno e la scultura, il Purgato- 
rio e la pittura, il Paradiso e la 
musica, Ma non, bisogna credere 
che in tale indagine i paralleli 
abbiano la rigidità di schemi fi» 
si, entro i quali gli esempi ri 
mangono incasellati e dai quali 
de tre cantiche «finiscono col ri. 
sultare suddivise, î 

‘Riferendosi a quell'unità idea 
le che riunì tutte le arti mella 
concezione del Medioevo — epoca 
a torto giudicata «oscura», che 
in realtà espresse da sè imino- 
se concezioni nel campo del pen- 
siero e dell’arte — l'oratore e. 
saltò la «Divina Commedia» come 
il modello più alto di quest'uni 
tà, per cui, nel corteo che appa- 
re a Dante mel paradiso terre 
stre l’esperienza cristiana si tra. 
smuta in sinfonia di colori, cia- 
scun colore: avendo una funzione 
e un simbolo; e nel Paradiso le 
luci. sono costruite architettoni- 


camente, l'ultimo canto sì muta 
in profumo e sale come un in- 
censo, la musica ‘si manifesta 


nelle ‘più belle similitudini e’ la 
danza si svolge con la dignità di 
un rito, 

Frutto di una lunga e amoro. 
sa esperienza col divino poema, 
ricca di osservazioni acutissime e 
nuove, la conferenza è stata salu- 
tata ‘da calorosi applausi, 

Sf le IS 

Domani in piazza Unità la ban- 
da della Lega Nazionale, diretta 
dal maestro Camillo Capri, ese. 
guirà dalle ore 11.30 alle 18, un 
concerto con il seguente pro. 
gramma: 1) Introduzione; 2) Sa- 


batini: «Marcia sinfonica»; 5) 
Suppè: «Poeta e contadino»; 4 
Puccini: «Tosca», gran fantasia; 


) Rossini: «Guglielmo Tell», sin. 
fonia; 6) Capri: «Istria nostra», 


dustria che, in soli cinque an- 
ii dal termine di una guerra 
che praticamente la distrusse, 
è tiuscita a risorgere ed attrez- 
zarkì con severità di intenti, 
per riaffermare e difendere 
quella rinomanza ‘internazio 
nale, acquisita attraverso lun- 
ghi anni di ‘lavoro e di espe 
rienza. ( 

La potenzialità ‘dei cantieri 
e degli stabilimenti di Trieste 
e di Monfalcone è nota ovun- 
que, come pure è nota la pe- 
rizia dei suoi tecnici e delle 
sue maestranze; è quindi oggi 
motivo di iegittima soddisfa- 
zione il fatto. ‘che proprio in 
questi ‘nostri ‘cantieri si possa 
festeggiare Ja nascita delle pri- 
me due graride navi passeg- 
geri del dopoguerra, destinate 
alla Marina' mercantile nazio- 
nale, Il 18 maggio non sarà 
quinidi solamente una manife- 
stazione del lavoro, ma segne- 
rà anche un passo decisivo nel 
rinnovamento della nostra Ma- 
fina mercantile, tanto dura- 
mente colpita dalle vicende del 
cofiflitto mondiale, 

Non può sfuggire, d'altra 
parte, l'importanza politico- 
economica dell’avvenimento ed 
esso anzi dà lo spunto a rico- 
noscere la fattiva collabora- 
zione offerta dai nostri can- 
tieri per tale ripresa, mentre 
va ricordata con gratitudine 
Ta larga assistenza del Gover- 
no italiano e del G.M.A,, attra- 
verso il Piano ERP, per la ra- 
pida ricostruzione del tonnel- 
laggio nazionale, 

‘Alle manifestazioni in pro- 
gramma presenzieranno  lel 
massime autorità italiane e 
quelle del G.M.A. 


*ASTERISCHI*], 


i 
CULTURA ARTISTICA 

Al Circolo della cultura e del- 
le arti oggi alle ore 18.30 Pillu- 
stre prof. Emilio Lavagnino, del-! 
la Direzione. delle ‘artì del Mi-| 
nistero della Pubblica istruzione, 
parlerà sul tema: «Orientamenti 
della cultura artistica del XIX 
secolo». L'ingresso alla sala è 
libero a tutti. 
COMMIATO A DI DOMENICO 

Giornalisti triestini e ‘corri 
spondenti esteri oltre ad un 
gruppo di funzionari del G:M.A. 
e della Radio si gono riuniti ie- 
ri sera all’Albergo della Città per 
salutare Mr. Peter Di Domeni= 
co che lascia la. nostra città per 
assumere un importante incari- 
co. presso l’USIS di Roma. A 
Mr. Di Domenico ed alla sud 
gentile consorte fervidi auguri 
di successo. 


LA STAGIONE DI PROSA 
«Irene innocente» 
battuta d'arresto di Betti 


Da buon giudice, Ugo Betti pre- 
dilige, nella stesura dei suoi dram- 
mi, la formula dell'inchiesta, del- 
l'esame spietato, «ab extra», di 
tipi, ambienti, situazioni. Nessu- 
ma, sorpresa, dunque, che anche 
«Irene innocente» sia inquadrata 
Valla consueta ‘impalcatura. Al 
commissario di «Ispezione», al ma- 
gistrato inquirente di «Corruzione 
al Palazzo di Giustizia», sottehtra 
qui un brigadiere dei Carabinieri, 
giovane, ambizioso, al quale spet- 
ta l'incarico -di far luce sulle ir- 
regolarità commesse dal segreta» 
Tio comunale d'un paese montano. 
TI caso, polarizzato nell'ora tarda 
del. suo: anrivo, nell'ostilità, della 
notte ventosa, lo conduce proprio 
în casa di Augusto, l'imputato, un 
povero uomo sfatto, che solo le 
"premure per la moglie Elena, sof- 
ferente a svagata, riescorio ad ani 
mare d'un sorriso, Il calore della 
accoglienza, il chiacchiericcio fitto 
della donna, che continua a sogna- 
re il paradiso perduto della sua 
giovinezza agiata e mondana, il 
vino bevuto avvolgono il brigadie- 
re in una corrente di simpatia, 
che neppure quando egli appren- 
derà la. vera identità dei suoi o- 
spiti, sarà gravemente compromes. 
sa, Il sottufficiale accetta di per- 
nottare nella casa e accetta, nel 
l'euforia dell'alcool, l'offerta che 
di sè gli fa Irene, la figlia del 
segretario comunale, così come per 
gioco, senza muoversi dal suo let- 
to della camera accanto, con un 
Invitante tossicchiare inframmez- 
zato da serosci di risa. — 

‘Raddolcito dall'ospitalità, colpi- 
to dal modo umile con cui la ra- 
gazza gli si è concessa, quasi pau- 
rosa di scontentarlo, di non essere 
accettata, ìl brigadiere affronta il 
sindaco, con l’intenzione di appia- 
nare tutto, chiudendo un occhio 
anche sulle meschine irregolarità 
amministrative. del segretario. Ma 
il sindaco Insiste: è la partenza 
di Augusto e delle sue donne che 
il paese pretende, perchè l'ordine 
sia ristabilito. E la verità viene 
gradualmente a galla. Il marcio 
non si condensa nella avvilita fi- 
gura del segretario, ma nella’ sua 
famiglia, nella figlia Irene, che 
con la tacita complicità dei geni- 
tori ha ricevuto in casa parecchi 
uomini del paese, diffondendo la 
febbre idel peccato, suscitando liti 
@ risse, stregando lo stesso figlio 
del sindaco. * 

Perchè tutto questo? Augusto 
lo confessa: Irene è innocente, 
non sapeva di far male, sì è da- 
ta nel desiderio sempre ricorren- 
te e sempre inappagato, di vin- 
cere la sua sciagura — Ie gambe 
paralizzate sotto un busto di Ma- 
donna — di sentirsi amata, come 
le altre, sapendo. anzi di dover 
dare più delle altre, perchè altri- 
menti di lei nessuno si sarebbe 
accorto, Disgustato, il brigadiere 
firma il foglio di via con la data 
in bianco per Augusto ela sua 
famiglia. Irene vuol partire su- 
bito: ella non sa che il forestie- 
ro conosce ia sua disgrazia e 
vuole serbare intatto il sentimen- 
to nuovo, puro, che le è germo- 
gliato nel fuggevole incontro; l’il 
lusa coscienza di essere stata fi- 
nalmente amata come donna nor- 
male. Ma il paese si ribella: gli 
uomini, schiavi dei loro vizio, a 
cominciare dal Sindaco, che inau- 
gurò la serie, la trattengono e, 
gelosi del forestiero, costringono 
Irene a mostrarglisi così com'è, 
con il mortificante appoggio delle 
stampelle. Tutto crolla nella ra- 
gazza, che sì uccide, gettandosi 
dalla finestra. Prima di morire, 
però, raggiunge il suo sogno: 


Primi ; 
Ùl ù Ù ieréede alla pietosa ‘menzogna che 
mfomunità serborortodossa. DO: ria caduta servirà, a suaririe l'in: 


S, Spiridione, verrà 
solenne uficio funebre per il pa- 
triarca serbo dott. Gavrilo, capo 
della Chiesa serbo-ortodossa, de- 
ceduto il 7 corrente, 


celebrato un|fermità e sposa il commosso bri- 


gadiere. 

Intreccio scabroso, che la sta- 
ticità delle scene appesantisce, 
che gli squilibri del dialogo com- 


PER SALIRE SU UN TRAM IN CORSA 


FINISCE CON UN PIEDE 


sotto le ruote 


Motovespa investita in 


Le persone che viaggiavano feri 
sera, alle 19.30, a bordo di un 
convoglio della linea 3, in tran- 
sito per viale R. Sanzio, sono 
state testimoni di un raccapric- 
ciante spettacolo. Il tram si era 
appena mosso dalla fermata, di- 
retto verso il centro, quando Leo- 
nilda Montemezzo, di 27 anni, 
abitante in Strada di Longera 
22, si metteva. a correre nella 
speranza di riuscire a raggiun- 
gerlo. All'angolo con via. Sco 
Blietto, la dorina saltava sul pre- 
dellino del rimorchio, ma, perdu- 
to l'equilibrio, precipitava a ter- 
ra, andando a finire con il piede 
sìnistro sui binari, sotto le ruote 
che. le stritolavano l’arto, ridu- 
cendoglielo a. una massa. inf 
me è sanguinolenta, La poveri 
ta veniva prontamente trasporta- 
ta nel vicino deposito dell'Ace- 
gat, dove, poco dopo, la racco- 
Blieva la_GRI e l'avviava all’O- 
spedale, La Montemezzo è stata 
accolta nella II divisione chirur- 
gica con prognosi di 40 giorni. 

La giornata di ieri è trascorsa 


X* OGGI: Ore 17.30, all'Istituto di 


studi assicurativi, lezione del 
dott. Wildauer su «Organizzazione 
delle imprese assicurative»; ore 
18,30, lezione del prof, Wdina su 
«Diritto assicurativo. comparato». 
— Ore 39, alla C. d. L., assemblea 
‘dei professori non di ruolo, pro- 
mossa, dal. Sindacato. Scuola me- 
dia. —. Proiezioni. cinematograf- 
che dell'A.I.S.: ore 20 a Domio 
(Cortile, della scuola); ‘ore 21; in 
campo San Giacomo, |. E 
%* DOMANI: Ore 10, alla C. 4, L. 
assemblea dei marittimi. sottuffi- 
ciali e comuni inscritti al turno 
generale e particolare, promossa 
‘dalla F.LL.M, 
* Oggi alle ore 13, si chiudono le 

iscrizioni al viaggio a Roma or- 
ra dall'Enal per l'Anno 

ni 


to, 
% La Sezione di San Vito della 
D. C. organizza un corso gra- 
tuito di taglio e cucito, che si ini 
zierà lunedì. Le iscrizioni conti 
nuano. 
%* Programmi turistici della Se- 
zione ti simo della Lega Nazio- 
nale: Giro dei laghi di Garda, Co- 
mo, Maggiore e Lugano dall'1 al 
4 giugno; gita a Vienna e visita 
al Salone dell'automobile; pelle- 
grinaggio al Santuario. di Castel- 
monte nel. giorno dell'Ascensione; 
giro turistico dell'Umbria dal 29 
giugno al 2 luglio. Informazioni 
ed iscrizioni presso la segreteria, 
piazza San Giovanni 3. 
% Le Associazioni mutilati ed in- 
validi di guerra, vittime civili 
della guerra e mutilati del lavoro 
hanno iniziato una vendita ecce- 
zionale di tessuti a prezzi vantag- 
giosi, che durerà sino al 2 giu- 
gno, Il ricavato delle vendite ver- 
io ata all’attività assisten- 
ziale. 
% Orario festivo del piroscafo per 
Muggia: partenze da piazza U. 
nità: ore 8. 10, 12.10, 14,30. 21.15; 
dallo Scalo Legnami: ore 6,35, 12.15, 
15.85, 19.25. Partenze da Musgia: 
ore 6,7, 9.15, 11.30, 12.50, 13.45, 
15.10, 19, 20.85. |. 


[STATO CIVILE] 


del giorno 12 maggio 1950 
Nati 8; morti 8; matrimoni 9. 
MORTI: Tomsic ‘Janina, a. 3; 

RO Luigi a. 90; Zage in 
‘Ferretti Giovanna a. 55; Spange- 
to Umberto a. 65; Boato Nicolò 
a, 73; Piperata Carlo a. 65; Kuh- 
Auseppina a. 77; Anteotti Ma. 
ria, minuti 10. 

MATRIMONI RELIGIOSI TRA- 
SCRITTI: Bonini Gino, perito 
ind., con Orlando nob. Zon Bian- 
ca Maria, insegnante; Peruzzi Af- 
mando, meecan, elettr., con Vaigel 
Valeria, casalinga; Bisello Fausto, 
tipografo, con Gentilin Umberti- 
na, magliaia; Palolaz Danila, 
commerciante, con Hofmann Emi 
lia, impiegata; Cardi Sam, sold. 
Esere, amer., con Falsetti Marcel. 
la, casalinga; Fabris Silvio, ageir 
te P. C., con Maurel Iolanda, par 
rucchiera; Fable Bruno, fabbto 
mece., con Sossich Ida, casalinga; 
Petcavassi Mario, impiegato, con 
De Riz Maria, casalinga; 

MATRIMONI CELEBRATI CON 
RITO CIVILE: Maraz  Eruno, 
commerciante, con Marchetti Fk 
des, casalinga. 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 25.2, 
nin. 16.0; pressione 760.0 in au- 
mento. Temperatura Cel mare 15.5. 

Oggi: S. Servazio, — Il sole 
‘sorge alle 4.38, tramonta alle 19.25, 

luna sorge alle 3.2, tramonta 
Blle 16.4. 

Maree: OGGI: alta ore 7.40, cm. 
19 sopra il 1. m.; bassa ore 13, 
em. 30 sotto Il 1. m.; alta ore 
19.80, em. 47 sopra il 1, m. DO. 
MANI: bassa ore 2.20, cm. 42 sot- 
to 11 1, m.; alta ore 8.30, cm. 19 
sopra li 1, m.; bassa ore 13.20, 
em. 22 sotto Îl l m.; alta ore 
19,45, em. 50 sopra il l. m. 

Turno notturno farmacie: Da- 
vanzo, via Bernini 4; Millo, via 
Buonarroti 11; Alla Minerva, piaz: 
za S. Francesco 1; Mizzan, plaz- 
za Venezia 2; Tamaro-Neri, via 
Dante 7: Harabaglia, Barcola; Ni. 
colì, Sodi 


LA RADIO 


TRIESTE 


11.80: La -racio per le scuole 
elementari superiori; 12; Fanta- 
sta di canzoni; 13: Giornale ra- 
dio; 13.26: Coficerto ‘operistico di- 
retto da Pietro Argento; 14: Spet- 
tacoli e sport;-14,15: Franco Rus- 
so € il suo trio; 14,35: «Gershwin: 
«Un'americano a Pafigi»; 14.50: 
«Chi è di scena?», cronache del 
teatro di Silvio D'Amico; 15: Cae- 
rosello napoletano; 15.25: Listino 
borsa; 16.80: Programma per i 
piccoli: «Alì Babà e i quaranta 
ladroni», adattamento di Silvia 
Griinfeld; 17: Tè canzante; 17.80: 
La voce dell'America; 18: «Anche 
1 grassi hanno! l'onore», un pro- 
logo e tre atti di Valentino Bom- 
piani, con la partecipazione di Me 
no Benassi, regla di Alessandro 
Brissoni. Indi: Musica leggerà; 
20: Giornale radio; 20.38: Ciclo 
della sonata romantica, planista 
Wilhelm Backhaus; 21: «La pulce 
d'oro», un. atto e tre quadri ci 
Tullio Pinelli, musica di Giorgio 
Federico Ghedini; 22.27: Giulio Ce- 
sare Castello: «Oggi a teatro si 
vuol ridere», conversazione; 22.40: 
Orchestra Ferrari; 23.10: Giorna- 
le radio; 23.20: Varietà; 23.357 
Musica da ballo. 

RETE AZZURRA 

14,21: Per i fratelli giuliani; 15: 
Carosello napoletano; 15.35: Pa- 
gine pianistiche; 16: Musica bril. 
lante; 16.30: Orchestra. Angelini; 
17: «La colonnella», commedia di 
P. Mazzolotti; 18.30: Complessi 
caratteristici; 119: Orchestra E- 
spera, 


RETE ROSSA 

13.26: Orchestra Luttazzi; 14: 
Musiche di L. Sinigaglia; 14.25: 
Musica leggera; 16.30: «Alì Ba- 
bà e i quaranta ladroni», radio- 
scena per i ragazzi; 17.40: Cantt 
della montagna: 18: Musiche di 
R. Pick-Mangiagalli; 19.55: Can- 
zoni napoletane; 21.3: Orchestra 
Gallino; 22.10: «Il capitano Koe- 
penick», scene radiofoniche di E. 
Gianeri, 


dei rimorchio 


pieno da un autocarro 


sotto l'infausto segno delle di. 
savveniure della strada, e *anche 
la via D’Alviano è stata \messa 
sossopra da un incidente. Alle 
18, passava di là un camioncino 
inglese, targato 42 RA 80, guida- 
to dall’autista civile Bruno Apol. 
lonio, di 87 anni, abitante in via. 
Cereria 15; all'altezza del n. 10, 
il veicolo andava ad urtare con 
da ruota anteriore contro una bi- 
cicletta che lo precedeva di poco, 
L'Apollonio, nella tema di tra- 
volgere il ciclista, metteva pron- 
tamente un piede sul pedale del 
freno, ma, nella fretta l'arto gli 
scivolava dal lucido ripiano del 
freno su quello dell'acceleratore. 
La. spinta imprimeva una veloce 
andatura al veicolo, che, prose 
guendo la corsa, andava ad inve- 
stire un motofurgoncino «Vespa», 
sul quale, oltre al guidatore, viag- 
giava anche Mario Pangos, di 44 
anni, abitante in via Ginnastica 
36, La «Vespa», ùrtata in pieno, 
è stata sbalzata di peso sul mar- 
ciapiede e il Pangos catapultato 
a terra. Poco dopo, il malcapi- 
tato è ricorso alle cure dei sani 
tarì dell'Ospedale, che gli hanno 
riscontrato ferite lacero-consute 
all'occipite, guaribili in otto gior- 
ni, I_ veicoli hanno subito qual 
che danno, 
e eee 

Decesso, Ieri si è improvvisa 
mente spento il volontario di 
guerra Aldo  Fischer-Fantuzzi, 
‘ufficiale d'artiglieria in congedo 
e valoroso combattente. della 
guerra di redenzione, decorato al 
valor militare. La cittadinanza 
apprenderà con mestizia il triste 
annuncio che un eltro figlio dei 
suoi migliori, non avrà la. gioia 
di rivedere la sua Trieste reden- 
ta. per la seconda volta. Alla fa, 
miglia e ai compagni d'arme dell 
lo. scomparso vivissime  condo- 
“glanze, 


mor tnnenzmns 


Apertura nuovo ufficio CIT 
nell'atrio. della: Sfazione ferroviaria 


Mercoledì 10 maggio è stato a- 
perto al pubblico un nuovo uffi- 
cio della Compagnia Italiana Tu- 
rismo CIT, nell'atrio cella Stazio- 
Ho ; Ferroviaria di Trieste  Cen- 

le, 


L'ufficio, allestito con molta st- 
gnorilità ed eleganza, svolge, e 
somiglianza della sede principale 
CIT di piazza dell'Unità, tutte le 
attività inerenti ai viaggi, e cicè 
vendita biglietti ferroviari nonchè 
per qualsiasi mezzo di trasvorto 
Sla per l’Italia che Per l'Estero, 
riserve alberghiere, informazioni, 
prenotazioni per viaggi in comiti- 


Va ecc, 

Quest'iniziativa della CIT, oltre 
ac essere di grande utilità per i 
vlaggiatori particolarmente nelle 
ore di grande affollamento agli 
sportelli ferroviari ed in genere 
nelle giornate festive, verrà sen- 
za dubbio molto apprezzata dagli 
abitanti del quartiere piazza della 
Libertà-piazza Dalmazia, i quali 
potranno ora rivolgersi alla nuo- 
va agenzia CIT per informazioni 
ea acquisto di b TARE TI nume- 
ro .telefonico dell'Ufficio CIT Sta. 
gione è il 40-45. 

Il progetto ed i lavori sono ste» 
ti esegulti calla «Arredamenti Ci- 
vili e Navali Ing. Arno Wetzl e 
C.» di Trieste, 


plicano, che l'afffrettata ricerca di 
Una soluzione disorienta, Non si 
tratta di decadentismo, di arti- 
ficio, di prolissità connaturali al- 
la forma mentis dell'autore, co- 
me qualcuno, anche ingenerosa- 
mente, ha affermato per giustifi- 
gare l'insiccesso romano del la- 
voro, Piuttosto bisogna! dirè che 
Betti questa volta non ha saputo 
adeguare la scelta def mezzi tecni- 
ci d'espressione alla ponderosità 
dell'assunto. Indubbiamente ha 
nuòciuto alla genesi di «Irene in- 
nocente» l'eccessiva sovrabbondan- 
za di significati, la carenza d'uno 
schema unitario, organico, la 
mancata localizzazione dell'inchie- 
sta, a differenza di quanto fra 
avvenuto, ad esempio, per «Ispe- 
zione; talchè l'autore ‘ha finito 
per seguire, come un cacciatore 
nervoso, troppe piste, invece di 
percorrere pazientemente ia trac- 
cia principale, che poteva essere 
quella dei rapporti tra uomo e 
donna. 

. Nessun appunto sì può fare co- 
munque alla esecuzione, che è ap 
parsa piena di affiatamento e di 
sensibilità, da Benassi, baldanzo- 
so. e giovanile brigadiere, a. Be- 
trone, Sindaco impareggiabile per 
spontaneità e sottigliezza di al- 
lusioni; da Tino Bianchi, ottimo 
padre colmo di dolorante umani- 
tà, ad Anna Maria Alegiani, tre- 
pidante ed espressiva frene, Sem- 
pre personale Evi Maltagliati, un 
po’ sacrificata nella ‘caratterizza- 
zione della madre. 

VICE. 


Serata in onore 
di Evi Maltagliati 


Questa sera, alle ore. 20.45, se. 
rata in onore di Evi Maltagliati 
con «Inquisizione», tre etti di 
Diego Fabbri, novità affermata 
si con grande successo nelle 
principali città d’Italia. Domani 
unica recita alle ore 20.45 con 
«La carrozza del SS. Sacramen. 


to» di P. Merimée, novità. Se- 
guirà: «A ‘porte chiuse» di 
Sartre. 


Benassi ‘e Brissoni 
a Radio Trieste 


Alle 18,80 la Compagnia di pro. 
sa di Radio Trieste presenterà la 
più recente commedia di Valenti. 

Ino Bompiani: «Anche i È 

| Banno l'onore», Alla trasmissione 
parteciperà il noto attore Memo 
Benassi, mientro la regia è stata 
affidata ad Alessandro Brissoni. 
Alle ore 22.47 sarà irradiata una 
conversazione del’ critico Giulio 
Cesare. Castello: «Oggi a teatro 
{si vuol ridere». 


Concerto corale 
alla Società Ginnastica 


Nell'intento di offrire ai soci e 
ai simpatizzanti una gradita se- 
rata, la Società Ginnastica ha 
‘organizzato per. questa. sera un 
concerto corale, a tre. voci, so. 
Stenuto. .dal complesso degli al 
lievi degli istituti Scuola arti e 
mestieri e Duca d'Aosta di Gra- 
disca. I cento esecutori el esibi. 
ranno nelle più note villotte friu. 
lane e canzoni triestine. Dirige 
tà i corì il maestro Umberto 
Sartori. Il prof. C.. Bozzi pro. 
nuncerà la dizione ed il ,com- 
mento dei canti. 3 

La manifestazione. sì svolgerà 
nella palestra sociale con inizio 
alle ore 21 


QIEATRI E CINEMA 


VERDI. Stagione di prosa, Alle 20,45, 
«Inquisizione», 3 atti di Diego Fabbri 
‘con la compagnia Maltagliati-Benassi. 
ROSSETTI. 16.30 (ult. 22): «Il lutto 
si addice ad Elettra» dal dramma di 
Eugene O’ Neill, con R. Russell, M. 
Redgrave. E’ un film R. K. O. 
EXCELSIOR. 16.30 (ult. 22)): «Carlo 
di Scozia» con David Niven e Mar 
garet Leighton. Minerva in tecnicolor. 
FENICE. 16.30 (ult. 22): «Gung Hol» 
con Robert Mitchum, Randolph 
Scott, Rod Cameron. E' un film «Uni. 
versal». 

FILODRAMMATICO, 16-(cassa 15.30) 
Ult. 22: «Il virginiano» in tecnicolo- 
re con J. McCrea, B. Britton, B. 
Donlevy. 


ALABARDA, 16: eGli amori di Car- 
men», colossale tecnicolore ‘con Rita 
Hayworth e Gleen Ford. «Columbia», 
GARIBALDI, 15: «Il vagabondo della 
foresta» con Robert Mitchum, Loret- 
ta Young. E' un film RKo in pri 
ma visione. 

IDEALE, 16: Un film del più sma- 
gliante  tecnicolore: «In. montagna 
Sarò tua» con B. Grabbe, J. Payne e 
0. Miranda, E' un film Union. 
IMPERO, 15.30: «La dea inginocchia- 
ta», la storia di un morboso ossessio- 
nante amore con Maria! Felix e Ar- 
turo de Còrdova. Vietato ai minori 
di 16 anni. 

ITALIA. 16: «Vieni a. vivere con meò, 
delizioso film Metro con Hedy La- 
marr e James Stewart. 
VIALE. 15.30: «Destino su Manhat- 
tan» con Henry Fonde, ©. Boyen 
Dbaughton, Ginger Rogers, Rita Hay- 
‘worth. Prima visione, 

VITTORIO VENETO, 16 «Il terzo uo- 
mo» con Alida Valli, Joseph-Cotten, 
Orson Welles, un sucoésso mondia:e 
della Minerva, D 

ADUA. 15: «Il dominatore del mare» 
con D. Fairbanks e M. Lockwood. 
ARMONIA, 15.30: «Notti argentine» 
con Don Amecre, Betty Grable e 
©. Miranda. Nuovo varietà Angelino. 
AZZURRO, 16: «Stasera ho vinto 
anch'io» con R. Ryan, A. Totter. Un 
film R., K. O. 

BELVEDERE. 16: «Atlantide», M. 
Montez, G. Pietre Aumont e Dennis 
O'Keefe. Film Union, "i 
FEKR, SAN VITO, 14.30: «Le bian- 
Che scogliere di Dover», la più gran- 
de storia d'amore. Ultima ‘21.30. 
LUMIERE, 16: «Il Trovatore» con G. 
Pederzini, E. Mascherini, G. Sinim- 
berghi. «Union». Prezzi adulti 80, ra- 
gazzi 60. 

CINEMA DEL MARE. 16: «Quartetto 
schrammel» film musicale austriaco 
con Hans Moser, Paul RALE 
Marta Farrel. Film divertente. Pri- 
ma visione, È 

(MARCONI, 16: «Alba di sangue», un 
furore d’odio è d'amore nglla superba 
interpretazione di Maria Felix. 
MASSIMO, 16: «Incontro a Bataan», 
lotta dì uomini e di anime, con Lana 
Turner e Clark Gable, «Metro». 
NOVO CINE. 16: «Destino su Man- 
hattan» con Henry Fonda, C. Boyer, 
G. Rogers e R. Hayworth. I visione. 


ODEON. 16: «Ragazze che sognano» 
con Gene ‘Tierney e Henry Fonda, 
RADIO. 15.30 «La sfida di King 
Kong», con R. Fraser è M. Vrixon. 
BAVONA. i; «Due marinai e una 
ragazza» tecnicolote Metro con Frank 
Sinatra e Katharin Grayson. 

VENEZIA, «Ragazze perdute», Jean 
Kent, Dennis Price. I L, 60, IT L. 50, 
VITTORIA. 16: «Gli amanti di Vene- 
zia» con R. Cummings, S. Hayward. 


PER LA 
CRESIMA 


GAVALLAR 


IPARISCONG. 
INFALLIBI MENTE 


VW TUTTE LE FARMACIE | 
REPAR. della FARM. SPONZA TRIESTE-ROVANO 


our DIANE TIVA 


Il giorno di.maggio è man- 
cato all'affetto dei suoi cari 


Carlo Piperala 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta la moglie 
FANNY GEROLIMICH, la figlia 
CARLINA con il marito ANTONIO 
REBECCHI ed il nipotino PAO- 
LO (assenti), il fratello dott. GIU- 
SEPPE, i cognati e le cognate, 


Trieste, 13 maggio 1950, 


La NAVIGAZIONE GEROLE 
MICH e COMP. partecipa con 
‘grande dolore il decesso di. 


Carlo Piperala 


per molti anni suo affezionato ed 
apprezzato dirigente, 


Trieste, 13 maggio 1950. 


Il Sindacato Dirigenti Aziendé 
Marittime partecipa con vivo cor- 
doglio la scomparsa dello 


ing. Carlo Piperata 


suo benemerito socio. 


Il giorno ‘12 corr. si spegne» 
va, dopo lunghe sofferenze 


Matteo Gernaz 


Lasciando nel dolore che non ha 
conforto, i figli MARIA, G; 
NI, ROSINA, ANNA, VI' 
TERESINA, MARCELLA, le nuo- 
re, i generi, i nipoti, pronipoti e 
parenti tutti che ne dànno il:dolo- 
zoso annuncio a quanti lo conob- 

(ero, 


I funerali avranno luogo dome- 
nica 14 corr. alle ore 11 partendo 
dall'abitazione di S:M.M. Inf. 109. 

Nel contempo. si ringrazia. il 
dott. Marcello Verck per.le amo- 
revoli cure prestate al‘caro Estin- 
to, e tutte le gentili persone che 
vorranno prendere parte al nostro 
dòlore. 


Famiglie CERNAZ, SARTI, 
SAVI, COSOLO,, SANZIN; 
BENVENUTI, RUZZIER 


T Aldo Fisetier Fantuzzi 


Capitano di complemento 
Volontario giuliano 
non è ‘più. 

Lo piangono la. moglie LUCIL- 
LA, la figlia LIA e le congiunte 
famiglie FISCHER, ‘KESSLER, 
PASCHI, ZUCCARO. 

I funerali avrantio luogo doma- 
ni 14 corr. alle ore 10 dalla Cap- 
pella del Cimitero di Sant'Anna; 


t Venerdì 12 corr. munito dei 
conforti religiosi, spirava 


Vincenzo Venier 


‘Affranti ne dànno il triste an. 
nuncio la moglie GISELLA CAE- 
NAZZO, la sorella LUISA de PET- 
TINELLO ed il fratello dott. 
PAOLO. 

I funerali avranno luogo dome- 
nica 14 corr. alle ‘ore 9 partendo 
dall’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 13 maggio 1950. 


Dopo: lunghe sofferenze spi. 
rò il 12 corr. 


Carlo: Debelis. 


Lo piangono inconsolabili la mo- 
glie. VALERIA, la figlia JONA 
col marito GIORDANO PASINA- 
TI, le nipotine, la sorella MARIA, 
unitamente alla famiglia SVETI- 
NA, che ne dànno la triste parte- 
cipazione. 

I funerali seguiranno oggi saba- 
to alle ore 17 Prg dalla via 
Costalunga N. 122. 

Nel contempo si ringrazia il dott. 


Attilio Verginella per le amorose 
cure prestate, 


L'11 corr. spirava munita dei 
conforti religiosi 


Carolina Russo” 
n. PAULIZZA 


Lasciando nello strazio il mari- 
to MARIO, ì figli MARIA GRA. 
ZIA col marito BRUNO CADORI- 
NI e LUCIANO con la fidanzata 
RENATA CALABRESI, 

Per espresso desiderio della 
Flo la famiglia non prende il 
lutto. 


CSIZIEA IZZO DOSSI 
T Tl 12 corr, spegnevasi 


Mario Caschi 


Angosciati ne dànno il triste 
annuncio la i, 
GIORDANO ed ESTER, la NUO- 
RA, il CENERO (assente), il NI 
POTE ed i parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
14 corr. alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


VIAGGI E TRASPORTI 


Biglietteria: Automobili. 
GIT stica  - Ferroviaria . 
LINEE 


Aerea “= Navigazione 
AUTOMOBILISTICHE 
da TRIESTE per: 
MILANO-TORINO rapida lusso 
giornaliera ore 8. 


MILANO celere giornaliera 
ore 21. 

GENOVA - giornaliera ore &, 
via Padova, antova, Cremona, 
Piacenza. 

rato cotse giornaliere 


BOLOGNA ore 6.90 feriale ‘ore 
14.30 domenicale, 

UDINE - Giornaliera ‘ore 7.30. 

TRICESIMO - GEMONA . SAP. 
PADA - BRUNICO: giornaliera, 
ore 6.15. © 

TRENTO, BOLZANO, 
NO Giornaliera feriale, 


GITE DOMENICALI 


TARCENTO - LAGO DI CA- 
VAZZO ore 7.30. 

TRICESIMO, GEMONA, SAP. 
PADA ore 6.15, 


AUTOLINEE PER L'AUSTRIA 


GRAZ via Villaco - KLAGEN. 
FURT mercoledì e sabato. 

VILLACO - KANZEL martedì 
giovedì, sabato (mattina, pome- 
riggio), i 

LAGÒ DI WOERTH-ELAGEN- 
FURT giovedì. 

Prenotazioni: 


PIAZZA UNITA 
TELEFONI N, 4793, 4796 


MERA. 


MOGLIE, i di 


Sabato 13 maggio 1950 == - 


bi La nostra cara mamma. 


dellrude ‘ved. Boschin 


non .è. più, 
1 desolati figiì GUIDO e FELI. 
Unitamente a tutti gli altri 
parenti partecipano tale perdita. 
I funerali seguiranno domenica 
14 corr. alle ore 9.30 partendo 
dalla via Moreri N. 92. 


Alle Autorità, agli Enti, al- 
le Società sportive ed in pare 
ticolare al ‘Y. C. Adriaco e al- 
la Giovinezza Rugby, ai colle- 
ghi, ai dipendenti, agli amici 
e a tutti coloro che tanto af- 
fettuosamente hanno patte- 
cipato al nostro dolore e volu- 
to portare l'estremo saluto al 


nostro 
Nino 


vada l’espressione della nostra 
profonda commossa ricono- 
scenza: 

Famiglia FAVRETTO 


EZIO TREE I TE 
RINGRAZIAMENTO 
Il fidanzato BOSCOLO LUIGI, 
ringrazia sentitamente Dottori, 
Suore ed Infermiere che prodiga- 
rono le loro amorevoli cure ‘alla 
defunta, 


Eugenia: Visintin 
e tutte le gentili persone che vole 
lero onorare la cara memoria, 


Un particolare grazie al’ prof. 
Tagliaferro, 


La Soc. p. Az. A. A. BAKER 
6 CO. che il 13 maggio 1949 ebbe 
il dolore di perdere il suo amato 
Presidente 


doll. arch. Vico Liehman 


nel primo anniversario della com- 
pianta dipartita, lo ricorda con 
rinnovato profondo cordoglio. 
Trieste, 13 maggio 1950. 
RIZZO IE ISO IAZNNI 
ANNIVERSARIO 
La S. A. MODIANO con rinno- 
vato profondo cordoglio ricorda 


la nobile figura del suo Consi- 
gliere 


dott. arch. Vico Liebman 


nella triste ricorrenza del primo 
anniversario dell’irreparabile per- 
dita. 


Trieste, 18 maggio 1950. 
ORIIZI SI ZIRETT 


Da due anni rivive nella luce 
del Signore 


Maria De Angelis Contin 


Il marito COSIMO MARIA, la 
sua piccola GIULIA, i GENITO- 
RI ed i congiunti tutti La ricor- 
dano a chi la conobbe, per una 
prece. _, 

Domani 14 maggio saranno cele- 
brate S. Messe in suffragio. 

Como, Merano, Oria, 14.5.1950, 


Dichiarazione di morte. presunta 


(IE pubblicazione) 

Al Tribunale di Gorizia è sta- 
ta presentata domanca per di 
chiarazione di morte presunta di 
NICOLO’ GRAZIATO, deportato 
nel maggio 19456 in Jugoslavia. 
Chiunque abbia notizie dello 
scomparso le faccia pervenire al 
Tribunale di Gotizia entro sei 
mesi dall'ultima pubblicazione. 


MOSTRA 
dell'Artigianato 
Frinlano 


con la partecipazione 
della CARINZIA 


14Maggi> - 4Giugno 


COMUNICATO 


Por CESSAZIONE 


di commereio 
la GALZOLBRIA. ALTAIR 


Piazza d. Borsa 4 
(Vicino la Portizza) 
STRALCIA TUTTA LA 
MERCE ESISTENTE, 
INIZIANDO 
DA OGGI LA 
SVENDITA DI 
TUTI DI SIGLE 
ARTICOLI DA 
DONNA' E BAMBINI 


FRA. GIORNI 
SEGUIRANNO GLI 
ARTICOLI DA UOMO 
E PANTOFOLERIA 


APPROFITTATE 


La TITANUS FILM 
presenta in PRIMA 
VISIONE . assoluta 


DESTINO SU 
MANHATTAN 


Un film di grande 
interesse. con i più 
grandi artisti 
Henry FONDA — 
Ginger ROGER 
C. BOYER 
Rita _HAYWORTH 
C. LAUGHTON 


OGGI IN VISIONE 
contemporanea al 


Cinema UTILE e NOVO 


PA 


CT SOIN 


i a 


===. Sabato 13 maggio 1950 


VAIRLANDESE:IVITALIA 


Îibri in lingua inglese sull’I- 

talia formano una vasta li 

breria ed offrono quasi sem- 
pre una istruttiva ed indicativa 
Yettura. Osservatori acutij \anno- 
tatori attentissimi, quasi mai di- 
estratti dal lora proposito di ve- 
dere, di cogliere le minuzie sin- 
tomatiche,. oltne ai dati ed ai 
fatti di evidente rilievo, i viag- 
giatori provenienti. dall’area in- 
glese ci hanno lasciato diari, 
rendiconti, osservazioni che in 
alenni casi sono divenuti classi- 
xi. Non tutti sono. divertenti e 
bizzarri come le descrizioni viva- 
ci di Thomas Coryat, che. viag 
giando a piedi lungo la Valle Pa- 
dana nei primissimi anni. del 
seicento $i stupisce di wedere al 
cuni contadini camminare, per 
ripararsi dalla ‘pioggia, sotto 
«dei baldacchini verdi». (degli 
‘ombrelli cioè, strumenti. a lui 
sconosciuti); rimanendo poi an 
che più ammirato dell’uso gene- 
tale fra le persone educate in 
Tralia di non servirsi delle ma- 
mi mangiando, ma di usare inve- 
ice delle piccole forchette di me- 
ttallo; delle quali egli fece buo- 
ma scorta, che recò in Inghilter: 
ra come un’ammirabile novità 
déi tempi. 

In genere, s'è detto, si tratta 
di. osservatori ‘acuti è avveduti, 
che non s’arrestano alle piccole 
lagnanze personali sull’infamia 
delle osterie, sulla atrocità del 
Je strade, sulla piaga dell’accat- 
tonaggio, Ci sono naturalmente 
‘anche costoro; i puri brontolo- 
mi, che avrebbero fatto assai me- 
glio a stare a casa loro: come lo 
splenetico Tobia Smollett, ad e- 
sempio: che dorme l’eterno ri- 

poso nel cimitero inglese di Li- 
vorno; e come il maligno dot 
nor Sharp, denigratore per parti 
to preso di ogni cosa italiana, 
compresa la Venere dei Medici. 
Ma il vero viaggiatore \che sa 
viaggiare, che vuol capire e 
iistruirsi e divertirsi, non si at- 
tarda in lamentele e in critiche 
fastidiose e meschine: osserva 
‘con occhio penetrante e. disinte- 
nessato, annota, trae conseguen> 
ze € conclusioni, fondate, sulla 
conoscenza dei precedenti stori- 
ci.e della realtà presente. Un_e- 

| sempio di quello che poteva es- 
sere poco più di un secolo fa un 
serie libro di viaggio, ce lo la- 
wciò\ una signora irlandese che 
viaggiò in PE megli anni 1819- 
20: Lady Morgan, ‘unai osserva 
trice e giornalista di gran classe, 

Essa venne in Italia icon il ma- 
rito chirurgo e filosofo, Thomas: 
Morgan, e aveva circa .trentaset> 
te anni, Era nata a Dublino, fi- 
glia di un attore, Roberi Owen 
son; ed era stata allevata in un 
vivace. ambiente di artisti, Do- 
Veva essere carina d'aspetto; cer 
to era famosa pervil suo inge- 
gno ed il brio: cantava, ballava, 
improvvisava versi, suonava l’ar- 
pa, rivelando uno spirito libero 
6 ‘insofferente delle convenzioni 
ipocrite e delle sciocche finzioni 
che allora infierivano. Ma era 
soprattutto una donna di insoli- 
to ‘ingegno e «di forte carattere. 
Aveva scritto ‘alcuni romanzi ‘di 
vita irlandeses ma sotto, l’aspet> 
to del pittoresco regionale ressa 

combatteva ‘in realtà una anda 
ce battaglia per l'indipendenza 

dell'Irlanda. Il suo racconto The 

Wild - Irish Girl, apparso nel 

1806, ottenne un enorme succes 

s0, perl suo fiero spirito di pa- 
triottismo irlandese. Dopo aver 
pubblicato un libro sulla Fran- 
cia mel 1817, essa partì nell’ago- 
‘sto del 1818 per l'Italia, per scri- 
vere un libro sul nostro Paese; 
libro che apparve in bellissima 
edizione, nel 18213 LE 
«Lady Morgan percorse la. pe- 
misola dal Moncenisio a Napoli, 
e da Napoli, per Ancona e Ri- 
mini, a Venezia, Di.tutti gli sta- 
terelli che' attraversa, ‘essa trac- 
cia la storia in breve, descrive 
la natura e gli abitanti, ricorda; 
le maggiori opere d’arte, Anche 
ad un'attenta Jettuta, la troviamo 

‘accurata e sagace, tenendo conto 

delle conoscenze e dei gusti del 
tempo. Le sue notazioni sull’arte 

‘appaiono molto sensate, anche al 

nostro saputissimo modo di ve- 
dere. Non c'è da meravigliarsi 
che aborrisse. Cimabue ed in 
genere i primitivi. Non ama lo 
stile: gotico, ertutto il suo ent 
siasmo si accende per il cinque- 
cento, culminante. in Raffaello, 

Correggio, Michelangiolo; men- 

ire! mostra acuta comprepsione, 

insolita allora, per Leonardo, di 

cui «a ammirare’ anche il Codi- 

cè Atlantico, i 

Le osservazioni di Lady Mor 
gan sui dialetti e le varietà re- 

gionali italiane sono piene di 

buon senso e sempre attuali. Al- 
tro che cidioma; gentil sonante 
el puro» osserva ironicamente. 

«La lingua. italiana — essa 

scrive — i lombardi la mug 
scono, i fiorentini la squittisco- 
no, î napoletani la strillano; ‘in 
nessun luogo si trova quella mu- 
sica» | dell'immaginazione .» che 

sgorga dalle squisite cadenze di 

Petrarca e di Metastasio, se non 

quando essa è parlata dai roma- 
ni e sussurrata dai veneziani». 


‘La geniale irlandese vorrebbe ' 


che gli italiani fossero più uni- 
ti, meno malevolmente separati 
da barriere politiche, sociali, lin- 
guistiche; essa \avverte, pur in 
mezzo alla miseria e all’ignoran> 
za più nera, un vivo fuoco di ri 
nascita le: preconizza, pur prima: 
del tepido risveglio-del 721, l'av- 
vento di una Nazione unita e ine 
dipendente. E per il popolo ita” 


liano essa mostra. una compren 
sione é una simpatia molto. in- 
telligente; pur. non. nasconden- 
dosi le gravi deficienze e le ma- 
gagne, imputabili in gran parte 
ai pessimi governi e ad un’edu- 
cazione sbagliata, E qui la sna 
critica diviene ‘acerbissima, ma 
in gran parte giustificata. Il bi 
gottismo, la superstizione, l’igno- 
ranza, la servitù sonoi;bereagli 
continui della attenta scrittrice. 
I coniugi Morgan erano cattolici, 
ma cattolici illuministi:cil clero 
italiano del tempo li lasciava e- 
sterréfatti, -e particolarmente in 
Piemonte dove i principî di ca- 
sa Savoia, arretrati e bigottî, so- 
no éeveramente criticati dalla 


viaggiatrice irlandese: le ent ein 


patie vanno invece a Napoleone, 
agli ‘italiani ‘reduci dell’armata 
di Russia, allora poveri-.e di- 
spersi, e soprattutto agli intel 
lettuali più vivive di spiriti libe- 
ci, a coloro «che osavano di es- 
sere onesti nei più maligni dei 
tempi», E qui occorre dire che 
J'informazione della Morgan sor- 
passa tutte le vaghe e così spes 
so sconnesse notizie che i viag: 
giaiori stranieri erano soliti ri- 
portare dall’Italia. I giudizi del- 
la Morgan sono anzi spesso acu- 
ti, e. rivelano un aggiornato ap- 
‘profondimento, ottenuto forse 


nelle conversazioni avute. coni 


molte persone colte, specialmen- 
te. a Milano, dove incontrò i 
Porro Lambertenghi, i Litta, i 
Trivulzio, e dove venne in con- 
fatio con gli nomini del Conci- 
liatore. Le sue parole più arden- 
ti sono per Silvio Pellico «uno 
dei più amabili e cari poeti d’I- 
talia». Ma questo ed altri poeti 
sono ora «elle carcerì dei tiran- 
ni d’Europa, e bisogna ‘chieder 
ne notizie alla Santa Alleanza»; 
contro la quale tutto il contenu- 
to furore della Morgan si appun- 
ta. Essa è informata delle opere 
di Manzoni, Foscolo, Monti, Nic- 
colini; ammira Parini che chia- 
ma «il Burns italiano» (certo: per 
le sue origini contadine); e ci 
discorre di Alessandro Volta, di 
Pietro Giordani, del Mezzofan- 
ti, del Mai, del Canova e di tan 
ti altri eminenti contemporanei. 

Bellissima è la descrizione del 
viaggio da Bologna a Firenze, 
per il passo della Futa (o del 
Fo — essa spiega — per «foco», 
a jeausa dei fuochi che sì vedono 
presso Pietra Mala); e minuzio- 
sa è la descrizione della città dei 
Medici, dove il campanile di 
Giotto le fa scrivere una bella 
pagina, E bellissime sono le pa- 
gine sn Santa Croce e sui grandi 
in essa sepolti. L’ammirazione 
più viva ya a Vittorio Alfieri 
ed alla sua. donna ‘la «contessa 
D’Albany, che essa visitò e chia- 
inò «la regina di Firenze». 

Le descrizioni delle feste re; 


con le descrizioni di Napoli, di 
Venezia e delle città minori. A 
Venezia pensava di vedere Lord 
Byron: ma il grande poeta era 
partito poco prima con cani, car 
valli, pavoni, armi e mobilia per 
Ravenna trascinatovi dall’affetto 
per Teresa Guiccioli, «il suo nl 
timo amore», presso la quale vis 
se forse il tempo più bello della 
sua vita, in mezzo alle agitazioni 
dei primi moti per l’intdipenden- 
za d’Italia. 

Mentre gli altri numerosi libri 
inglesi sull’Italia del sette e del- 
l’ottocento. non sono in. genere 
che guide di viaggio, secondo i 
‘consueti itinerari del turista in- 
glese o del dilettante antiquario, 
l’Italy di Lady Morgan è un li- 
bro ancora oggi vivo, per la con- 
cretezza ed umanità dei èuoi in- 
teressi. Là dove essa discute € 
difendeli principi del romanti- 
cismo benefici per «svecchiare» 
la cultura italiana, o dove invo- 
‘ca una maggiore unità fra gli 
italiani, ‘ostili tra regione e re- 
gione, la scrittrice irlandese to 
ca' note ancora attualissime. «Gli 
italiani — scriveva la Morgan 
nel 1820 — sono troppo ostili 
verso chi, non è della stessa. re- 
gione; e uno. straniero si trova 
‘più a casa sua, più stimato e. me 
no gelosamente osservato, che 
mon un nativo di una regione vir 
cina. Nell’ora presente, quando 
una cooperazione di teste e di 
cuori è urgente fra gli italiani di 
tutte le tendenze, è weramente 
deplorevole il dover notare che 
essi sono divisi non solo geogra- 
ficamente ma anche, per spirito 
fazioso». Anche, dal bel libro 
sull’Italia seritto da questa intel- 
ligente giornalista irlandese cen- 
toe trenta anni or sono c'è dun- 
que da imparare ‘qualcosa; pur 
dovendo magari amaramente 
‘concludere che il tempo, in trop- 
pi casi, non porta consiglio, 

PIERO REBORA 


© fra Gabriele d'Annunzio e il 
pittore Adolfo de Carolis, do- 
po il comune lavoro attorno 
alla «Francesca da Rimini» 
che, fra ristampe e traduzioni 
— specie le edizioni francese e 
tedesca anch'esse ornate da 
Adolfo — occupò tutto il 1902, 
divennero più strette e fra- 
terne, 


, D'ora in poi il poeta, con- 


prete ideale, 
maggior fiducia nel suo genio 
decorativo; lo assillerà con mi- 
nori suggerimenti; e spesso si 
rimetterà in lui, gli si affiderà 
come in un altro se stesso, 


Gabriele lascia Firenze e g'ins 
stalla nella villa dei Borghese, 
fra Anzio e Nettuno, per scri- 
vere in quella solitudine mar 
rina la «Piglia dì Jorio», Là 
apprende che casa de Carolis 
è stata allietata dalla nascita 
di una bambina, Donella; e si 
rallegra con l’amico per il fau= 
sto evento. «Spero che la pic- 
coletta e la puerpera fiorisca- 
no in salute e in letizia», 


vo lavoro che da tempo gli tor- 
menta la fantasia — forse fin 
da quando vide la «Figlia di 
Jorio» dipinta dal suo amico e 
conterraneo F, P. Michetti, ot- 
to ‘anni addietro. — il poeta 
vuol curare-ed avviare la nuo- 
va 
«Francesca», in veste meno lus- 
suosa e costosa della preceden- 
te, ormai esaurita; con fregi 
ed ornamenti diversi da quelli 
della prima, E, per ottenere la 
intento senza rinunziare alla 
bellezza del libro, chiede anco 
ra Vaiuto e la collaborazione 
di Adolfo de Carolis; 


È Ti 

ligiosé e dei carnevali romani 
‘oécupano buona parte dell’opera 
della Morgan; che continua poi 


GIORNALE .DI TRIES 


ILCARTEGGIO INEDITO FRA DPANNUNZIO E DECAROLIS è W A N D D 


ERAVAMO POETI 


Come nacque la «Figlia di Jorio» 


Un capolavoro scritto in cinque settimane. Adolfo pittore alle prese 
con l'angelo muto. Un'estate di fervido lavoro. Il'ritratto di Cicciuzza 


DI 
L'amicizia e la collaborazia- 


Nettuno, 14 luglio 1903 

Mio caro Adolfo, 

Grazie per i disegni che tutti 
mi piacciono moltissimo. Colgo 
una fronda di quercia, uma 
fronda di mirto, una fronda di 
alloro, nella selva anziate, per 
Donella, 

Teri fui ad Astura, Dinanzi 
alla pineta, forzai un cancello 
ed entrai in'un prato di fiori, 
Mi parve di essere il primo uo- 
mo: sulla vergine terra, all’al- 
ba dei tempi, Ah, se potessi 
‘parlartene! n 

Ho pregato lo stampatore di 
mandarti una specie di modello 
del volume, fatto con fogli qua: 
lunque, perchè tu abbia anche 
la grossezza del dorso: sul 
quale è mecessario scrivere il 
mio nome; il titolo semplice, e 
il prezzo, Sulla copertina; in 
basso, va..scritto: in Milano, 
presso i fratelli Treves, 


Il poeta chiede all'amico di 
spedire al signor Fischer, Ve- 
ditore tedesca, un: altro legno 
da incidere sollecitamente ‘per 
Vedizione berlinese della «Fran- 
cesca», — «Deve andare in 
mezzo ad una pagina bianca 
con la dedica, in italiano; «Al- 
la divina Eleonora Duse», entro 
una corona d'altaro alata, fi- 
scher ti manderà direttamente 
Îl compenso... Saluti a Lina & 
@ Donella. Crissa ha partorito 
nove cuccioletti, di tutti | co- 
lori», 

E V11 agosto, dopo une ri- 
chiesta di grandi e molte mmizia- 
li incise per l'edizione tedesca, 
Gabriele dà al yittore notizie 
del suo nuovo dramma: 

«Mi pare di lavorar bene, di 
dar frutto, con le radici neila 
terra natale, Non entico la 
promessa. per Lina, I quattro 


mirai. lassù nella soffitta (io 
studio di Adolfo a.San Marco). 

Poi vorrei che tu mi ornassi 
il volume della tragedia  pa- 
storale,. con incisioni in legno, 
E intanto ti prego di disegnar- 
mi (disegno semplicissimo, a 
contorni) un. angelo, un vero 
angelo cristiano, per la filigra- 
na della carta, Ti accludo il 
formato, L'angelo deve essere 
di tale andezza che entri 
nella pagina, Mandami subito 
questo disegno chè ordino ia 
carta, al Miliani di Fabriano, 

Prendo volentieri quel mue- 
chio di carta antica; ma vedo 
che i fogli sono rizati sul mar- 
gine. Spero che gli altri sieno 
vergini. Guardali, 


nto, d'avere in lui un inter- 
riporrà sempred 


I tuo 


All’inizio dell'estate del 1903 Gabriele. 


*nutrita nei suoi giovani anni 


Ti abbraccio. In gran fretta. | allora alla memoria, 


Noi giovani del novecento 
abbiamo imparato a nostre 
spese ad essere pratici, siamo 
gente che si attiene alle cose 
reali della vita, senza sogni è 
senza illusioni», Così mi diceva 
in questi giorni uno studente 
universitario, bravo nell’appro- 
fondire le ‘materie di studio, 
alacre nel prepararsi alla vita, 
ma quasi senza sorriso, Egli, 
a vent'anni, credeva di aver 
umiliato, così, un uomo della 
passata generazione che si ere 


di sogni e di illusioni, che ave- 
va creduto sempre in qualche 
cosa' al. di là del pane, del vi- 
no e del companatico, Non gli 
risposi ma ne ebbi grande pe- 
na. Mi parve che l'uomo del 
passato fosse lui già declinan- 
te verso. l’aridità spirituale e 
che io fossi invece improvvisa- 
mente tornato ai verdi tempi 
della prima giovinezza, quando 
il secolo era appena nato emi 
sispalancava davanti il mondo. 

Quanti ricordi mi tornarono 
Erano 
folla. di, episodi, di aneddoti 
che ‘avevo vissuto ed attraver. 


MOMIII, E, nel frontespizio in- 
terno, vorrei mettere un dise- 
gnetto —.come pel frontespizi 
tedesco, 

‘Ma il titolo del libro va stam- 
pato tipograficamente. 

Ho pregato lo stampatore di 
mandarti anche la carta per la 
copertina, perchè tu possa fare 
qualche prova è definire il co- 
lore, dell'inghiostro, Credo con- 
venga mandare a Milano una 
prova esatta perchè sia ripro- 
dotta esattamente, 

Hai visto nell'ultimo fascico- 
lo de la Critica il giudizio au- 
torevolissimo di Benedetto 
Croce sul Leonardo? Soho mol 
to contento di veder riconosciu- 
to il nobilissimo ingegno del 
nostro ‘Borghese; ‘in una» ma- 
niera così leale e franca. 

‘Ti abbraccio, Il tuo 

Gabriele. 


Il «Leonardo» è-la rivista che 


Ma, prima-di mettersi al nuo- 


edizione italiana della 


Churchili è coraggioso 
anche quando dipinge 


“Gli piacciono Ì Dei colori vivaci, non c'è in Jui un'ombra di tormento, 
non un filo d'angoscia - Difetto d'un secolo e non di una corrente 


a * Londra, maggio 


Churchill è coraggioso. anche 
quando fa il pittore; è ha dipinto 
la famosa Montagne de ‘S.te Vic- 
toîre, cara a. Cézinne, Il quadro 
è ora esposto all'annuale mostra 
della Royal Academy. Un gior- 


nale che in politica è fedele a Win<| 


ston si è sentito in dovere di re- 
stargli fedele anche in arte, e ha 
scritto che la sua. incursione nel 
mondo di Cézanne «non è priva di 
giustificazione». Il critico, per 
scrivere un giudizio.così lusinghie- 
To, deve possedere un coraggio non 
inferiore a quello dell’artista; ma 
non c'è dubbio che la pittura chur- 
chilliana ha un piacevole piglio. 
gioioso e spensierato. I suoi pae- 


a lungo. Solo i rari competenti Si 
avvicinano, alla tela per cercar di 
capire in quale ‘modo. eterodosso 
l’autore abbia pasticciato certe or- 
me su un campo di neve; e studia- 
no a lungo, cercando, di nasconde- 
re il proprio stupore, 
La mostra di quest'anno, scrive 
‘un critico, «è migliore delle pre- 
cedenti, Ed è ancora estremamen- 
te cattiva». E" anche, istruttiva. 
Nessuno oserà mai indicare l’In- 
ghilterra come la patria della pit- 
tura, e non vogliamo. dedurre da 
quanto accade qui regole e sen- 
tenzé di valore. universale. Ciò 
mon toglie che la Royal Academy: 
indichi quali pericoli.vi siano sul- 
la, strada; del tradizionalismo. E” 
facile prendersela con i «moderni», 
con gli astrattisti; e con quanti, 
in genere, dipingono uomini con 
tre gambe, o fatti di triangoli; ma 
che cosa stiecede quango gli arti- 
sti contemporanei preferiscono se- 
guire la tradizione? Non basta ri- 
produrre sulla, tela le guancette 
paffute di un bel bambino, pur- 
troppo, per fare un'bel quadro. 
A. Burlington ‘House, ‘che è la 
colossale ‘sede dell'accademia in 
Piccadilly, sono esposti oltre cin- 
quecento quadri: non ‘un astratti», 
sta. La mostra conta ogni anno un 
certo numero di ritratti di sinda- 
ci, con molte decorazioni; di bel- 
le signore, con l'abito della festa; 
e della famiglia reale, A giudicar 
da quest'anno, sarebbe ardito so- 
stenere che la famiglia reale in-' 
fonda una vigorosa ispirazione al- 
la. pittura nazionale. Un'illustre 
signora, Dame Laura Knight, che 
è anche accademica, ha tentato di 
raffigurare la, dolce e mite princi: 
pessa Elisabetta con alcuni nota» 
bili di Coventry, a una cerimonia. 
Le loro espressioni rigide e irrea- 
li, i loro gesti ieratici e poco plau- 
sibili, hanno lasciato perplessi i 
critici, i quali, con un supremo 
sforzo di buona wolontà, hanno 
parlato di «atmosfera da annun- 
ciazione medioevale», e di «surrea- 
lismo «forse» intenzionale». Quel 
«forse», sì sa, è un po' come una 
pugnalata nella a:cademica schie- 
na, L'effetto, cominque, è lo stes- 
so dei quadretti «ex voto», visibi- 
È mei santuari delle nostre cam- 
Pagne; con. la differenza che que- 
Sta tela è enorme, e tiene gran 
parte di una. parete, 
L'opera di Dame Laura Knight 
persuade poeo.il folto pubblico che 
sempre attrae, ansioso di ammira- 
re la principessa, e che, se ha let- 
to le critiche, rischia di farsi stra- 
nissime. idee. sul «surrealismo»: 
persuade poco per il semplice mo- 
tivo che Elisabetta non è somi- 
gliante per nulla; e non sî capisce 
‘bene come lo stemma della città 
possa ondeggiare per l’aere sospe- 
so fra le'teste dî due notabili. Ma 
in genere la gente ammira le ‘opere 
dell'accademia, I ritratti son tutti 
miti e accurati; i paesaggi nitidi; 
abbondano le scene care a ogni 
londinese, come la regata fra Ox- 
ford e Cambridge. La gente è sod- 
disfatta. Di arte, tuttavia, non è 
il caso, di parlare. E' chiaro che 
non basta rifarsi alla tradizione 
per dipingere bene. I «moderni» 
sono colpevoli di molte aberrazio- 
ni; i risultati ottenutì dai tradi- 
zionalisti non sono per-nulla sod- 


|. maî dopo eingque anni che 1a 


disfacenti. L'attuale basso livello 
artistico è difetto di un secolo, e 
non, di una corrente. 

Non. mancano alcune forti per- 
sonalità. neanchè qui: le due più 
notevoli sono Stanley Spencer e 
Augustus John, Il primo ebbe una 
storica lite.con la Academy quin- 
dici anni addietro, e si è rappaci- 
ficato solo adesso, Espone, in una. 
sala quasi tutta. per lui, variazio» 
ni di un tema.a lui caro, la Resur- 
rezione, L'altro. giorno, all’inau- 
gurazione, annunciava gioiosamen- 
te che è un soggetto meraviglio- 
so; ha cercato di esprimervi «tut- 
to il suo amore spirituale — l'amo- 


LUBIANRA 
tomba di vivi 


DOMANI INIZIEREMO LA 
PUBBLICAZIONE DELLE 
MEMORIE DEL GENERALE 
POLACCO \ANDERS- 


Il nostro giornale sî è assion- 
rata l'esclusività per la Venezia 
Giulia di un documento ‘di ec- 
cezionale interesse storico: le 
memorie del generale Wlady- 
slaw Anders, che l'editore Cap- 
pelli sta per raccogliere in vo- 
lume, 

Le memorie di guerra del ge- 
nerale Anders racchiudono in- 
sieme la rievocazione delle san- 
guinose battaglie combattute dal 
1939 al 1945 e il fato della causa 
polacca. «Mentre inglesi, ame- 
ricani ed ‘altri soldati — sono 
parole del gen. Anders — hanno 
potuto concentrarsi sulla con- 
dotta strettamente militare del- 
la guerra, il soldato polacco, du- 
rante l’intero periodo del con- 
flitto, ha pensato sempre agli 
scopi ultimi per i quali stava 
combattendo. Non esagero di- 
cendo che non passava giorno 
senza che noi pensassimo'a que- 
sti scopi». E ancora oggi, or- 


guerra è finita, c'è un’Armata in 
esilio sintetizzata da Anders e 
da quanti, ‘ufficiali e soldati, 
hanno. preferito la, libertà ‘alla 
dominazione russa, 

La guerra trovò Anders, mel 
settembre del 1939, a Lidzbark 
ove, al confine della. Prussia 
orientale, comandava la brigata. 


, di cavalleria «Novogrodek», Era 


già un teatro di battaglia che 
Anders conosceva: esattamente 
‘ venticinque anni prima, come 
giovane ufficiale di complemento 
dell'esercito russo, si trovò a 
combattere là con il 3,0 Dragoni, 
Anders prese parte a tutte le 
fasi della sanguinosa campagna. 
Ferito gravemente in un aspro 
combattimento quasi corpo a 
corpo presso Zastowa, tentò di 
passare con altri in Ungheria, 
ma iu catturato dai sovietici. 
Venne ricoverato sotto buona 
scorta 1 ‘di Leopoli, 
ciò che gli evitò l’inoltto imme- 
diato in quei tragici campi di 
‘concentramento degli ufficiali 
polacchi, che ebbero orrendo 
epilogo a Katyn, | 0° 

In seguito al rifiuto di accet- 
tare l’armuolamento nell’Armata 
russa, Anders, sebbene non del 
tutto guarito, passò nelle mani 
della NKVD, sottoposto a este- 
nuanti interrogatori e rinchiuso 
nel carcere per detenutî comuni 
a Leopoli. Improvvisamente alla 
fine del 1940 fu trasferito a Mo- 
sca. Venne rinchiuso nella Lu- 
bianka, il tetro carcere da cui 
non si esce wivi. Perciò il rac- 
conto dei mesiî là trascorsi dal 
gen. Anders assume il carattere 
di una documentazione altamen- 
te drammatica e di indisentibile 
valore, NE 

Pubblicheremo'.la prima pun- 
tata delle memorie nel «Giornale 
di Trieste»! di domenica. Essa 
tratta dell'arrivo di Anders alla 
Lubianka di Mosca, immane 
tomba di vivi. 


lc n] 


re di un'infanzia felice, di una fa- 
‘miglia, felice, di tutte le persone 
che ha amato». E' un omettino 
piccolo, pieno di vitalità, «Se po- 
tessi conciliare questi miei senti- 
menti d’amore con le forme nor- 
mali degli esseri umani — ha con- 
fessato, 
teoria \estetica — farei un quadro 
perfetto. Ma le forme che rappre- 
sentano per me quelle emozioni 
non appartengono a nessun ordi- 
nario essere umano», 

Nessun dubbio su ciò. Spencer 
crea una moltitudine di figure vo- 
luminose, 
mente massicce. Le braccia dei 
suoi personaggi son tubi da stufa, 
le gambe, il busto, il collo, tutti 
gli oggetti sembrano cilindretti di 
pietra; uomini così non ne esisto- 
no. Poco male. La «distorsione», 
in arte, è perfettamente leci; 
guaio, se mai, è che in questo ca- 
so, come scrive un eritico, non sì 
capisce bene a che cosa serve; 0, 
in altre parole, non raggiunge un 
compiuto effetto artistico. I suoi 
quadri sono un groviglio di mem- 
bra, di corpi, accavallati e intrec- 
ciati insieme; e la confusione nuo- 
ce. In, uno, tumultuosi personag- 
gi rovesciano le pietre dèi sepol- 
cri, appunto perchè «risorgono»; 
una donna passa sulla fronte del 
marito appena risorto un fazzolet- 
to, così turgido, così tondo, così 
levigato, che l’attuale presidente 
dell'accademia, sir Geraldy Kelly, 
lo ha. ragionevolmente scambiato 
per una pietra, 


un «Piccolo concerto», di un gri- 
gio allucinante, con un gruppo di 
figure barocche rappresentate con 
maestria di virtuoso, piene di vita, 
tormentate} è uno dei quadri mi- 
gliori, se non ‘il più bello, (della 
mostra. Ma John è soprattutto un 
ritrattista, e può vantarsi di ave- 
re indignato, per la sua penetra- 
‘zione psicologica, più di un sog- 
getto. Montgomery, 
stato ritratto da lui, si è affrettato 
a dar la commissione ad un altro 
pittore più compiacente, Non sem- 
pre la verità sul nostro conto, qua- 
le sa dirla un artista, fa piacere. 
John non vuole compiacere nessu- 
no. Si dice che abbia dipinto l’im- 
peratore del Giappone in un'ora, 
andando subito dopo all’osteria. 
Ha avuto una vita avventurosa; 
ma avventurosa secondo i canoni 
classici della tradizione artistica, 
‘come per ésempio quando trascor- 
se da giovane molto tempo con 
una carovana di zingari, trascinan- 
dosì dietro la moglie. Egli dimo- 
stra che anche fra i tradizionali- 
sti (come, senza dubbio, fra. i ri- 
voluzionari) ci può essere oggidì 
qualche buon pittore. 


hanno l'onore di una menzione nel- 
le critiche della stampa. Fra i po- 
chi quadri che si vedono volentie- 
ri, ci sono quelli di Churchill. Non 
sono ‘opere eccezionali, tutt'altro; 
ma sì sente almeno la mano di un 
uomo che impugna i pennelli con 
una gran gioia e una fresca esu- 
beranza. Gli piacciono i bei colo- 
ri vivaci; non è'è in lui un'ombra 
di tormento, non un filo di ango- 
scia, Per di più, la sua musa ha 
il pregio di non essere attratta 
nè dalle cerimonie di Coventry nè 
dalla principessa Elisabetta; ben: 
sì da immacolati campi di neve, 0 
da un meraviglioso lago come quel- 
lo di Carezza. Winston cominciò 
a dipingere per distrarsi e ci si 
diverte un mondo. Vorrei ricor- 
dare, fra i suoi quattro grandi 
quadri esposti. quest'arino, quello 
che,contiene una casetta il cui ca- 
mino fuma, Mai fumo fu appicci- 
cato ad una tela con più disarman- 
te ingenuità; eppure, è messo lì 
con tanto amore, con tanta. alle- 
gria, cheiviene în mente l'entusia- 
smo di certi primitivi. Le nuvo- 
Jette, in cielo, bianche sull’azzur- 
ro, .sono nuvolette sempliciotte, 
buone, buone, senza sussiego. La 
tela su cui dipîhge, egli ha scrit- 
to un giorno, è uno schermo che 
gli fa. scordare ogni affanno. Un 
uomo come Churchill ha bisogno 
di uno schermo assai robusto. 


nî Costetti ed altri giovani 
scrittori ed artisti, per ora sc9- 
nosciuti, del gruppo. fiorentino. 

Fra una galoppata € l'altra! 
lungo il litorale anziate, Ga- 
briele rimugina dentro sè ia; 
partitura € i ‘personaggi del 
dramma pastorale; ed intanto 
dà all'amico le ultime disposi- 
zioni per la nuova edizione del- 


IL MATRIMONIO A PARIGI DI FATIMA DI PERSIA CON LO STUDENTE AMERICANO 


ducci ed il d'Annunzio, deve 
pontificava la barba autorevo- 
le di, Isidoro del Lungo, dove 
cantava, | più che parlare, ia 
voce squillante di Guido Mez: 
zoni, 


Ricordi incancellabili 


E se nel commentare il pro- 
fessore pareva averci veduti e- 
ravamo felici non perchè que- 
sto, potesse farci più benvolere 
da lui, ma perché ciò pareva 
saldare tra. alunni e maestro 
ura. solidarietà di poesia che 
Valeva molto più della diligen- 
za alla scuola, Dai maestri non 
ci attendevamo soltanto lezio- 
ni informative ma parole che 
ci scuotessero l'animo; quando 
il professore di storia Giuseppe 
Rondoni raccontava come si 
era formata l'Italia e lo face- 
va col calore di un tribuno o!- 
tre che colla sapienza di uno 
storico noi stavamo ad ascor 
tarlo incantati, non ci impor- 
tavano le date ed i fatti ma il 
modo col quale egli li collega- 
va per darci del nostro Paese 
‘un ritratto di persona viva. Ca- 
ro professore, egli non lo “.a- 
peva che noi avevamo impara- 
to dai più grandi che ad un 
certo punto di una certa lezio- 
ne egli avrebbe usata una de- 
terminata frase pittoresca di- 
ventata subito popolare nella 
stodentesca, ma. quarido egli 
arrivava a quella frase che sa- 
pevamo a memoria ci veniva 
fatto di fremere, quasi la udis- 
simo per la prima volta ina- 
spettatamente, tanto ci piaceva 
quel modo di narrarci la str 
ria con sentimento di innamo- 
rato delle grandi vicende u- 
mane, 

E quell'altro che ci affron- 
tò coi versi senza neppure a 
vetci conosciuti? Eravamo 
stati, promossi alla quarta gin- 
nasiale, ginnasio superiore, E- 
ravamo quindi tutti compresi 
di essere ormai tra coloro chs 
si dovevano cimentare col gre- 
co_e coi classici più astrusi, 
‘giungemmo al primo giorno di 
scuola con un certo sussiego, 


la «Francesca». 


Nettuno, giovedì 

Mio cato Adolfo, 

Treves mi scrive che la nuo- 
va edizione della «Francesca 
deve: uscire in Questo mese, Bi- 
sogna dunque che tu affretti 
il lavoro della, copertina, Dim- 
mi se ti sarà possibile di avere 
pronto il legno per il 20*pro: 
simo; e mandami qualche pro-} 
va, 

Dammi anche notizie di Do-! 
nella e della forte madre, 

Ti scrivo in fretta, Fra poco 
monterò a cavallo per andare 
‘alla selva di Astura, La Cam. 
pagna è divina; e dalla terraz: 
za Borghesiara si scopre l’im- 
menso mare. Il corno dogale 
del Circeo è là, nel cielo netto, 
Spero che tu verrai a tro- 
‘vatmi, 
doman 


euccioletti dissanguano ia. por 
vera madre, con una sete fe- 
LOC, 

E poi il 23: «Io terminerò 
intanto la mia pastorale mar- 
tedì o mercoledì. Ti scriverò 
facendoti una proposta. Spero 
che la tua piccola casa sul Mu 
gnone sia ‘sempre ridente». 

Compiuta in. poco più di un 
mese la «Figlia di Jorio», GG- 
briele d’Annunzio chiamò pres- 
so di sè, alla «Borghesiana»; 
l’amico pittore, Gli lesse Vope- 
ra; e gli chiese, per illustrar- 
la e adornarla,. la consueta 
collaborazione, In quel mitico 
e mîstico mondo leggendario, 
favoleggiato fra l'Appennino e 
VAdriatico, Adolfo de Carolis 
era come di casa, 

Nato a Montefiore sull’Aso; 
là dove le Marche quasi diven- 
tano Abruzzo, il pittore si tro- 
vava a suo agio, quale illustra 
tore d'un poema di pastori .a- 
bruzzesi. Non soltanto poteva 
interpretare, meglio di chiun 
que altro, le scene ideate dal- 
Vautore; ma era anche in gra» 
do di suggerire egli stesso al 
poeta una quantità di motivi, 
di idee, di richiami attinti dai 
ricordi della sua terra, Ecco la. 
lettera. dil’offerta .e.. dell’in- 
vito: 
Nettuno, 19 settembre ‘1903 
Caro Adolfo, 

torno ora a Nettuno. In que- 
sti giorni debbo trovarmi a 
Roma. Perciò ho indugiato a 
chiamarti, 

Sarò libero verso il 28; e sa- 
rò molto contento se potrai 
venire, Torneremo poi insie- 
me a. Firenze, in ottobre. Vor- 
rei che tu portassi l’occorren- 
te per fare un ritratto a pa- 
stello di Cieciuzza: uno studio 
delicato come quello che face- 
stì di Lina,.il quale vidi e am» 


zio, E, nei lunghi colloqui fra 
selva e mare, i due amici pre- 


nare il nuovo libro. Fu ‘con 
loro, per qualche giorno, an- 
che'G. A. Borghese, Il d’An- 
nunzio intendeva far ‘recitare 
il dramma pastorale — oltre 


lora in gran voga;. ed aveva 
bisogno che il. Borghese. gli 
traducesse la «Figlia di Torio» 
in versi siciliani, IO che fu fat- 
to l’anno seguente, 

Presi gli accordi, come al so- 
lito,. Gabriele si fa impaziente, 


sfoderando ‘una curiosa 


rotonde, spropositata- 
Mi metterò al lavoro 
i Ti. abbraccio, Il tuo 


Gabriele, 


Ecco, il 19 luglio, la lieta no-! 
vella: «Sto lavorando alla tra- 
gedia pastorale. Questa dob- 
biamo ornarla di legni, Quan- 
do l'avrò terminata, spero che 
tu vorrai venire, Ieri fu qui il 
Borghese, e passammo alcune 
buone ore lungo il mare e sot- 
to i pini, Parlammo di te, Un 
fiore a Donellad, 

All'indomani, un’altra. lette- 
ra: «Vorrei con. te trovare — 
per la mia prossima tragedia 
în versi — una forma di libro 
bella e non costosa; poichè non 
è opportuno seguitare @ pub- 
blicar volumi di gran prezzo. 
La carta per il testo sarà ordi- 
nata a Fabriano», 

Poi, una lunga interruzione, 
nell’ epistolario. La pausa è 
spiegata in una pagina, sempre 
da Nettuno; del 7 agosto: «Per- 
donami il silenzio. Sono mella 
febbre del lavoro, in. quella feb- 
bre che fa dileguare il mondo 
dinanzi alla anima ansante». 


ma (Grand-Hotel), dove reste- 
Tò quattro o cinque giorni. Poi 
verrò a Settignano, ‘Pensi @ 
Mila di Codra? Lavorit E l’a- 
mico Borghese? E VErme? Are 
rivederci, Saluti buoni a Lina 
e a Donella», 

Cieciuzza, di cui il poeta de- 
siderava:un-ritratto a pastello, 
è la figlia Renata; colei che l0 
conforterà molti anni dopo a 
Venezia, durante ie cure dl 
locchio offeso e Voscurità del 
«Notturno», 
sce alla rivista Hermes che un 
gruppo di giovani fiorentini 
(Borghese, Maffi, Marcello 
Taddei, Nello. Tarchiani, Nel 
lo. Puccioni) aveva inaugura 
to, non. in opposizione, ma a 
fianco del Leonardo, più filo- 
sofico, Il de Carolis, il Costet- 
ti, lo Spadini, Plinio Nomelli- 
ni ed il belga Dourelet ne fu 
rono gl’illustratori. E Gabrie 
le wi. pubblicò, per la prima 
volta, la «Parabola del Pigliwol 
prodigo» 


il 


L'altro, Augustus John, espone 


Adolfo de Carolis andò a tro= 
vare il poeta, sulia riva di An- 


sero tutti gli accordi per or- 


che dalla compagnia Tallì — 
anche da Giovanni Grasso, al 


Il? ottobre già sollecita l’a- 
mico, «Parto domani per Ro- 


L’Erme sì riferi 


MAFFIO. MAFFI. 


so i quali la mia esistenza era 
trascorsa come in una nube 
dorata di iridescenti immaginì, 
al di sopra della. vita di tutti 
i giorni. Sognare era volare; 
era spaziare oltre le possibilità 
materiali, regnare sopra regni 
incantati che non sarebbero 
forse esistiti mai, ma che ci da- 
vano il senso di essere vera- 
mente creature di Dio, capaci 
di cose, grandi ed immortali. 
Tutti eravamo. poeti, non, s 
tanto noi.che avevamo il divi 
no dono della giovinezza, sib; 
bene anche gli altri più'anzia- 
ni, i genitori, i maestri che edu- 
cati alla medesima scuola ama- 
vano, evadere dalla talvolta 
squallida realtà per mezzo del- 
la fantasia. Tutti eravamo poe- 
ti a scuola, in casa, per le stra- 
de, nel lavoro e nellozio, 


Fascino dell'ingegno 


Non toccò. certamente ama 
una singolare fortuna, se ebbi 
a Firenze durante.gli anni deì 
ginnasio e del liceo insegnanti 
che ci portavano sempre in al 
to attraverso lezioni che anco- 
ra oggi rammento. con sénso 
di elevazione morale, Non ero 
certamente .solo 0 .fra pochi 
quando insegnandoci le mate 
rie latine o greche o istruen- 
doci in storia ed in filosofia 
gli uomini che salivano sulle 
cattedre tenevano a. farci sa- 
lire con loro i gradini. della 
poesia, Avevamo appena dodi- 
ci o tredici anni e frequentava- 

s LI d 


commentava Dante nella gran- 
de sala di Orsanmichele affol- 
lata di pubblico elettissimo. 
Nel pubblico eravamo anche 
noi ragazzi 0:poco più, ma. at- 
tentissimi perchè'orgogliosi che 
il nostro professore potesse sa- 
lire lassù dove salivano il Car- 


dopo essere 


| «Non ho pregiudizi di sorta». 

Molte sono. ie ragazze che sì 
offrono ‘con grande franchezza € 
con pochissime parole, Ecco un 
annuncio fra i tanti: «Ventenne 
graziosa senza mezzi relazione- 
rebbe signore quarantenne scopo 
compagnia», Si chiama Marietta. 
Sorvoleremo sulla signora sessan- 
tenne, ricca, alto lignaggio, che 


in annunci più o meno matrimo- 
niali, I giornali della domenica, 
che escono in 24-36 pagine, ne s0- 
no pieni. 

Abbiamo letto riga per riga tut- 
ta una pagina — quasi 300 an- 
nunci —-idi un grande’ giornale 
amburghese, e in. quelle migliaia 
di righe, abbiamo trovato .nispec- 
chiato, a 45 lire la parola, qualche 
angolino che l'anima germanica 
spesso nasconde, schiva, ritrosa, o 
soltanto prudente, 

Al coniuge di domani ciascuno 
desidera far conoscere subito con 
assoluta precisione non tanto il 
colore: degli occhi .0..dei capelli, 
non le auree doti del cuore e nem- 
meno il contenuto del portafo 
glio: tutti questi elementi spesso 
mancano o figurano con indica- 
zioni approssimative, quasi senza 
impegno. Quello che ‘néssuno di- 
mentica, che non manca mai, è 
la statura, espressa, non in ter- 
mini, generici — alta, media, bas- 
sottella —. bensì in cifre: tanti 
e tanti centimetri. 

Quel che subito colpisce in que 
sti annunci è la siricerità, Il lau- 
reato, profugo delle provincie 
orientali, che ha perduto tutto, 
è senza lavoro e mon «sa come 
tirare innanzi, ma sa che un uo 
mo, in fondo, a aid cosa. è 
sempre, buono, dice chiaramente 
che gli piacerebbe viaggiare e di- 
vertinsi a spese altrui, femminili; 
«Vorrei girare la Germania ‘in 
Cisa: Di Spora di signora so- 
gnati, i tedeschi, nella ripresa eco-|!8*. rdiniere, (anzi mae- 
‘nomica che non trovano il tempo, {stro giardiniere (senza. giardino) 
sì direbbe, di provvedere. di per: | SPEovrsaIito di mezzi, trentenne, 
sona. alle faccende del cuore e|cerca anche lui una donna ricca 
questa è le ragione per.cui ‘anche che gli garantisca vitto e allog- 
oggi che la moneta è così scarsa 8Ì0: per sposarla regolarmente, 
tanta gente spende tanti quattri-| Ma avvertendo che è disposto a 
‘nî (60 Pfennig, 45 dire, la parola): chiudere un'occhio od anche due: 


Bonn, maggio 


Non sonomoîti i paesi europei 
dove, come in (Germania, sia. così 
facile per i due sessi incontrarsi, 
‘parlarsi, conoscersi, diventare a- 
inici e infine — perchè no — spo 
sarsi. Crediamo che in nessun al 
tro paese) ci siano tante agenzie 
matrimoniali e, diciamo. pure, ex- 
tra-matrimoniali, Esibiscono, come 
è buona regola in Germania, una 
insegna che dà alla loro attività 
un carattere di autorevole sussie- 
go (non agenzie sì chiamano, ben- 
sì «Institute») e lavorano con 
criteri prettamente commerciali: 
«Pentecoste in solitudine non fia 
mai:' amicizie, amore, matrimo- 
nio, relazioni epistolari, e tutto 
ovunque e immediatamente prov 
vede con assoluta discrezione — 
niente anticipi, basta accludere 
il francobollo per la risposta — 
Madame R., via tal dei tali, Mo- 
maco», ; 


Nienti anticipi. Ma fare la co- 
noscenza di qualcuno o qualcuna 
tramite l'istituto di Madame R. 
costerà poi un posticino, di 150 
marchi (22 mila lire, tariffa fissa) 


Degli altri autori, ben pochi 


no». Lasceremo perdere gli innu- 
merevoli scapoli che han bisogno 
di amiche per, le ferie (pare ci 
sia. l'abitudine, qui, di cambiare 
compagna quando si va in vacan. 
za); ma ecco un annuncio che ci 
fa rimanere perplessi, E' un invi 
to all'aduiterio e proviene da due 
biondine, cattoliche, eleganti, slan- 
ciate, venticinquenni, che chiedo- 
no testualmente: «Chi, come noi, 
è disposto a passar sopra lalle 
convenzioni?. Vorremmo diventare 
amabili amiche di due ‘mariti in- 
telligenti», Svergognate! Se non 
avessero quella. sciagurata  fissa- 
zione del marito altnui troverebbe- 
ro subito ‘da sistemarsi risponden- 
do all'invocazione contenuta nello 
‘annuncio Immediatamente successi. 
vo: «Chi conforta la nostra soli 
tudine?»..Sono due. professionisti 
alti 185 centimetri ciascuno. 

Ed ecco un annuncio che lancia 
trionfalmente l'esca di un, «Viag- 
gio in Italia!» (in meretto con tane 
to .di punto esclamativo). Si trat- 
ta ‘di un individuo piccolo ‘(159 
centimetri) 36enne, commerciante 
in articoli. fotografici, che cerca 
— pet la sua «Mercedes» nuovis- 
sima — una. compagna. di viaggio, 
bella, di. buona famiglia, preferi- 
bilmente che conosca un po' di 
italiano, E senza arrossire, infine, 
avverte: cassa Separata, vale & 
dire si paga alla romena. 


con quel titolo, esce ora a Fi: 
renze, La dirige «Gianfalco» 
(Giovanni Papini) e vi collabo- 
rano Giuseppe Prezzolini, G. 
A. Borghese, Adolfo de Caro- 
lis, Armando Spadini, Giovan- 


e se la conoscenza avrà il suo 
epilogo all'altare o davanti ‘al 
l’ufficiale di stato civile saranno 
altri soldi, una sommetta. ancor 
più ragguardevole, edeguata al 
la situazione patrimoniale. del 
cliente, La Germania conta una 
infinità di agenzie del genere, che 
fanno, affaroni. Sono, tanto impe 


P. 0, 
ti 


VOLI DI CUPIDO FRA 1 PICCOLI ANNUNCI, IN GERMANIA 


ANIMA GEMELLA CERCASI 
30 PFENNIG LA PAROLA 


cerca un amico «non troppo anzia- 


Ma ecco che ci cade sott'occhio 
— era ora! — un'tipo romantico, 
disinteressato. E’ ura. donna e 
gradirebbe conoscere «signore 
colto, maturo, che. com'essa ane- 
li scambio di amorosi sensi sulla 
trama dorata della. poesia che fa 
fremere e del distacco ché, solo, 
alimenta. l'amore. imperituro». 
Abbiamo tradotto alla lettera. Ha 
trent'anni. e. dovrebbe avere. mol- 
ti quattrini perchè l'annuncio è 
lunghissimo, ,le è costato quasi 
ottomila: lire. 

Tutti questi. inserzionisti. di 
Cupido sotto l'anonimo del rel 
capito cifrato aprono il proprio 
cuore, dicon quel che di bello 
e di buono posseggono e quel che 
invece loro manca e’ vorrebbero 
trovare ‘nella controparte, Chi 
vuole la donna slanciata, chi in. 
vece! 'grassottella e formosa; alla 
Rubens (una frase che ricorre 
assai Spesso), pochi specificano 
se la preferiscono bruna o bion- 
da, una diecina cerca i capelll 
rosso-tizianesco. Un requisito che 
abbiamo inutilmente cercato è ia 
«illibatezza». Nessuno ne parla, 
nessuno la chiede, nessuna la of. 
fre, sembra un ‘articolo fuori di 

E. abbiamo trovato anche — 
non. l'avremmo. mai creduto 
un candideto el matrimonio che 
gì tiene a far sapere di essere 
politicamente: . senza . macchie: 
non s'è mai compromesso col. na- 
zismo, Pensa evidentemente: che 
sia un titolo ‘di merito. Ma trat: 
tasi di un ex-prigioniero  testè 
rientrato dalla Russia, non ‘an. 
cora al corrente; egli-non,sospet. 
ta. che oggi certe macchie non 
macchiano più. v 


CARLO TROTTER 


Sapevamo che il professore, 
Paolo Prunas, era uomo scet- 
tico ed irriverente a molte cose 
che noi amavamo e stavamo in 
guardia per giudicarlo con una 
certa severità. Quando egli en- 
trò nella classe, piccolo, nar- 
voso, piuttosto aspro di figura, 
non ne avemmo una buona im- 
pressione. Sarà un. pignolo, 
mormorammo tra noi, delusi. 
Ma quell’omino appena fummo 
seduti si alzò lui quanto era 
alto, tirò fuori dalla tasca un 
numero della «Tribuna» e gir 
rando in faccia a tutti gli cc- 
chi spalancati ci disse: «Oggi 
è il primo giorno nel quale ci 
incontriamo, e dovrei parlarvi 
di greco, Ma oggi è il tre no- 
vembre, ‘è l’anniversario di 
Mentana, Ho qui con me una 
poesia che Giovanni Marradi 
ha scritta pet le sue rapgodie 
garibaldine; è una meraviglia 
ed'io ve la leggerò, Vale più 
sentire questa che parlare in 
questo giorno di tutti i posti 
classici dell'antichità», 

Noi ci guardammo stupiti; 
l'omino incominciò a leggere è 
via via che leggeva ci veniva 
Îl prutito agli occhi non sol 
tanto per lo splendore dei.ver- 
si quarto per il modo nel qua- 
Ie il professore ce li leggeva; 
egli aveva il cuore in bocca, 
ci ‘trasmetteva la sua emozio- 
ne; ci trascinava con lui nella 
esaltazione e nel pianto. 

«E Missori i cuì baldi impett 
accesi — ben sa Milazzo, ed în 
un balzo solo — Burlando © 
Stallo coî suoi genovesi, — e 
quanti ‘rimanean del vecchio 
stuolo — leggendario che fino al 
Volturno — seguian della-nig- 
zarda aquila îl volo, — drappello 
disperato e taciturno — dentro 
alla mischia gettansi col duce — 
salutindo il cadente astro not- 
turno — e î compagni cadutiv. 


« È morto Carducci! * 


Cito.a memoria, Da, quella 
volta.non ho più letti quei ver- 
si ma ancora li ricordo come 
uno squillante scampanìo che 
sì. ripercosse. nei cuori della 
classe diventata una fiamma 
accesa; .di entusiasmo. 

Quando il macilento profes: - 
sore tàcque nom dicemmo nul- 
la. Fremevamo '‘tutti insieme 
con-lui e da quel primo giorno 
egli non fu il professore, ma 
il nostro: professore, 

Così amammo la poesia, Co- 
sì ‘ci nutrimmo di lei ed i no- 
stri idoli non erano i campioni 


“|del calcio e delle gare su stra- 


da, ma coloro che sapevano e- 
levare col canto le gesta ‘degli 
uomini, Essi ci appartenevano 
è godevamo e soffrivamo delia 
loro vita. Un giorno ci fu nel 
quale parve gi oscurasse il cie- 
lo, Noiî andavamo 'a scuola a 
Firenze parterido in treno da 
un borgo del Mugello; partiva- 
mo di primo mattino per esse- 
re in tempo alle lezioni. Alla 
stazìone-dî Montorsoli inerocia- 
va il treno che veniva da F' 
renze'verso la Romagna; quel 
giorno, come di consueto, giun. 
ti.a Montotsoli noi studenti ci 
affacciamo ‘per ‘salutare festc- 
samente i viaggiatori dell'altro 
convoglio, Ma dall'altro treno 
unisignore che teneva in mano 
il giornale lo agitò verso di noi 
festanti «e ci gridò: «Ragazzi , 
non fate ‘chiasso, è morto il 
Carducci». 

Noî stemmo un momento at- 
tonîti, pietrificati. Era morto il 
Carducci, il nostro poeta, co- 
lui del quale recitavamo i ver 
si come avemmo detta una 
preghiera: colui che faceva vi- 
brare le corde più ardenti dei 
nostri animi. 

Ci ritirammo' dal finestrino, 
Non sapevamo che cosa dira, 
Poi a poco a poco, ad uno ad 
uno ‘ci mettemmo a piangera. 
Un senso di desolazione ci pra- 
se, una impressione di vuoto, 
Così ‘giungemmo a Firenze. 
Comprammo il giornale per sa- 
pere. e vedemmo su tutta la 
prima pagina un titolo: «E' 
morto un uomo ‘e pare che sia 
morto ld spirito d'Italia». 


PAOLO NOMADE 


— La Bibbia st era 
dunque -shagliata ? 


L'arresto in cielo della Luna 
e del Sole adsopera di Giosuè, il 
Mar Rosso. che sì apre davanii 
agli ebrei, glì altri meravigliosi 
avvenimenti biblici sono effetti- 
vamente avvenuti? Il libro di-un 
famoso naturalista. moderno ri- 
sponde al grande interrogativo. 
Perchè il sole si fermò è conden- 
sato in SELEZIONE di marzio. 
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Sequesirato dalle autorità titine 
ilpiroscafo costiero VetiorPisani 


La D. P, di Capodistria ha proceduto al fermo di tutto l'equipaggio della nave, sulla quale:sarebbero stati tro- 
vati due mitra e 22 bombe a mano - La grave situazione di disagio dei lavoratori istriani occupati a Trieste. 


Neri l'altro a sera ia «difesa 
popolare» di Capodistria ha pro- 
ceduto al sequestro del piroscafo 
«Vettor Pisaniy, della Società di 
navigazione capodistriana, il qua- 
le come è noto era adibito al 
servizio passeggeri fra Trieste e 
le cittadine costiere della Zona 
B. Il sequestro è avvenuto, alle 
ore 19, dopo una sommaria perqui- 
sizione del ‘piroscafo; secondo 
quento viene sostenuto dalle au- 
torità jugoslave, a bordo sareb- 
bero stati rinvenuti due mitra di 
tipo inglese e 22 bombe a mano 
di tipo «Breda». Le armi sareb. 
bero state nascoste in due casse, 
usate normalmente per il depo- 
sito di cinture di salvataggio. 
Contemporaneamente al seque 
stro della nave, le autorità di 
polizia. jugoslave hanno procedu- 
to el fermo di tutto l'equipaggio, 
costituito dal comandante cap. 
Giorgio Vardabasso, dal muacchi. 
tista Pellegrino Zidarich, dal no. 
stromo Francesco Steffè, dal bi- 
gliettaio Antonio Perini, dai 
fuochisti Nazario Deponte e Gi. 
no Tomizza, e dai marinai Na- 
vario Stradi, Michele Urlini, Gio- 
vanni Martinelli e Nazario Va. 
scon, Secondo notizie più recen- 
ti, nella giornata di ieri sareb- 
bero stati rilasciati lo Stradi, il 
Vascon e il Tomizza, mentre tut. 
ti gli altri sarebbero tuttora rin. 
chiusi in carcere, ciascuno in 
cella separata. 

La perquisizione del «Vettor 
Pisani» si è iniziata alla 18,30, 
subito dopo l'arrivo del pirosca- 
fo che si era ormeggiato, come 
al solito, al molo di fronte alla 
palazzina della Sanità, Furono 
subito. fattt scendere sul molo 
tutti i passeggeri e tutti i mem. 
bri dell'equipaggio, che furono 
tenuti sotto la sorveglianza della 
difesa popolare. Il rinvenimento 
delle armi avvenne in brevissimo 
tempo, Precedentemente, la dife. 
sa popolare aveva compiuto del 
le perquisizioni a bordo del mo. 
‘tovelîero «Levante» e, poco dopo, 
è ‘bordo del piroscafo «Itala», 
giunto a, Capodistria elle 19.30 
proveniente da Trieste. Queste 
perquisizioni hanno dato entram. 
be esito negativo. 

Secondo quanto riferisce Radio 
Capodistria, da parte. jugoslava 
si sostiene che le armi siano 
state. contrabbandate de Trieste 
per essere destinate ad ezioni 
terroristiche. . preparate dalla 
reazione» italiana. di Trieste. 
L'equipaggio del «Vettor Pisani» 
viene. ritenuto ‘responsabile .del 
contrabbando, e le accuse si ad- 
idensano particolarmente sul co. 
mandante Giorgio Vardabasso, 
che è stato persino. fotografato 
accanto al materiale bellico. rin- 
wenuto e bordo della sua nave. 
Secondo un comunicato emesso 
fieri. nel pomeriggio dalle autori 
tà jugoslave,. la perquisizione. a 
‘bordo del «Vettor Pisani» avreb. 
be portato. al. rinvenimento. di 
«un grande quantitativo di mate. 
riale esplosivo, | mitra, diversi 
pacchi di bombe a mano e muni- 
zioni per rnitra, nonchè imateria- 
le vario di propaganda». 

Le accuse avanzate dalle autori- 
tà juzoslave è diffuse da. Radio 
Capodistria vengono accolte. dalla 
popolazione istriana e dai circoli 
politici di ‘Trieste come. una spu- 
dorata messa in scena, un ma- 
chiavellico trucco con, cui si cer- 
ca di gettare il discredito. sugli 
Itallani e ritorcere contro di essi 
le accuse, ben. più motivate, che 
ila tempo e con sempre maggiore 
insistenza. vengono avanzate com- 


tro i sistemi terroristici in uso|: 


nella Zona B da parte dell'ammi. 
nistrazione jugoslava, Non. è. am- 
missibile che delle armi siano sta- 
te nascoste sul piroscafo durante 
la sua permanenza a Trieste, ma 
è senz'altro più facile che esse sia- 
Uno state. portate: a: bordo. mentre 
questo si trovava ormeggiato nel 
porto di Capodistria, E' notò che 
la P, C, esercita un controllo seru- 
polosissimo su tutto quanto viene 
imbarcato sui natanti diretti ‘in 
Zona B. Ed è altresì noto che i 
piroscafi di linea rimangono a Ca- 
podistria, la notte, assolutamente 
incustoditi e alla. mercè (della di- 
fesa popolare, A Trieste è vieta- 
to l'imbarco di qualsiasi. merce 
suî piroscafi. diretti nella. Zona 
B, e nessun rifornimento viene 
fatto dalle navi di linea: l'acqua, 
ll carbone e tutti gli altri generi 
hecessari vengono sempre imbar- 
vati a Capodistria. In tali condi- 
tioni si può sen'altro affermare 
che le armi rinvenute a bordo del 
«Vettor Pisani» non sono state ca. 
ticate a Trieste: e se non si vuol 
ritenere che da nave abbia. fatto 
sosta in mare per effettuare il ca- 
rico delle armi trasbordandole da 
qualche altro natante (e a bordo 
so ne sarebbero accorti tutti), bb 
sogna per forza giungere alla con- 
elusione che le. armi sorio state 
raricate a Capodistria. 

Gli scopi che gli jugoslavi.si pre- 
figgono con questa messa in sce- 
na sono abbastanza ‘evidenti, In 
primo luogo essa costituisce ‘un 
«colpo» propagandistico destinato 
® bilanciare nell'opinione pubblica 
mondiale l’effetto disastroso. pro- 
tocato dalle ' elezioni del 16 apri 
leve dai'successivi tragici. avveni- 
menti. In. secondo: luogo dl seque: 


: stro del «Vettor Pisani» reca un 


Ultertore gravissimo colpo al traf- 
fico fra le due Zone. Gli jugoslavi 
indubbiamente temevano che 1'«I- 
siria-Trieste», nonostante il :sabé. 
taggio organizzato. contro. à. suoi 


piroscafi, potesse per-onore di fir-| 


ma, e grazie a sovvenzioni ester- 
he. continuare a, gestire la. linea 
con la Zona B, Il. sequestro del 
«Vettor Pisani» e il timore di ana 
loghi. provvedimenti, che possono 
in qualsiasi momento venir presi 
dalle autorità jugoslave, obblighe 
ranno quasi certamente la Socie 
tà a rinunciare definitivamente al 
servizio. 

A questo. proposito, apprendia- 
mo che la Società di navigazione 
capodistriana. ha provveduto ieri 
a comunicare al-G.M.A, l'avvenu- 
to sequestro del piroscafo denun- 
ciando. il. provvedimento. come. .{l- 
legale, in quanto dl «Vettor: Pisa. 
ni» è iscritto nel registro della 
Capitaneria. di. porto -di. Trieste; 
analoga protesta è atata avanza. 
ta pen il-fermon dell'equipaggio, i 
cui componenti hanno Ja'residen- 
ta nella. nostra città, Anche la 1o- 
rale Camera. del lavoro ha invia- 
to wn telegramma di protesta al 
Ministero | degli» Esteri italiano, 
chiedendo il suo iritervento per ot- 
tenere il rilascio dell'equipaggio 
Uel «Vettor Pisani», 

Intanto stanotte 1. lavoratori 
Istriani occupati presso ‘aziende 
tittadine hanno dovuto pernottare 
nella nostra città non avendo po- 
tuto far ritorno neanche oggì alla 


loro case. La Camera del lavoro 
ne. ha ospitato un buon numero 
bella propria sede, dove ormai la 
sala delle riunioni e vari uffici 
hanno assunto l'aspetto di auten- 
tici dormitori. Altri. lavoratori 
hanno dovuto:cercare sistemazioni 
di fortuna, e non pochi hanno do- 
vuto. arrangiarsi pernottando 4 
bordo di barche. 

La dolorosa situazione di questi 
lavoratori deve ormai venir presa 
In seria considerazione dalle au- 
torità. Quanto è avvenuto ieri a 
Capodistria ai danni dell'equipag- 
gio e dell'armatore del «Vettor Pi- 
ani» induce a temere che il di- 
sagio attuale possa peggiorare nei 
prossimi giorni. E' necessario 
quindi organizzare tempestivamen- 
te una adeguata forma di assisten- 
za &a favore di questi lavoratori, 
Sin da oggi, del resto, il proble- 
ma si pone all'attenzione delle au- 
torità, in quanto da più notti nu- 
merosi lavoratori'non possono tro- 
vare un asilo per riposare. 

de 


Sottoscrizioni 


per la Fiera di Trieste 


L'Ente Fiera di Trieste rende 
noto il quarto elenco di sotto 
serittori delle quote rimborsabili 
dell'Ente Fiera. Dalla lista pre- 
cedente è stato compiuto un no- 
tevole passo in avanti. Il totale 
precedente è infatti “aumentato 
da due milioni a lire 3.272.000. Si 
constata pertanto che con l'ap. 
pI gr data di apertu- 
ra della Fiera ‘le categorie. inte. 
ressate sì risvegliano, per cui cl 
sì augura che la sottoscrizione 
continui con. un ritmo sempre più 
celere, in modo da dare l’affet- 
tuosa, espressione dell'interesse 
della cittadinanza per la sua Fie. 
ta, Ecco i nominativi della quar- 
ta lista: Fischbein ‘lire 25.000; 
Raffaele Camerino lire 10.000; 
Hredi Fonda lire 5000; C.R.D.A. 
lire 500,000; Adolfo. Dukic lire 


Pica Luigi Seriani 100.000; 

pendii Pe] 5000;__T. 
GA A A. Mre 1000; Reale Mu- 
tua POV lire 10.000; . Luigi 
Presel lire 10.000; Ferdinando 
Cavallar a RIT Giuseppe 
Borri lire 1 Gioacchino Ve. 


neziand lire Goo; Luigi Cristia. 
ni lire 5000; Oreste Canetto lire 
10.000; Birra Dreher dire 200.000; 
Umberto Gallina lire 50,000; I. M, 
(S.A.) lire DPI Eredi Pi 
Foti lire 5000; ‘interessati 
perno ra ‘lire 50.000; 
Hre 3000; S. 
E L. 9. E. G. lire 100.000; Emi. 
lfo Antonini lire 2000; Elsa Fi- 
oli. Ponton lire 1000, 
——__ 


Corambola di veicoli 
UN INFORTUNIO SUL LAVORO 


Un improvviso. stridore di 
freni sorprendeva le persone 
che transitavano alle 14.50 di 
ieri lungo il Viale Miramare; 
all'altezza circa del giardinetto. 
Era accaduto che lo studente 
Tullio Bagnoli, di 23 anni, abi. 
tante in via Sara Davis 172, 
nel tentativo di superare con 
la. propria «Vespa» una jeep 
militare, per cause non anco- 
ra accertate vi andava a sbat- 
tere contro e si ribaltava. Il 
giovane è stato noco dopo s0c- 
corso «al dott. Osti, della CRI 
che gli riscontrava ferite lace- 
ro-contuse al mento e dispone 
va per il suo trasporto, all'O- 
spedale. Il Bagnoli è stato ac- 
colto nel.pio luogo con progno- 
si di 14 giorni. 

Intorno alle 17 in via Ghega, 
all'altezza del palazzo «Ritt- 
mayer», il motocatro, targato 
TS 1402, guidato da Guido 
Bertocchi, di 23 anni, abitante 
in via Plav:a 170, incappava nel 
disco rosso del ‘semaforo e do- 
veva fermarsi per permettere 
il passaggio dì un tram della 
linea 5. Sfortuna ha voluto che 
nello stesso istante sopraggiun- 
una motovespa con fur- 
gonocino, guidata da Giuseppe 
Pentassuglia, di 19 anni, abi 
tante in via Foscolo 39. Il gui- 
datore del secondo veicolo non 
riusciva a frenare a tempo, e 
andava a sbattere in pieno con- 
tro lu parte posteriore del mo- 
tocatro del Bertocchi. Per l'ur. 
to il Pentassuglia riportava 
contusioni alle braccia e dove- 


va ricorrere alla CRI per le 
cure del caso. Anche la moto- 
vespa ‘ha riportato danni di 
una certa entità. 

Di un infortunio sul lavoro è 
rimasto vittima alle 13,30 di 
ieri il bracciante Armando 
Zamparo, di 39 anni, abitante 
in via Ovidio 14. Mentre lavo- 
rava alla Raffineria «Aquila», 
lo Zamparo è stato investito 
da una stanga di ferro, che 
egli stesso stava spostando a 
mezzo di una carrucola. Ha ri 
portato la frattura del ginoc- 
chio sinistro; è stato accolto 
all'Ospedale con prognosi dì 40 
giorni, 

eg ci 


n ® 
Nuovo orario dei ‘treni 
in vigore dal 14 maggio 
STAZIONE 
DI TRIESTE CENTRALE 
PARTENZE: 

Per Venezia: A. 4.55; Rapido 6; 
DD, (6.10 (Milano-Parigi-Roma) ; 
Rapido 10.5 (Bologna); A. 10.10: 
D. 18.20 (Milano-Parigi-Calais); 
D. 15.40; A. 16,85; DD, 20.30 (Mi 


lana = Genova - Ventimiglia - Ro 
ma-Bari). 


Per Cervignano e Portogruaro: 
A. 0.20 «(limitato ‘a Monfalcone); 
A. 13.45 (Cervignano); A. 17.50 
(Portogruaro); .. A. 19.15. (Cervi 
gnano), 

Per Udine: .A. 4.25; A. 5.20; A. 
6.25 Aa, soppresso la domeni- 
ca);A. 6.50 (TarvisioMonaco-Vien- 
na): A; 11:10; A. 12.30; A. 16.8; 
A, 17.10 (Tarvisio-Praga-Gdynia): 
Ai 18.45; A. 21,90; 

Per Foggiorealo ‘oganngna: A 
5.4 (Lubiana); poi nà: 134 
D. 15.55 fEubiana): (Lu- 
biana); A. 19.40; D. 4% (Lubia- 
na-Belgrado-Vienna), 

ARRIVI: 

Da Venezia: DD. 10.15 (Bari-Ro- 
ma-Ventimiglia-Genova); A. 11.39; 
D. 13.88; D, 16.47 (Calais-Parigi- 
Milano); A. 18.55; Rapido 19.56 
A aeana) i DD, 22.5 Parigi: -Roma- 
Milano);.A. 23,5; Rapido 23.20 (Bo- 
logna). 


Da Portogruaro e Cervignano: 


A. 6.28 (Cervignano); A. 7.37 (Por. 
togruaro). 

Da Udine: D. 0,25; A. 7.44; A, 
8.40; D. 9.42; A. 11,55 (Gdynia. 
Praga-Tarvisio); A. 15,25; A. 17.10; 
A, 18.45 (da Gorizia soppresso là 
llomenica); LA. 20.45; D,_ 23.48 
(Vienna-Monaco-Tarvisio). 

Da Poggioreale Co toi D. 
5.30 (Vienna-Lubiana); T:27; Ai 
11,20 (Lubiana); D. 1438 (Lubia- 
Da); A. 17.25; A. 19.15; A, 20.30 
(Lubiana); A. 21.58, 


ne delle passeggiate. nei 
| dintorni. 


GIORNALE DI TRIESTE 


Perdura il mistero 
sulla scomparsa del prof, Corelli 


Il più fitto mistero avvolge Ja 
scomparsa del prof. Melchior- 
re Corelli, allontanatosi da ‘ca- 
sa domenica mattina, intorno 
alle 10, con l'intento di fare 
una passeggiata. Mentre la Po- 
tizia continua le sue indagini; 
gli amici dell’illustre istriano 
hanno'intrapreso per conto lo- 
ro un'inchiesta che, finora, non 
ha:dato i risultati che tutti au- 
spicano. Si è riusciti a sapere 
soltanto che.il prof. Corelli è 
stato visto per l’ultima volta 
domenica in via Carducci. Era- 
no le 14.30, e un cameriere che 
conosce molto. bene lo scom- 
parso, lo. scorse mentre si diri. 
geva verso. Piazza Oberdan, Il 
prof. Corelli intendeva  proba- 
bilmente salire su tn tram, per 
Villa. Opicina e. raggiungere 
quella località, luna. delle. sue 
mete preferite. Eccellente came 
Das e. amante della natu- 

il. prof. Corelli era solito 


Una volta, ‘nel corso 
di una scampagnata; per poco 
non sconfinò; fu una contadi- 
na che.lo scorse mentre, im. 
meérso: nella, lettura di un gior- 
nale, si ‘avviava? dritto dritto; 
yerso la linea di demarcazione. 
Il tempestivo "bichiamo della 
donna ‘gli evitò un'avventura; 
in zona B. Che la sua scom- 
parsa sia dovuta una distra- 
zione del genere? Le ricerche 
continuano, e si rinnova l’ap- 
pello alla cittadinanza di for: 
nire qualsiasi indicazione alla 
Dog o ai familiari, che pos- 
sa agevolare le indagini, 


[ NELLE AULE GIUDIZIARIE | 


S'era:armato di pistola 
per non finire come il fratello. 


‘La sera del 9 gennaio scorso, 
nella trattoria «Cefuta», in 10- 
calità di Domio, si stava svol 
gendouna conferenza indetta 
dall'Unione antifascista italo- 
slovena, con la. partecipazione 
di alcuni elementi del luogo, I 
fratelli Sergio e, Boris Bordon, 
ad un.tratto, notarono tra, il 
pubblico.un giovane, tale Car- 
melo ‘Jurissevich, abitante in 
Vicolo del Castagneto, il quale 
aveva estratto una rivoltella. © 

Impressionati, i due Bordon 
corsero ‘ad avvertire alcuni po- 
liziotti; mai tutorî dell'ordine, 
sopraggiunti sul posto, non riu- 
scirono a. scovare il Jurisse- 
vich, che nel frattempo s'era 
dileguato. Il giorno apresso, si 
tecarono nella sua abitazione e 
rovistando per la casa rinven: 
mero, nascosta sotto il cuscino 
del letto, la pistola nonchè una 
bella sommetta: 68.600 dinari, 
due sterline e cinque Napoleo- 
ni d’oro da-:20 franchi: ciascuno. 

Il Jurissevich venne arresta: 
to. per. la contravvenzione  re- 
lativa al possesso; abusivo. del- 
l'arma, nonchè per averla por- 
tata fuori della. propria abita- 
zione. Rinviato davanti alla 
Corte di rinvio il giovane ve- 
niva quindi rimesso al giudi- 
zio della magistratura ordina- 
tia. Comparso ora nell’aula del 
pretore dott, Rossi, il Jurisse- 


+ caffè e le botteghe dei barbieri 


erano i ritrovi eleganti dei triestini 


Con il racconto vivo e colorito d'un episodio di cronaca 
Giulio Rodenberg conclude il capitolo dedicato alla nostra città 


ni I 

«La vita italiana di Trieste 
sì svolge in modo veramente ca- 
ratteristico nei caffè e nelle 
‘botteghe da barbiere, Non senza 
una certa commozione ricordo 
questi istituti; perchè, con tutto 
il rispetto per le professioni di 
ultre città, devo proprio dichia- 
rare, che în tutto il mondo no 
si beve un caffè tanto squisito, 
e in tutto il mondo non si ha 
i capelli così acconciati come in 
questa città dell'Adriatico, In 
ogni terza casa a Trieste si tro- 
va o un caffè o una bottega da 
barbiere, quasi il bere caffè o 
farsi impomatare i capelli fos- 
sero due condizioni essenziali 
della vita, Ma. un parrucchiere 
di questo stampo è un vero ar- 
tista del genere, e la sua bot- 
tega assomiglia ad un salotto, 
in cui a determinate.ore si ritro- 
vano gli eleganti della città, do- 
ve essi fumano, chiacchierano, 
leggono i giornali, discutono di 
mode, mentre si fanno radere 
la barba e accomodare il capo...» 

«Però il numero delle botte- 
ghe da barbiere è superato da 
quello dei caffè, con la metà dei 
quali si potrebbe rendere felice 
l’intera Berlino, La verità è che 
il Triestino (e l'Italiano in ge- 
nere) può sorbirsi.il caffè ad 
ogni ora del:giorno e della not- 
te, e che il prendere un caffèi 
gli serve da passatempo, come 
se appunto nulla di meglio aves- 
se da fare...» 

«Di tutti i caffè: di Trieste 
raccomando il «Caffè degli 
Specchi». 

E qui una colorita pittura di 
questo simpatico ambiente, în 
cui tra colonne, specchi e tavo- 
lini, egli vede aggirarsi una fol- 
la di gente, tavoleggianti, clien- 
ti e altre persone, în un viavai 
incessante. In mezzo al ‘fra- 
ttuono scoppiano . delle grida 
«Acqua fresca» e «Nero» «Bian- 
so» «Fuoco» (che il Rodenberg 


ORGANIZZATA DALLE «ULTIME NOTIZIE» 


Come ripetutamente annun- 
ciato, domani sul campo d’'avia» 
zione di Ronchidei Legionari 
si svolgerà la grande manife- 
stazione aerea organizzata dal- 
le «Ultime Notizie». Fin da ie- 
ri pomeriggio il Club aeronau- 
tico. triestino e l’Aeroclub 
«Falco» di Monfalcone, collabo- 
ratori tecnici per la perfetta 
riuscita della «Giornata dell’a- 
a», hanno mobilitato tutti ilo. 
to soci sull’attrezzatissimo ae 
roporto della «Meteor il pro. 
gramma è stato curato in'tutti 
i particolari, in modo da far 
trascorrere ai numerosissimi 
cittadini che già si sono ‘preno- 
tati o che si prenoteranno en 
tro quest'oggi, una magnifica 
giornata. Com'è ‘noto; oltre ai 
voli turistici e alle acrobazie 
aeree. dei. RO. 41, ci saranno 
numerosi. lanci di paracaduti. 
sti, gare di precisione ;e di re- 
golarità, e una lotteria gratui- 
ta, con premi ‘gentilmente mes- 
si a disposizione. dalle ditte 
Borsatti, Cavallar,. Sanzin Le 
Stock. 

Il prezzo del trasporto in co- 
modo ‘autopullman, andata e 
ritorno, è di 450 lire; ingresso 
al:campo gratuito. (recinto ri- 
servato lire 1300), pranzo (fa- 
coltativo) 550 lire, un volo tw 
ristico 1500 lire. Prenotazioni 
presso l’Utat di. via ‘Imbriani 
11 (tel. 93-942) e alla Sala pub- 
blicitaria . di, Galleria Protti 
(tel. 85-47). 4 


Comunicato dell'E.P. Ù Z 


È Comitato esecutivo o 
rto' industriale di Zaule * 

Z., via della Borse 2, ha da 
di aSsumere un ingegnere da de- 
stinarsi a. capo dell” Ufficio tecni- 
co dell'Ente, Il Comitato ha deli 
berato di Jlasciare la possibilità 
agli evenguali interessati di pre- 

sentare domanda, col curriculum 
vitae e corredata. da. documenti, 
entre il termine improrogabile del 
25 corrente, L'Ente procederà alla 
nomina a suo giudizio discrezione. 
le, senza vincolo di 


DOMANI A RONCHI 
LA GIORNATA DELL'ALA, 


dendo in considerazione, salva la 
facoltà di una scelta diversa, le 
domande presentate entro le. ore 
12 del 25 maggio.’ Sono richieste 
la laurea in ingegneria civile, la 
cittadinanza italiana e la residen- 
za a Trieste. 


La particolare disposizione delle 
finestre dello stabile n. 4 di via 
Campo Marzio ha favorito ieri una 
impresa ladresca. a danno di Ro- 
salla Lenocì ved, Ricci, dì 30.anni, 
che occupa un appartamento del 
primo piano, La donna, allontana- 
tasi ida casa alle ‘8.30, rincasava 
alle 18 © constatava che dal ripia- 
no di un tavolino, posto in una 
stanzetta, era sparito un orologio 
da polso d'oro placcato, del valore 
di 12 mila lire, Il furto è stato de. 
nunciato al Distretto di via, Her- 
met. 


| FLARGIZIONI VARIE ] 


In memoria di Vico Liebman, 
nel. I. ann, dalla famiglia, lire 
50.000 pro E.C.A. e 50.000 pro a 
R.I.; da Lilly Schuetz, 5000 p. 
Patronato benef. israelitica; Dia 
Giacomo Modiano, 10.000, dalla 
Società: Modiano 25,000 e dalla A. 
A. Baker.e C.o S. A. 10,000 pro 
Ass. degli industriali (F.do A. Co- 
sulich ass. orfani e invalidi del 
lavoro). 

In memoria dell'ing. Nino Fa- 
Mato dall'ing. Guido Ceritali, 1f- 
re/1000, e dai dirigenti esercizio, 
ingegneri ed impiegati tecnici ed 
amministrativi, del Cantiere S. 
Marco, 51.000 pro Osp. inf. B. Ga» 
tofolo (lett, a suo nome); dai fat- 
torini e pulitrici del Cantiere S, 

Marco, ‘9000, e da Marna e dott. 
Fulvio Codermatz, 1000 pro. Villag= 
Fio) del. fanciullo; dalia famiglia 

‘anicesco Benedetti, 2000, dalla 
famiglia Pieri, 1 ‘o Borsa di 
studio dott, G, Benedetti, 

In memoria. del dott. Giorgio 
Benedetti, nel. IV anni, a fam. 
Pieri, lire 1000 pro. Borsa studio 
dott. G. Benedetti, 

In memoria di Carlo Piperatà 
da Guido e Ida Sabini, lire ‘2000 
pro Esuli istriani; dal.rag. Lucia 
no Savino, 1000 pro Osp. inf. B. 
Garofolo. 

Per onorare la Madonna Pelle- 
fe dagli inquilini delle case 

li via Lorenzetti dal N. 2 al N. 30, 


, pren. | lire 6000 pro Villagg: del RR 


si compiace di riferire in ita- 
liano) in un'atmosfera indiavo- 
lata, alla quale ben presto. ci 
si abitua, mettendosi a far 
chiasso € @ vocidre come tutti 
gli altri. «Perchè (egli dice), 
sinceramente parlando, non c'è 
miglior posto di questi caffè, 
non soltanto per bere del caf- 
fè, quanto per divertirsi». Poi 
descrive la vita dei caffè nelle 
varie stagioni, all’aperto, spe- 
cialmente seduti ad un tavolo 
degli «Specchi» in Piazza Gran- 
de, al cospetto del mare, sotto 
un magnifico cielo, aspirando 
avidamente i profumi d’alga 
marina e di sale. 

Ma il mare è quello che lo 
incanta con i suoi mille aspetti 
e colori, Il mare è ai suoi occhi 
una divinità portentosa, onni- 
presente, dal respiro possente; 
pieno di maestà, imponente e 
suggestivo nelle sue bonacce e 
nelle sue collere, elemento pri- 
mordiale, preziosissimo, indi 
spensabile alla. vita di questa 
città, nata sul mare, divenuta. 
grande e feconda d’opere, mari- 
inara per eccellenza, da secoli. 

Spesso gli piace cedere ‘alla 
tentazione di aggirarsi per la 
città vecchia attratto e ad.un 
feno respinto dalle sordide 
| stradicciole, tanto strette che le 
| edso sembrano baciarsi ed eli- 
| minare addirittura ogni ritaglio 
ES cielo, così da far pensare che 
queste viuzze non abbiano mai 
visto un raggio di sole o le ruo- 
te d'una vettura. Di tratto in 
tratto scorge un’osteria dove de- 
gli womini accalorati ‘dal volto 
corrucciato, sotto un profiuvio 
di imprecazioni, giocano ‘alla 
«Mora», gioco ‘che, come dice 
lui, «sembra al profano consi- 
stere în ciò che due persone si 
minacciano. continuamente di 
cacciarsi il pugno negli occhi». 

Poîì una serie di vivacissimi 
quadretti di vita popolaresca, 
all'aperto o in qualche botte- 
guccia, ruderi romani e monu- 
menti, vecchie mura, il ricordo 
di Winckelmann al lapidario, 
piccoli giardini, casette sulle 
pendici del colle di S. Giusto € 
finalmente la Cattedrale e dal 
piazzale, tra mare e cielo e 
dossi di monti, la più bella vista 
del mondo, la città con le sue 
terrazze piene di ‘verde, di vi- 
gneti, di giardini in fiore; vege- 
tazione. lussureggiante, ma mes- 
sun bosco in vista nel più am- 


benedizione del cielo e del- 


alberi: ogni posticino di terra è 
coltivato a viti, dovunque rosai 
in. fiore, ulivi, acacie. 
Altre visioni di Trieste: 
Il passeggio di Sant'Andrea; 
suggestivo e romantico, lungo 
la spiaggia del mare: fragran- 
za inebriante di gelsomini, «Sot- 
to. mormora e canta. il mare, 
quello stesso mare che bacia il 
lido di Venezia e lontano lam- 
bisce ‘la costa di Corfù, vasta, 
fantastica superficie ondosa, ta- 
loru ardente di tutte le varietà 
di rosso e d’oro del tramonto, 
talora illuminata dall’argentea, 
verdastra luce del. plenilunio 
meridionale. E poi, lieve appa- 
rizione in vetta alla collina, si 
mostra la bianca rotonda della 
chiesetta di Servola, e dallo 
snello campanile si diffonde at- 
traverso la notte silente il me- 
lodioso- scampanare  dell'«Ave 
Maria», 
© «Ma chi vuole ammirare Trie- 
ste sotto la‘ vampa del sole si 
rechi in «Corso». Come nelle al- 
tre, città italiane, il Corso, an- 
che « Trieste, è la via dell’ele- 
ganza; la via delle botteghe e 
delle! passeggiate, E che razza 
di sole è questo che nell'estate 
riversa torrenti ‘di’ luce sulle 
strade! Come tutto sfavilla e 
‘de — i bianchi marciapiedi, 
e bianche case, le biariche co- 
lonne, le terrazze incandescen- 
ti! Si è abbacinati, storditi, 
inebriati da questa luce ‘bian- 
ca, dal'suo penetrante splendo- 
re e dalla, massa d'oggetti, che 
sotto quest’abbagliante riverbe- 
To, appaiono rivestiti di tutt'al 
tri colori, Questi. sì che sono 


n —t—— ia mt! 


si cammina per le strade come lande di belle signore le deco- 


ubriachi, dove, dappertutto dal- 
le gialle tendine alle finestre 
vibrano per l’aere infocato, do- 
ve, davanti a tuite le porte | 
delle botteghe, delle cortine! 
variopinte ondeggiano e Vuni-\ 
verso sembra essere ‘un unico. 
mare di luce senza sponde». 
«E venne un giorno, al prin- 
cipio di giugno, quando mi ju 
dato di ammirare ancora undi 
volta Trieste in tutto il suo! 
splendore, nella sua piena ma- 
gnificenza, la ‘festa del Corpus 
Domini, con una processione | 
che per parecchie ore. parve: 
trasformare l’intera città in un 
unico teatro, immenso pieno di 
sfarzo, Già di buon mattino mi! 


pio giro dello sguardo. Ma lai 


l'aria compensa l'assenza degli] 50) 


davvero. dei colori di fuoco, e! 


colpì l’aspetto della «Piazza 
Grande», le cuì case fronteg- 
gianti il mare, erano adornate 
di tappeti multicolori, che pen- 
dendo fitti fitti dalle finestre ri 
coprivano quasi le facciate, La! 
porta attraverso la quale deve 
passare la processione, scen- 
dendo da San Giusto e dalla 
Città Vecchia, era adorna di 
varianti stendardi, e in un can- 
to s'era eretto all'aria aperta un 
altar maggiore con i suoi gradi- 
ni, î suoî ceri e il suo padiglio- 
ne, Il mercato, in quella matti- 
na, eta sgombro di baracche e 
di gente. Verso le! otto la testa 
del corteo, raggiunta la porta, 
cominciò ad avanzare tra due 
fitte spalliere di spettatori, i 
quali al primo comparire delle 
bandiere e dei crocifissi corona- 
ti di fiori, si, scoprirono il 
capo». 

«Io mì recai allora al Terge- 
steo, dove trovai una finestra 
libera nella stamperia del Lloyd, 
dalla quale potevo dominare 
tutta la Piazza della Borsa ed 
un tratto. del Corso, I torchi in- 
tanto tacevano,.e dalle finestre 
pendevano tappeti rossi, Del 
pari adorne di arazzi multicolo- 
ri erano le case în faccia, e ghir-- 


ravano, piano su piano. Era 
davvero un. bellissimo spettaco- 
lo d’eccezione —- tutto vita, movi» 
mento e. colore fino all'ultimo 
balcone e all'ultima finestra — 
al basso la moltitudine degli 
spettatori, fitti fitti, pigiati, ve- 
stiti da festa, d’ambe le parti 
facevano, spalliera i soldati qu- 
striaci nella loro bianca divisa 
che s'intonava, con un bellisst 
mo effetto; ai colori della folla». 

E descritte minutamente le 
singole parti del corteo, ricorda 
le voci squillanti dei giovani che 
chiudevano i singoli reparti dei 
fedeli osannanti, «giovani ‘(di- 
ce) che cantavano il «Credo» e 
talora chiudevano il loro canto 
con un meraviglioso effetto pret- 
tamente italiano». 

«La processione si svolse se- 
condo il rito e l’uso, per il Cor- 
so risalì lenta il colle sacro ai 
Triestini ritornando alla catte- 
drale di San Giusto, A lungo, 
per. parecchie ore ancora, fin 
dopo il meriggio, sonarono a di- 
stesa le campane di tutte»le 
chiese tra le salve frequenti dei 
mortaretti, mantenendo così la 
città în uno stato di festosa ec- 
citazione», 

Con quest’ultima visione, re- 
sa con. straordinaria vivezza di 
tinte, si chiude il capitolo dedi- 
cato a Trieste, scritto con singo- 
lare calore, pieno d’osservazioni 
e riflessioni improntate a parti- 
colare simpatia per questa no- 
stra città, che aveva ospitato il 
Rodenberg per sei mesi e dalla 
quale egli partiva, sul piroscafo. 
«Venezia» a mezzanotte del 9 
giugno ‘1863, portandosi. Seco 
l’eletta del suo cuore, una fan- 
ciulla tedesca, che aveva cono- 
sciuto durante la sua dimora a 
Trieste, città che anche per que- 
sta precipua ragione aveva im- 
presso nel suo animo inobliabili 
ricordi. 

ETTORE CHERSI 


BORSE E MERCATI 


MILANO 
Centrale 7080. (--90), 
stogi 2070 (128), 


(--20), Cot. Mert' 1575 (40), Fi 
Fibre 1770 esi, 


Generali 


(3.50), Sade 1956 (9), o 
1872 (19), Sip 985: (7), Vizzola 
2660 (35), Meridelettr. 845 (18), 
Distillati 1540 (—), Eridania 8300 
); Anie 180.75 (5.75), Saffa 
635 (3), Gas 21/8 (-2/8), Ru 
manca 43.25 (0,50), Pirelli ital. 
872 (8), Pirelli e C. 935 (5). 


Discesa a livelli bassi 
la quota azionaria 
In tutta DOT oggi termina- 
ta, è persistita iti'‘borsa una. ten” 
denza. debole *chesha portato la 
quota ad un livello medio solo leg- 
germente superiore a quello mini 
mo registrato nel-1949. La causa 
principale di questa tendenza va 
ricercata nella contrastante diver- 
sità di vedute tra gli operatori e 
le autorità di Governo in tema di 
politica economica. nazionale, Al 
tre cause di carattere tecnico, co. 
me la presenza di molti scoperti @ 
la solita mancanza di denaro de- 
rivante dalla sfiducia dei rispar: 
miatori nell'investire capitali nel 
mercato azionario — che pure of- 
fre buoni dividendi — dimostrano 
che le continue cedenze mettono 
a rischio il capitale. Anche la ten- 
stone internazionale, aggravatasi 
in questi. ultimi tempi, infiuìsne 
sull'andamento negativo del mer 
cato, Solo ,poche voci hanno dimo- 
strato un’aumentata capacità di 
resistenza; tra esse sono La Cen- 
trale, Stet, Sarda e pochi altri va- 
lori elettrici. La maggior parte de- 
gli altri valori (principalmente le 
Terni, Anic, Snia, Catini, Lane 
‘Rossl) sono costrette a portarsi 
su limiti notevolmente inferiori a 
seguito della persistente offerta, 
Gli ultimi prezzi quotati nel dopo. 
borsa ddierno, ancora. debole, so- 
no: Fiat 381, Edison 1870, Catini 
868, Le azioni scambiate nel corso 
A si sono aggirate intor- 
no alle 400.000 per seduta, Nei due 
mercati a reddito fisso attività mo- 
desta; lievi punte in aumento per 
i titoli di Stato ed in particolare 
per, la Rendita 5% e le due Rico- 
struzione. Tendenza debole invece 
per molti valori obbligazionari, tra 
i quali le Elfer, Iri Ferro, Adria. 
tea 6%, Edison 6%, Unes, Cen- 
trale e alcuni altri titoli industria 
l; più resistenti le Pirelli 5%. 
Senza una precisa tendenza 
Il mercato delle valuto | 


‘T1 mercato delle valute non re- 
gistra che spostamenti di limitata 
entità, non manifestando nessuna, 


precisa tendenza, Si può affermare 
che in generale sono gli scambi 
della. giornata a determinare. di 
volta in volta la tendenza. Ultimi 
prezzi: sterlina oro 7000-7050; ma- 
rengo 5625-5650; sterlina unitaria 
1580-1590; dollaro 635-637; franco 
svizzero ‘148.75-149,25; ‘franco fran- 
cese 180.5-181; oro 802-807, 
TRIESTE 

Generali 6060 ‘(40), Assicura- 

trice 790 (-), Ras 1855 (25). 


RI 


NAVI IN PORTO 


Porto Vecchio: Banchina n. 1, 
«Prometeus» (it.); B. 3, «L. 
si» (t.); B. 4, «Floriana» 
‘Banchina 6, «F. Brunner» 
B. 7, «Pelagosa» (it.); B, 8, 
Gt.); B, 9, «Achille». (it.); B. 10, 
«Loredan» (it.); B. 15, «Albatros» 
(ia.); B. 16, «Maria» (gr.); B. 22, 
«Livno» (jug.). Porto Duca Gent 
sta: B. 82, «Aldebaran» (it.); B 
87, «Absirto» (it.); B. 98, «P. Cou- 
mantaros» (er.); B. 39, «Alaway» 
(am.); B. 40, <Algeriàn» (bri); 
B. 42, «Tritone» (it.); B. 48, «T. 
J. Stevenson» (am.); B. 45, «Exi- 
ria» (am.); B. 46, «Alessandro) 
(it.); «Salvore» dit), Diga: «An- 
dalusia» (it.); P.to Lido: «Asco- 
na» (hend.); Ars. Lloyd: «Atlan- 
tico» (it.); «Belluno» (it.)j Ars, 
Dock: «Remo» (it.); Scalo Legn. 
N.: «Torres» «pan.); Iva Vee- 
chia: «Esperanza» (it.); S. Sabba: 
«Zaule» (it.); Aquila; «Emma» 
(ît.); S. Rocco: «Dea Mazzella» 
cità. 

PROSSIMI MOVIMENTI: 12 
maggio 1950: «Salvore» B. 46 a 
‘mare; «Alawày» B. 89 a mare; 
13 maggio 1950: «Maria» B, 16 a 
46; «Algerian» B, 40 a 39; «Exi- 
ria» B. 45 a 40; «T. J, Stevensony 
B, 43 a 45; «Livno» B. 22 a mare, 

NAVI IN ARRIVO: 18 maggio 
1950: «Campidoglio»  B. 17-18; 
«Otranto» B. 26; «Esperia» .B. 
20-21; «Atlantic Océan» rada poi 
Lula n St. Pablo» rada 


Dott. R. JUNGO 


MEDICO-CHIRURGO-DENTISTA 
Eseguisce lavori in porcellana ©. 
resina - oro e acciaio; — Protesi 
con palati invisibili — Riparazioni 
dentiere in giornata. Riceve ore 
10-12.30 © 15-19 = Via Torrebianca 43 


Dott. SENIGAGLIESI 


PECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve: IV piano: ore RILLIOr 
16.30. te 19.30 - 20.20. 
Piazza della Borsa N. 10, IV p. 
Telefono 25273 


ilné di domicilio. 


vich ha spiegato di essersi ar- 
‘mato per timore di venire ag- 
gredito, dato ch'egli è un. pro- 
fugo dalla Jugoslavia ed è con- 
trario ‘al regime ‘di Tito. Ha 
ammesso, di avere sparato sei 
colpi in' aria per intimorire 
quariti avevano’ avuto. l’inten- 
zione di fargli del male, 
«Non. voglio . subire la. fine 
che, fece ,mio. fratello Emilio, 
il quale per avere nutrito le 
mie stesse idee, venne assassl 
nato, in circostanze misteriose, 
alla ‘«Mattonaias, Così ‘il gio- 
vane ha spiegato i motivi del- 
la. sua «precauzione». Dato che 
il; Jurissevich. aveva. contrav- 
venuto a delle disposizioni tas- 
sative emanate dal G.M.A. in 
materia di detenzione abusiva 
di atmi, il pretore l’ha condan- 
nato alla pena complessiva di 


sei mesi di arresto’ col ‘bene-|| 


ficio della condizionale: 
Pretore dott. Rossi; Difesa 
Moro; cancelliere Cheni, 


CORTE ALLEATA 


Il bulgaro rissoso 


I, cittadino bulgaro Ivan 
Ivanov è comparso ieri dinan- 
zi alla Corte Superiore Allea- 
ta. che lo ha ritenuto non col- 
pevole di avere aggreldito due 
Ungheresi suoi compagni’ di 
campo, ma colpevole ‘per ‘ave- 
re partecipato ad una rissa av: 
venuta nel campo di Opicina 
il,3 aprile scorso, e lo ha con- 
dannato al minimo della pena, 
cioè a tre miesi di reclusione. 
Nell’emettere la sentenza, il 
Presidente ha detto che il G. 
MM; ‘A. ha la massima compren- 
sioe per i profughi, «ma. — 
ha osservato. rivolto all’impu- 
tato — se voi cominciate a lot- 
tare fra voi stessì e finite in 
prigione, troverete molto dif- 
ficilmerte che qualsiasi Paese 
sla pronto ad accettarvi e con- 
cedervi la cittadinanza. Sape- 
te inoltre che.se nessun Paese 
è disposto ad accogliervi, non 
resta. alsro che mandarvi là da 
dove siete fuggiti, e non occor- 
re che vi dica altro, perchè 
voi meglio di chiunque sapete 


cosa ciò potrebbe significare 


per voi». . 
TRIBUNALE PENALE 


Inutile la reppacificazione 
quando urrivono ali cogenti 


Una movimentata serata è 
stata quella del 30 ottobre 


scorso, ber la signora Ida Me.|. 


negoni, abitante in via Sara. 
Davis 71, Dovevano essere le 
19, quando la Menegoni,. che 
era sola nella propria abitazio- 
ne, udì una voce, dal tono mi- 
naccicso, che le ingiungeva di 
aprire. Capì subito che si trat- 
tava di tale Lionello Vidimari, 
di 39 anni, con il quale aveva 
spesso litigato, troncando di 
conseguenza con lui ogni rap: 
porto, | La donna, spaventata, 
dall'interno dell'alloggio, invi- 
tò l'uomo ad andarsene, Ma il 


Vidimari. insistette, pretenden- 
do la consegna. dell'orologio, } 


che le aveva ,lasciato in pegno 
per averle rotto una lampada 
in un precedente alterco, La 
Menegoni gli: rispose, sempre 
stando ben chiusa mell'alloggio, 
‘che l'orologio glielo avrebbe'ri- 


martdato il giorno appresso, ina; 


ché per il momento desiderava 
rimaneré sola ‘ed ini pace, Il Vie 
dimari; al quale, ‘nél frattempo, 
1 bollori dell'ira gli erano sali 
ti alla testa, rispose. con un 
ruggito e quindi, con alcune vi- 
gorose ‘spallate verso ‘la. porta. 

Lia. Menegoni, allora, presa 
dallo. spavento e non sapendo 
in quale modo sottrarsi ale 
violenze del’energumeno, aper- 
ta la finestra della propria ca- 
mera da letto, si lasciò andare 
nella sottostante strada; cer- 


cando poi rifugio nella tratto- || 


ria «Al Pratello», per chiedere 
aiuto ‘al\ proprio figlio, che si 
trovava nel locale, Nel fratten- 
povil Vidimari, sfondata la por- 
ta; avea fatto irruzione nel- 
l'alloggio e, trovatolo vuoto, 
aveva capito che la donna ave 
va cercato scampo. dalla fine- 
stra rimasta aperta. Intuendo 
che la Menegoni doveva esser- 
sì rifugiata nella trattoria, vi 


si recò subito per chiarire lo | 


scopo della sua visita, Spiegò 
infatti poco dopo che desidera- 
va la riconsegna dell’orologio, 
pronto a dare, in eambio tl 
controvalore. in denaro. 


La donna però venne a tro-|| 


varsi in un certo qual disagio, 
perchè l’orologio l'aveva pigno- 
rato al Monte di 
mille lire. Il Vidimari, stizzito, 
minacciò fulmini e, saette, ma 
poi, venuto. a più miti. consi- 
gli, si rabbonì e tra lui e la 
donna. s1 addivenne alla ricon- 
ciliazione. Senonchè a turbare 
il lieto esito della scenata, in- 
tervenne sul più bello la Poli- 
zia, il cut intervento era. stato 
invocato poco prima per tele- 
fono, ‘Gli agenti, fattisi raccon- 
tare i fatti, procedettero all’ar- 
resto del Vidimari per violazio. 

Teri, alla. prima sezione pena- 
le s'è svolto il processo in as- 
senza del Vidimari, ch'è sta- 


‘ |ito dichiarato contumace. I giu: 


dici, sulla scorta delle risultant 
ze,, l'hanno condannato a dieci 
mesì e 20 giorni di reclusione 
col beneficio del condono, 

Presidente Falchi: P, M, Bu- 
rattini;. Difesa V., Bologna; 
cancelliere Neri, 


Pietà perif 


Sabato 13 maggio 1950 —===x 


COMUNICATO 


CI. PREGIAMO RENDERE. NOTO ALLO 
SPETTABILE PUBBLICO CHE METTIAMO 
ci VENDITA UN:FORTE. QUANTITATIVO 


CALZONI 


IN DIVERSE 


RICCA SCELTA. DI 


QUALITA? 
Ze 


A PREZZI DI FABBRICA 


DAL NOSTRO ASSORTIMENTO: 


CALZONI in gabardine di cotone 


L. 1800 


CALZONI di fresco ingualcibile, in 


diverse tinte di moda 
CALZONI in canetò antipiega 


CALZONI in gabardine 
ottima 


CALZONI in fresco. di lana 


qualità 


Li 
La 


LA 
L. 


2600 
3600 


3800. 
5500 


estivo, 


PRIMA DI FARE L'VOSTRI ACQUISTI VISITATE | 


ct 


CORSO N. 1 — 


GENGA 


ag 


DÒ 


mondiali, suda ati 
tranquilla, quota del “i 


Pe EA addizionale, 


AMERICA 
23 voli. 24 ore 


SVIZZERA 
10 voli. 3 ore 


Itcpallao La vota Agenzia di I 
Tae Reroerni o 
4 SAI 142, ROMA; via Verdi 2, Tel, 


CZ, 


CIS 


Film vieiato 


GALLERIA 


ULLLLLL4 bb 


Per servizio veloce e sicuro, 
piu’di1'/2milione di passeggeri 
volano ogni anno con la TWA 


Gli Skyliners che volano a 300 miglia all'ora, provati su tutte le rotte 
n o da, oo ve pavo americani, Vi trasportano. allà 


O or] nil Ù Pali volete lungo le nostre rotte, 


PROTTI 


ie 


Baroni REMI 2: IVO dl 42-10 


ns i 


ai minori di 16 anni 


Dott. ETTORE BETTIN Dott. DE. GIACOMI. 


MEDICO CHIRURGO, 
SPECIALISTA NTIST. 

Malattie della ‘bocca e del denti 

‘Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30-20 

CORSO 29, I piano + Telef. 29342 


Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 

PELLE E 
Ore 11.30-13.30 e 18-20 

V.le XX Settembre 20 III, Tel. 96234 


Dott, P. FILOGRANA 


BCIALISTA 


PELLE «VENEREE 
Ore 10-13 e 18-20: festivi 10-13 
VIALE XX SETTEMBRE N, 24-11 
Telefono 96336 


Specialista malattie 
E P 


NEREE ELLE 
Riceve dalle 11.80-12.30 e 18.30-20 - 


Via ‘Cicerone Mi. Telefono 34-19 


Prof. MARZIANI 


Docènte universitario 


PELLE E VENEREE 
Via Rossini 14 . Telefono 74-24 
Ore 11,30.12,30 e 18-19.30 


IL PROF. DOMENICO LONGO 
Specialista 


in Clinica Dermosifilopatica 
riceve per le malattie 
VENEREEEDELLA PELLE 


in via S.Caterina 5, Tei.29977 
Orario: 11.13 — 17.20 


La BRILLANTINA COLGATE fiquidà, 
adatta anche per spruzzatori, dà lumi 
riosità e morbidezza ai capelli. 

La BRILLANTINA COLGATE cristari 
lizzata, ‘àd alta ‘viscosità, niantieno # 
capelli composti ‘per tutta la giornata, 
Sono entrambe delicatamente profumate 
con un bouquet d'eccezione. 


j 
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IL DIBATTITO A PALAZZO BORBONE SUI CREDITI MILITARI 


QUADRO DESOLANTE 


delle forze armate francesi 


L'ineflicienza della © gloriosa 


linguaggio (delle ciîre 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 12 
«Grandezza e miseria dell’E- 
fsercito francese» potrebbe es: 
sere il titolo del dibattito av- 
venuto in questi giorni davanti 
alla Camera dei deputati sui 
crediti militari. Il dibattito si è 
concluso oggi con il voto a 
grande maggioranza di 420 
miliardi di crediti ufficiali. Di 
questi 420 miliardi, 280 sono de- 
stinati alla Difesa nazionale, 
Aviazione, Marina ed Esercito 
di terra, e 140 miliardi alla 
Francia d'Oltremare, cioè alla 
Indocina; 
Dal lungo dibattito durato 
tre giorni è emersa una malin- 
conica immagine di quella che 
è oggi l’«Armée» già orgoglio 
e vanto della Nazione france- 
se. I deputati, a qualunque set- 
tore essi ‘appartengano, ‘hanno 
affondato le: dita ‘nella. jaga 
non senza una sadica Rodiista- 
zione. Lo spirito ‘militare deve 
essersi ben affievolito în tutte 
le classi sociali francesi perchè 
il Parlamento abbia potuto 
concedersi il lusso di questo 
triste spettacolo. 
Come attraverso una radio- 
grafia, i discorsi e gli interven- 
ti dei parlamentari ci consen 
tono di vedere le linee di que- 
sta costruzione militare che fù 
per molti decenni un modello 
e un esempio invidiato, L’Eser- 
cito. di terra potrà. mettere 
prossimamente. in campo. cin- 
que divisioni di prima linea con 
‘materiale veramente rinnova- 
to grazie agli aiuti americani; 
Il materiale scartato di queste 
cinque divisioni servirà per! es 
quipaggiare e mettere a pun- 
to altre quattro divisioni di se- 
conda linea. A questi effettivi 
bisogna aggiungere lè tre divi 
sioni in Indocina (le sole fin 
qui seriamente ‘equipaggiate e 
armate e le sole .che abbiano 
serbato uno spirito combattivo 
ammirevole) e quelle dell’Afri» 


ca del Nord. 


L'operazione ‘“’Marmotla,. 


Ecco dunque il paradossodel- 
la situazione francese e in ge- 
nere di quella, dell'intero Occi- 
dente. Oggigiorno su giornali, 
su riviste, in conferenze e in 
discorsi si parla della potenza 
militare russa, delle cento e 
cento divisioni rosse efficienti 
che possono essere armate in 
brevissimo tempo al di qua.elal 
di là degli Urali. Per non par- 
lare poi dellé interminabili pos 
lemiche sul riarmo tedesco, ca- 
‘me se in queste condizioni la- 
‘mentevoli la difesa anche mi- 
nima dell'Occidente fosse pos- 
sibile senza.il concorso germa- 
nico. Ma se lasciamo la terra 
‘per il mare e per l’aria; quelle 
‘prospettive sono ancora meno 
incoraggianti. 

Un deputato 'ha rievocato al- 
la tribuna I’<operazione Mar- 
‘motta» alla quale.era stata so 
toposta lo scorso anno l'Aero- 
nautica. francese. Tale ‘opera» 
Zione era consistita nel proibi- 
re tassativamente per un pe- 
riodo di sei settimane che qua- 
lunque apparecchio volasse a 
causa della mancanza di car- 
burante e dei crediti necessari 
per acquistarlo, L’Aeronautica 
francese è formata quasi èsclu- 
sivamente di apparecchi da 
caccia perchè la costruzione 
dei bombardieri è troppo costo- 
sa per il bilancio dello Stato, 

Nella Marina la contraddi- 
zione arriva al punto che il nu- 
‘mero dei marinai e degli uffi 
ciali che si trovano a terra è 
superiore \a. quello dei marinai 
e degli ufficiali imbarcati: 2237 
ufficiali. e 24.878 marinai pas- 
seggiano. sulle banchine. dei 
porti francesi o sono occupati 
negli uffici- terrestri; mentre 
1144 ufficiali e 22.775 marinai 
si trovano a bordo ma non sem- 
pre naturalmente in navigazio- 
ne. E un altro deputato ha sco- 
perto che ci sono troppi ammi. 
ragli per una flotta che è ridot- 
ta ormai.all’ombra di se stes- 
sa. Trenta ammiragli, oggi, 
quando non esiste quasi più 
flotta, contro 48 del 1938, quan- 
do la Marina francese occupa- 
va i primi posti della gradua- 
toria mondiale, sono sprecati, 
ha sostenuto il deputato socia- 
lista Metayer che ha. proposto 
la decimazione degli alti gradi 
della flotta. La proposta socia- 
lista è stata respinta per una 
lieve maggioranza. Così ‘la 
Francia serberà tutti ì suoi am- 
miragli in attesa di possedere 
una flotta da guerra efficiente. 
I Segretario, di Stato ‘alla 
Marina ha affermato nel suo 
discorso che la flotta francese, 
la cui potenza si aggira intorno 
alle 380 mila tonnellate, è ina- 
deguata ai suoi compiti sia ‘per 
l'invecchiamento del materia- 
le che per la mancanza di omo- 
geneità! Ma la Francia da so- 
la può fare assai poco per ri; 
novare la sua Marina, Da die- 
ci anni ogni costruzione di na- 
vi da guerra è stata interrotta. 


Franchezza nericolasa ? 


‘Bisogna ammirare la fran. 
chezza con cui i Ministri e i 
deputati hanno parlato di que- 
sto. problema emesso a nudo 
una delie piaghe della Francia 
contemporanea. Ma vi è il pe- 
ricolo che gli avversari dell’at- 
tuale regime, cioè coloro che 
giudicano la democrazia inca- 
pace di risolvere i problemi 
fondamentali della nostra epo- 
ca, se ne) avvantaggino e che 
Îl solco già esistente tra il Pae- 
se legale e, il Paese reale si 
approfondisca maggiormente. 
Perchè nel campo militare, in 
quello economico, in quello so- 
ciale e in quello politico è sem- 
pre lo stesso problema che. si 
presenta e che insorge: la ca- 
renza del potere e la sua quasi: 


| impossibilità di fare risalire al 


Paese la china. 

La crisi del regime annun- 
ciatà e deminciata da moltî'uo- 
mini politici francesi sembra 
abbassarsi È 
una grande mina, di tem 
pesta. Alcuni, giorni fa Paul 
Reynaud parlando a Bordeaux 
tirò il campanello | d'allarme. 
«In un mondo diviso in due — 


disse l'ex Presidente del Con-|i 


siglio — il lato delle democra. 
zie è quello dell'impot nza. Ch. 
vediamo in Francia? 
polo profondamente dî 


ito poli 
ei 


n 


‘prof. Adolfo Quilico, Nato a 


‘ha legato îl suo nome a studi 


all'orizzonte come 


«Armée» di un tempo. .nel crudo 
- Un pericolo per il regime democratico 


blea nazionale la cui struttura è stato attribuito al prof. Ro- 
è'tale che essa si rivela incapa- Ì berto Longhi, Nato nel 1890 ad 
ce a compiere le riforme neces- | Alba, dal 1934 al 1948 tenne la 
sarle: «Costituzione, imprese |cattedra di storia dell'arto 
nazionalizzate, legge elettora- presso l'Università di Bologna, 
le, economie nel treno di vita i SR 
dello Stato. E° ternpo di risve- 
gliare questo Paese», 

La Francia infatti aspetta 
qualcuno che la saprà risve. 
igliare e scuotere dal suo lungo 


letargo, 
BRUNO ROMANI 
x 


Quattro premi nazionali 
dell’Accademia dei Lincei 


Roma, 12 

L'Accademia nazionale dei 
Licei, riunitasi in sedute segre- 
te nei giorni 11 e 12 corrente, 
ha assegnato oggi, 12 maggio, 
anniversario dell'elezione di 
Luigi  Eibaudi ‘a Presidente 
della , Repubblica, i quattro 
premi nazionali. per. l’anno 
1950 istituiti dallo stesso Pre 


Fonti invano di salvare 


una vecchia che annega 


Udine, 12 
Maria Blanzon di 67 anni, 
Una contadina di Paularo, che 
all'alba di stamane si era re- 
cata in un bosco vicino al pae- 
se. per. raccogliere legna, nello 
attraversare ina passerella, po 
co. stabile, perduto l'equilibrio, 
cadeva. nelle. acque del. Cerco- 
vesa. 
Un boscaiolo, Amedeo Fabia- 
Ni, che passava ad una cin- 
quantina di metri, si tuffava 
ber recarle aiuto, ma quando 
riusciva a trarla ‘a Tiva si ac- 
corgeva di avere tra le braccia 
‘un cadavere, 


E rirratie 


GIORNALE 


A RIMOUSKI NEL CANADA’, UN INCENDIO. HA: DISTRUTTO UN TERZO DELLE ABITAZIONI 
DELLA CITTADINA. ECCO UNA FOTO DEL QUARTIERE CENTRALE, DOPO LA CATASTROFE 


La 


DI TRIESTE 


- Dal prossimo giugno 


k Roma, 12 
Il Ministro delle Poste e del 
le- Telecomunicazioni on. Spa: 
taro ha inviato al Ministro del. 
Poste francesi un te 


cartoline postali scambiate fra 

due Paesi, Grazie a tale con. 
venzione, che viene ad inserir. 
si, nell’ambito degli accordi 
per l'unione doganale fra i due 
Paesi, sa corrispondenza diret. 
ta. dall'Italia alla Francia e 


ij dalla Francia all'Italia, viene 


sottoposta alla stessa tassa 
Vigente nel Paese d'origine, 
In pratica, mextre le corri 
spondenze sopra, citate in par. 
tenza dall'Italia e dirette alla 
Francia sono attualmente sog- 
gette alle seguenti tariffe: a) 
lettere primo porto 20 grammi 
lire 35; b) porti successivi ai 
20.grammi lire 35; c) cartoline 
postali. lire 35; con l’applica- 
zione del:nuovo accordo le ta- 
riffe saranno così modificate. 
a) lettere fizo a 100 grammi 
lire 20; b) carsoline postali li. 
re 15, Le lettere oltre 100 gram- 
mi rimangono soggette a. tarif 
fa normale per tutto il peso, 
Il Ministro Spataro ba pre- 
gato il Ministro. francese di 
esaminare la possibilità della 
trasmissione . per .via. aerea 
senza sopratassa delle corri 
spondenze di prima categoria. 


Sé 


e-=<è; IE: Z> 


sidente nel decorso anno acca. 
demico per tutto ilusettennato 
della sua carica. 

Il Premio nazionale genera- 


le della classe di scienze fisi- 
che, matematiche e naturali è 
stato attribuito al prof. Carlo 
Ferrari, Nato a ‘Voghera mel 
1908, conseguì la. cattedra uni- 
versitaria nel 1982 e attual-| 
mente insegna meccanica ap- 
plicata e aerodinamica nel Po- 
litecnico di Torino. La sua o- 
pera, universalmente apprez- 
zata, lo ha collocato all’avan- 
guardia degli.studi internazio: 
nali sulla dinamica dei gas, 
Premio. ‘nazionale; per la 
chimica è stato attribuito ‘al 


DAL NOSTRO INVIATO 
Vierina, maggio 
— iStedi qui, «Mutti» — dis 
Se la: donna, deponendo un e- 
norme sacco davanti di suoi 
Piedi e ‘la vecchia madre ac- 
canto; a-;me. Poi, non appena 
seduta, tirò fuori dal sacco una 
Qrossa maglia blu da uomo, 0 
da ragazzo, e con un grosso 
della classe di Scienze morali, | Ml0 blu cominciò a rammendar- 
storiche e filologiche è ‘stato | ne la manica. 
attribuito: alprof., Ugo Morine- |} eu: Mia figlia lavora. sempre 
a Ae an — mì disse la vecchia (c’era 
Ja iL) e, ila 3 1 
no RO 1881, SID numerosi A aiar Di SA Su 
viaggi in Grecia,-Turchie e nel pazzi a casa € l'ufficio, capirà... 


Vicino Oriente e soprattutto 
nell'Egitto| dove nel periodosdi| La donna intanto continua 
vent’ani, portò a termine cin |va a trarre tapidamente le 
grosse gugliate, pur non tra- 
lasciando dal ribattere le so- 
j|Lite facezie che si dicono, sup- 
pongo, in tutti i treni del mon- 
do e che a lei diceva un uomo 
ancor giovane e molto fiero dei 


Milano nel 1902, dirige attual 
Mente l'Istituto di chimica, pe 
nerale del Politecnico di Mila- 
no, E° uno dei più apprezzati 
cultori. di chimica organica e 


el ricenche sui pigmenti re sulle 
Sostanze delle muffe, 
Il Premio.nazionale generale 


intere città, 
o nazionale per la 
critica dell’arte e della poesia 


ECCO TL SENATORE MAC 'CARTHY — L'ACCUSATORE DI A° 
CHESON — FOTOGRAFATO MENTRE STA ILLUSTRANDO AI 
GIORNALISTI LE SUE DOCUMENTAZIONI SULLA PRETESA 
ATTIVITA’ FILO-RUSSA DEL DIPARTIMENTO. DI STATO 


| grandiosi: i viennesi guardano 


116 chili riconquistati dopo la 
guerra e la prigionia. Il sacco 


rigonfio jravî due banchi do- {che le sue informazioni non fos- 
veva essere alto per lo menoisero esatte, Era tutt'altro che 


un metro; non capivo come la 
donna avesse potuto portarlo, € 
qiutare la vecchia, e tenere ‘in 
mano le borse, è due ombrelli, 
il cappello che ‘ora stavano ro- 
tolando per terra intorno a noî. 
E un.fascio di foglie verdi, e 
un mucchietto di genziane az- 
aurre con la radice, destinate 
a rallegrare la finestra. della 
cucina. Eravamo nella littori- 
na che compie un ottimo ser- 
vizio fra Villaco e Vienna. 
— Il marito di mia figlia è 
redattore — riprese a dire lc 
vecchia, senza precisare di più.| 
(C'era ancora nella sua voce: 
l'orgoglio. di prima). — Ma all 
giorno d’oggi il guadagno di 
un uomo non basta per man-: 
dare avanti la famiglia e ali 
lora mia figlia na, potuto ot- 
tenere un posto di segretaria 
nella stessa azienda, e va in 
ufficio dalle quattro del pome- 
riggio alle undici di sera, Rin- 
casa sempre verso la. mezza 
notte. Di mattina deve badare 
alla casa, fare la spesa, cu- 
cinare. 
— A Vienna? — chiesi io. 
— Sì a Vienna. Abitiamo 
proprio nel centro, dietro la 
Chiesa di Santo Stefano, (An- 
che questo fatto la rendeva or- 
gogliosa). Oh a Vienna, adesso, 
si trova di tutto: caffè, vero caj- 
fé nei negozi, e insalata fresca; 
al mercato, e latte e carne e 
aranci e banane, Ma tutto è 
molto caro. Mia figlia guadagna 
settecento scellini al mese, il 
marito di mia figlia ne guada- 
gna millecinquecento. Son due 
paghe molto buone, eppure bi- 
sogna fare la massima econo- 
mia coi ragazzi che crescono. 
La giovane, che aveva smes- 
so dî scherzare col grosso signo- 
re dirimpetto, ascoltava ora at- 
tenta ciò che raccontava «die 
Muiti» e lanciava alla vecchia 
occhiate affettuose, pur non ri- 
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dell’ Australia 


Le festose partenze dai porti 


CON LE STELLE 


un uomo ha fatto fortuna 


FILANTI 


ARRIVO IN TRENO N ELLA CAPITALE DELLA VECCHIA AUSTRIA 


ILTERZO VOLTO DI VIENNA 
Co 0404/87 8 WE 0 DI ENNA 


.E° un volto dignitoso, ricostruito giorno per giorno :senza fretta febbrile e senza programmi 
con realismo al presente senza troppe illusioni per l'avvenire 


nunciando a rimbeccarla viva | cesto maggio mutevole e pio- 


cemente, quando le sembrava 


‘bella e molto sciupata, indos- 
suva un vecchio tailleur grigio 
senza più forma e aveva le ma- 
mi rosse e mal curate. Ma il sè 
gnore grosso e gli altri uomini 
seduti vicino: al: nostro piccolo 
‘oruppo  scherzavano con ama- 
bilità con lei, come fosse gio- 
vane ed elegante, E forse lo era 
stata un giorno, 

— Il maggiore‘dei ragazzi — 
interloquì a un tratto — è nato 
dal primo matrimonio di mio 
marito. Ora ha vent'anni e stu- 
dia filosofia all’Università. (Le 
vibrò nella. voce la stessa sfu- 
matura d'orgoglio che mi ave- 
va colpito prima in quella del- 
la madre). Io ho due figli «© 
undici e di sette: anni, Rîtor- 
niamo per l'appunto, io e «die 
Mutti», dall'aver visitato il più 
grande, che è ricoverato da un 
anno e mezzo in un sanatorio 
per. tubercolosi ossea al ginoc- 
chio. Oh, adesso:sta meglio, può 
già camminare un’ora al gior- 
no. e guarirà «completamente. 
(Non aggiunse nemmeno: «Me 
l’ha assicurato îl'dottore»; dis- 
se solo «Guarirà 'completamen- 
te» in tono da non ammettere 
dubbio). Andiamo @ trovarlo 
ogni seì settimane; non biso- 
gna che si creda abbandonato 
dalla famiglia, Ma anche que- 
sto costa molti soldi, benchè il 
sanatorio venga pagato dalla 
Cassa di malattia, 

Ascoltavo le due donne e mi 
meravigliavo di non provare al- 
cuna meraviglia 0 fastidio, co- 
me probabilmente avrei prova 
to in Italia, se qualcuno mi a- 
vesse impedito ‘di leggere o 
guardare fuori dal finestrino, 
raccontandomi i fatti suoi. Son 
mi meravigliavo the «die Mut- 
ti» e sua figlia siì\fossero rivolte 
a me, forestiera, per narrarmi 
tutte queste cose, mentre coî 
loro connazionali si. erano limi-| 
tate, la figlia specialmente, al 
scambiare alcune jrasi senza 
importanza; nè che lo facesse- | 
ro senza commiserar sè stesse 
o sollevitare la commiserazione 
altrui, ma semplicemente, come 
se questa esistenza faticosa e! 
dolorosa fosse la normale esi=! 


voso, gi verdi prati e boschi del- 
la Carinzia “erano successi ‘i 
verdi prati e. boschi della Sti- 
ria, con le piccole città indu- 
striali, le stazioni risorgenti 
dalle rovine, le ‘villette subur- 
bane sfornate di fresco con le 
persiane dipinte di vivaci co- 


lori, e già cominciavamo @ sa-| 


lire verso le boscose pendici del 
Semmering, dove i grandi al- 
berghi fastosi, ‘che furono ce- 


lebri nel secolo:scorso, sorio sta-! 


ti da poco riaperti col consen- 
so dei russi, che qui hanno sta- 
bilito il loro controllo su tutti 
i-treni provenienti dal Sud; e 
di sera punteggiano il verde cu- 
po dei boschi con le loro luci 
non più sfolgoranti di spensie- 
rata ‘allegria come in giorni 
lontani. 

A Vienna, da uomini politi 
e da industriali, udii nei giorni 
seguenti parlare molto spesso di 
«Realpolitiky. Ma anche «die 
Mutti» e sua figlia mi avevano, 
sebbene inconsciamente, parla- 
to di «Realpolitik», di una «po- 
litica realistica» famigliare in 
atto, Una politica che non ri 
torna col pensiero al passato per 
rimpiangerlo e imprecare contro 
îl presente, ma che accetta que- 
sto presente, per quanto duro 
esso sia, senza. frattura di con- 
tinuità con le secolari tradizio! 
ni del passato, alla base delle 
quali sono pur sempre il rispet- 
to (ma non îl terrore) verso lo 
Stato e l'amore della jamiglia, 
due capisaldi impenetrabili alla 
propaganda comunista. 

Non è forse una «Realpolitik» 
casalinga anche questa 
grande albergo della Mariahilfe- 
strasse, dove amici viennesi mi 
hanno trovato una stanza con 
tenda di carta alla finestra, tap- 
peti frusti nel corridoio e una 
vecchia litografia della «Vulca- 
nia - Cosulich Line» sulla pare 
te. Ma la biancheria è nuova 
fiammante; l'acqua bollente 
corre giorno e notte nel lavan- 
dino; e le cameriere passano e 
ripassano i loro lucidissimi d- 
spirapolvere sulla trama e sui 
buchi dei già rossi «Argaman», 
i tappeti-tipo-turco che si fab- 
bricavano in Germania mezzo 
secolo fa. Sfuggito per miracolo 
alle bombe e agli incendi, su- 


stenza di tutti. Poi, a un tratto, 


perato il periodo della requisi- 


Un nastro gettato dalla nave alla panchina diede l'idea - Le striscio- 


line, ultimo legame fra chi parte e chi resta — 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE bordo procedono alla’ consegna 
a Sydney; 12 | di più di un migliaio di mazzi 
Chi ‘c’è stato, non menti. | di fiori, su una grande nave. 
cherà mai una partenza da un Il dono: più popolare da fare 
porto - australiano, ‘e . special-| ad ‘uno straniero'.che parte ‘è 
mente da Sydney. Quando gli| un mazzetto di orchidee chit 
abitanti di Sydney augurano il|se in una scatola di cellofane. 
buon viaggio ai passeggeri che | E gli australiani ficcano fra le 
salpano dal loro incomparabi- {braccia dei partenti scatole in- 
le, porto, lo. fanno gettandovi|tere di nastri di carta colora- 
Migliaia e migliaia di nastri di ta non appena si intona la fa- 
carta multicolori; e lo.spetta-|miliare canzone della partenza: 
colo è tale che anche i turisti | «Tutti a terra», Gli amici si 
americani ammettono chie esso | Congedano, e dalle passerelle la 
cclissa i celebri giocondi addii i folla dei visitatori si riversa 
floreali e cantati che le isole {sulle banchine, Comincia allora 
Haway — le quali ne hanno | il getto delle stelle filanti, che 
ormai una industria — tribu-|viene scambiato fra la nave e 
tano ai viaggiatori in partenza. | la banchina, 
«La partenza di un transatlan-| La mania delle stelle filanti 
tico per l'Inghilterra, per l’A-|non è molto antica: essa venne 
merica e per il Canadà è co-|in auge esattamente ‘dopo quel 
sa che si rinnova, a Sydney giorno dell'estate del 1909 in 
due o tre volte la settimana; | cui. una francese lanciò, men- 
ma, nonostante la sua frequen- | tre. partiva dall'Australia, un 
za, non manca mai di attirare | nastro ad un amico che lo sa- 
sulle banchine una gran folla. | lutava dalla vecchia banchina 
La gente QTTIVa parecchie ore | centrale, Perla cronaca; la na- 
prima dell'ora fissata per il di- |'ve era il «Commonwealth», Un 
stacco della nave dai moli: mol ragazzo. che vendeva giornali 
ti portano con sè la colazione, | al Miller's Point vide la. scena: 
ben presto saltano i tappi del-|notò quanto si divertissero. i 
lo champagne e i brindisi e-|due che tenevano ciascuno Un 
cheggiano sui poi SI na-{capo del nastro, dalla nave e 
bin . | dalla “profitamente 
lato ‘commerciale. 


se fra sè, mi 
idi carta avr 


no- 
mandava alcuni ra- 


ill dita delle stelle filanti nei por 


Conforto per il cuore 


ra la prima squadra di rugby. 
australiana tutti i soci del-club 
si radunarono sulla banchina e 
acquistarono buon numero del 
le stelle flanti di ‘Thomas, Il 
ragazzo ne vendette quel gior- 
no per una sterlina, e pensò 
giustamente che la sua fortuna 
era fatta, Ben presto il piccolo 
commercio..di nastri. di. carta 
richiese una produzione su va- 
sta scala, poi egli istituì agen- 
zie per. la vendita delle sue 
stelle filanti negli altri porti 
australiani, e ottenne la con- 
cessione esclusiva per vender- 
le su. tutte le banchine delle 
maggiori, linee, da Cairns nel 
Queensland a Freemantle nella 
Australia occidentale. Pensò 
the l’uso delle stelle filanti, co- 
ine nei carnevali europei, po- 
teva attecchire anche altrove e 
ne introdusse la vendita anche 
nei balli. Una manifestazione 
grandiosa di «streamer thro- 
Wing», come lo si chiama in 
Australia, la si ebbe alla par- 
tenza di sir Laurence Olivier e 
Vivien Leigh dopo il loro trion- 
fale giro di recite in ‘Australia, 
Un giorno che Thomas ricorda 
volentieri è quello in-cui la 
Croce Rossa gli ordinò cento- 
[mila scatole di stelle filanti per 
la. celebtazione dell'armistizio 
del 1918. 

La concessione ‘esclusiva ac- 
cordata a Thomas per la ven- 


ti. australiani gli impone però 
;| anche un onere non indifferen- 
te: el cioè egli è impegnato a 
pulire accuratamente le ban- 


compresi: «erad la normdle esi- | zione militare, il mio albergo; 
stenza di tutti, o per lo meno|come tutta Vienna, ha comin- 
della maggior parte della po-|ciato da poco a rifarsi un volto. 
polazione. austriaca in genere elUn tolto dignitoso, ricostruito 
di quella viennese în particola- | giorno per giorno senza fretta 
re, Per questo si rivolgevano a|febbrile e senza programmi, di 


me e non agli altri, che avreb- 
bero potuto narrate. casi del 
tutto eguali, e spesso molto peg- 
giori: donne che faticano in 
casa e fuori per stipendi mol- 


grandiosi; un volto capace di 
guardare negli occhi il presente 
senza troppe illusioni o speranze 
‘per l'avvenire; un volto conscio 
di essere troppo grande per 


to bassi, perchè. lo stipendio, 
per quanto buono, del. marito 
‘non basta, e che hanno. rinun- 
ciato a qualsiasi velleità di'ele- 
ganza; studenti in filosofia che 
| posseggono un unico vestito ap- 
‘pena decente (adoperato ‘chis- 
sà per quanti anni dal padre), 
oltre aì calzoni corti di pelle 
ulla giacca. di «loden» grigio 
bordata di verde. del costume 
nazionale; bambini denutriti 
con la tubercolosi ossea, e, in 
cima alla ‘famiglia, una'vecchia 
«Muttiv dagli occhi azzurri, ve- 
dova di un impiegato statale, 
che è stata crocerossima duran- 
te la prima guerra mondiale ed 
è la sola che ricordì e rimpian- 
ga tempi migliori. 
— Tre ragazzi son molti, ora 
—azzardai di. dire a mo’. di 
consolazione: — ‘ma un giorno, 
quando saranno grandi, avrà în 
essi un aiuto, ; 
‘La figlia sorrise e scosse îl ca- 
po: — No no, non sonò î figli 
che. debbono diutare i genitori. 
Siamo noî clie dobbiamo fare 
tutto per i figli. Anche «die 
Mutti», che è più povera dî noi, 
mi aiuta sempre, non è vero? 
E poi noi siamo fortunati, La- 
voriamo în due e il bambino 
fra poco sarà guarito. 
La'donna tacque. Il rammen- 
do alla manica della maglia 
blu era finito. Maglia, filo, ago, 
ditale spariscono nel grande 
sacco, Le ‘mani tiposarono, fe 


quel. piccolo Stato che è og. 
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chine dopo ogni partenza di pi- 
Toscafo, E non è lavoro da 
‘| poco, 


AM D. 


nalmente, sy di esso. Tutto : 

era stato raccontato. Guardai 
fuori. dal. finestrino, Sotto un 
cielo incredibilmente sereno per 


l’Austria e perciò intento a mi- 
tigare lo svantaggio arrecato da 
tale squilibrio aggravato dal'pe- 


partita, con uno. sforzo comu- 
ne e giornaliero verso una qual 
siasì. poss:bilità di vita, pure 
imella stretta delle opposte jor- 
ge che gravano e si contendono 
l'Europa. Vecchia Europa, que- 
sta di Vienna, tanto più for- 
temente cementata quanto più 
esposta, mei Secoli, all’eterno, 
anche se non sempre lo stesso, 
pericolo proveniente dall’Est. 
Vecchia. Europa che oggi ha il 
pericolo. in casa, nella stessa 
{Burg degii Absburgo fregiata 
con grandi ritrattò di Stalin; 
negli alberghi lussuosi e nei pa- 
lazzi del Ring davanti ai quali 
è proibito passare; nelle ban- 
diere rosse sventolanti sui tetti, 


illuminano a sera. Ma qui in 
questa popolosa e movimenta- 
ta arteria che è la _Mariahilfe- 
strasse-e da per tutto dove i ri- 
tratti, le bandiere e le stelle 
Tosse non si vedono, i viennesi 
lavorano, commerciano, rimet- 


bricano e ricostruiscono il ter- 
zo volto europeo della «loro» 
Vienna. 

LUCIA TRANQUILLI 


iso. dî una occupazione quadri-i 


nelle grandi stelle rosse che si! 


tono in sesto le industrie, fab-| 


i enne 


! stata definita. «drammati- 
ca» la proposta del Mini 
stro Schuman, di porre in co- 
mune la produzione dél car- 
bone e dell'acciaio delle indu- 
strie francesi e di quelle tede- 
sche. Tale offerta costituisce 
— in ordine di tempo — l'ul- 
timo tentaitvo. di salvare l’ur 
nità europea’ mediante piani 
discostantisi dalle tradizionali 
linee della politica internazio- 
nale. Altri tentativi preceden- 
ti e la cui vasta risonanza ini- 
ziale è venuta affievolendosi 
di volta in volta, furono: la 
Carta Atlantica, il Piano Mar: 
sfali. il Patto Atlantico, il Pro- 
gramma di Ricostruzione Eu- 
ropea. l'Unione del Benelux, 
lUnicne doganale italo-fran- 
cese, 

Ma a dire tl vero, di vera. 
mente drammatico, in. questo 
tormentato nostro dopoguer 
ra, non vi è che il contrasto 
tra la diplomazia tradizionale 
e le muove correnti federalisti 
che, rivolta ia prima a sico- 
struire un'Europa attraverso 
i frammentari Stati nazionali, 
e le seconde a voler creare 
una muova Europa federale, 
mediante l'istituzione di una 
autorità politica sovranazio 
nale, democraticamente eletta, 

Nessuno può disconoscere 
valore contingente. si vam 
Piani sopra menzionati, i qua- 
li, tutti, contengono în germe 
la preoccupazione di offrire ri- 
medi a respiro universale ad 
organismi politici ristretti hel 
loro ambito statale; e che so- 
no in definitiva rivolti al po- 
tenziamento ed< alia. ricostru 
zione del ‘singoli Paesi d'Eu- 
ropa. Senonchè il ripetersi di 
programmi altissima risor 
nanza, la cui pratica esecuzio- 
ne, prima che tra mille diffi- 
coltà, finisce. per insabbiarsi 
in mezzo allo scetticismo ge 
merale, costituisce la prova mi- 
gliore che il rimedio radicale 
non può essere sostituito da, 
pur autorevoli, palliativi. 

La salvezza dell'Europa po- 
trà. essere raggiunta soltanto 
attraverso la Federazione dei 
suoi singoli Stati, per eserci 
tare in comune I diritti e ie 
funzioni che non, possono es- 
sere più solte nell’ambito del- 
le, sovranità. nazionali. L'en- 
trata della. Germania in un 
patto di unità europea, ed il 
crescente interesse. manifesta 
to dall'Inghilterra nei confron- 
ti del lavori svolti dall’Assem- 
\blea europea di Strasburgo, 
indicano chiaramente che l’o- 
rientamento verso la creazio- 
ne di un'Europa, federale. è 
ormai più maturo di quanto 
superficialmente nom possa 
apparire. 

In questo momento, più che 
{tentare di costruire l'Europa 
| secondo sorpassati schemi,oc- 
| corre sollecitare Jo spirito di 


Cinque morfi in un 


incidente a Genova 


LA CORSA 


di un camion 


Genova, 12 

Un autocarro lasciato. incu- 
stodito ha rotto i freni e si è 
lanciato in una corsa pazza in 
discesa, travolgendo i passanti, 
in via Corodata, La raccapric- 
ciante sciagura ha avuto un 
tragico bilancio: cinque morti. 

Alle 8.30 di stamane un ca- 
mion della ditta Fratelli Pria- 
no, di Gavi, era stato lasciato 
fermo all'altezza del palazzo 
segnato col numero 380 di via 
Coronata, una strada in salita 
che da. Cornigliano conduce al 
soprastante colle omonimo. I 
fratelli Priano che si trovava» 
no sul veicolo ne erano scesi 
e se n'erano allontanati per le 
loro incombenze. Ad un. tratto 
l'autocarro, rimasto incustodi- 
to, si muoveva, a quanto pare, 
‘(per l'improvvisa. rottura dei 
freni, e iniziava una lenta e 
successivamente sempre più 
veloce discesa, 

La strada è stretta, incassa- 
ta tra le case, e il camion, ur 
tando ora da un lato e ora dal- 
l’altro contro ì palazzi, percor- 
se duecento ‘metri, andando a 


.‘fracassarsi contro un edificio, 


PAUROSA 


senza autista 


travolgendo .e uccidendo cin- 
que persone. 

Le prime vittime sono ‘tre 
dei vecchi ricoverati all’Ospe- 
dale dei cronici di San Raffae- 
le di Coronata e che stamane 
erano usciti dall’ospedale in li- 
bera uscita. Essi sono Luigi 
Sommariva, di 61 anni, Giusep- 
pe Cabras, di 88 anni, e Anna 
Polonia di 72 anni, Le altre 
due persone uccise erano due 
passanti occasionali: Bianca 
Cogliati, di 44 anni, e la figlia 
Anna Maria Caltano, insegnan- 
te. Le due donne, arrivate in 
mattinata da Milano, sì erano 
recate a Coronata all’Istituto 
dell’Immacolata Concezione per 
ritirare un diploma; 4 

Mentre i. tre ricoverati dello 
Ospedale dei cronici morivano 
sul colpo, le due donne Jombar- 
de rimanevano gravemente -fe- 
rife e‘ decedevano durante’ il 
trasporto. all’ospdale di Sam- 
pierdarena. 

Dei fratelli Priano, uno è 
stato «fermato» mentre l'altro, 
Luigi, che era il responsabile 
dell'incidente, si è dato alla la- 
titanza. 


LA STRADA 


del federalismo 


collaborazione |auropea;’ c0- 
corre vivificare ed appoggiare 
quelie nuove iniziative a ca- 
rattere federalista che, disco 
standosi dalle vecchie formu- 
le dipiomatiche, costituiscono 
le indispensabili premesse per 
il raggiungimento di un’orga- 
rizzazione ‘sovranazionale, Da 
anni l’Italia si è posta’ all'a- 
vanguardia di questo nuovo 
movknento;. e giova ricordare 
che l'art. 11 della Costituzione 
«consente, in condizioni di pa- 
rità con gli altri Stati, le lim 
tazioni di sovranità necessarie 
ad un ordinamento che assi 
curi la pace e la giustizia fra 
le Nazioni», 

Si sta ora svolgendo în Ita- 
lia, da alcuni mesì, una cam- 
pagna popolare per un. Patto 
di Unione Federale Europea, 
Ad iniziativa del Comitato 
promotore, di cui fanno parte 
Ministri, professori, parlamen- 
tari e industriali, da Calaman- 
drei a Cappi, da Croce a. Go- 
nella, da Olivetti a Pastore, a 
Saragat, ecc., tutti i cittadini 
dei Paesi democratici d'Euro- 
pa vengono invitati a sotto- 
scrivere la petizione per un 
Patto di Unione Federale Er 


fopea, rivolta all'Assemblea 
consultiva del Consiglio d’Eu- 
ropa. 


In tutte le città d'Italia si 
svolgono in questi giorni ma- 
nifestazioni federaliste, pro- 
mosse dal Movimento federali: 
sta europeo, alle quali parte? 
cipano le prime personalità del 
mondo culturale, politico ed 
economico italiano, per illu- 
minare l'opinione pubblica sul- 
le finalità della campagna e 
‘sulle | nec inderosrabili 
della costituzione di un Patto 
federale, Anche Trieste parte: 
ciperà. a questa campagna: 
poche terre, come la nostra, 
aspirano ad uma pacificazione 
che trovi la soluzione equa in 
un assetto europeo, Mbero da 
ogni'sciovinismo. Ma sia ben 
chiaro, che federalismo ner:sk 
gnifica rinuncia, bensì rispet: 
to reciproco delle singole, en- 
tità nazionali, nell'ambito. di 
una nuova. struttura europea 
sovranazionale, 

NELLO MORPURGO 


UN'AUDACE RAPINA 


PRIORI , 
in piemo giorno a Palermo 
Palermo, 12 

Un'audace rapina. è stata 
commessa nel pomeriggio di 
oggi in piazza della Borsa, Due 
impiegati della Camera dì com- 
mercio, tali Giovanni. Princiot- 
ta e‘ Francesco Montalbano, 
mentre uscivano dalla cassa di 
risparmio; dove avevano prele- 
vato la somma di circa mezzo 
milione per la paga degli ope 
rai addetti ai lavori del Cen- 
tiere-scuola. di Montepellegri- 
no, venivano aggrediti da due 
mralfattori armati di pistola, Es. 
si tentavano di strappare dalle 
mani del. Princiotta la. borsa 
di cuoio contenente il denaro, 
ma poichè l’aggredito oppone- 
va resistenza uno dei due ag- 


gressori. con un colpo di pi- 
stola lo feriva ad una gamba 
La vittima si accasciava al 
suolo, e i malviventi si impa= 
dronivano della. borsa dandosi 
quindi, alla fuga. 

Intanto, al rumore della de- 
tonazione, erano accorsi alcuni 
carabinieri che si davano ad 
inseguire i rapinatori. Dopo 
una. movimentata caccia uno 
dei due veniva catturato, men- 
tre l'altro faceva perdere le 
sue .tracce.. nel... dedalo delle 
viuzze. Il Princiotta è stato siu- 
dicato ‘guaribile in 20 giorni, 
Proseguono le ricerche per la 
cattura del secondo rapinatore, 

STE 


COLTO DA SINUOPE 


muore guidando il tram 


Torino, 12 

Un incidente singolare è av 
venuto questa mattina a una 
vettura tranviaria della linea 
n. 17, presso il capolinea di 
Sassi. Il manovratore Cesare 
Massa, di 56 anni, mentre gut 
dava la vettura a velocità re 
golare, colto da sincope cardia- 
ca, si abbandonava esanime sul 
seggiolino. La carrozza conti- 
nuava la sua corsa abbordan- 
do una curva a velocità ecces- 
siva, mentre i pochi passegge- 
ri venivano violentemente sbal 
lottati sui sedili. Con prontez= 
za di intuito jl fattorino si pre- 
cipitava sulle leve di manovra 
riuscendo a fermare il tram, 
Il Massa è deceduto pochi mi- 
nuti dopo, 
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IMPROROGABILE 
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GIORNALE DI TRIESTE 


GLORNZSISERSRORYI 


ECHI LONDINESI DELLA SCONFITTA 


«UNA LEZIONE CHE 


poteva essere più dura» 


Londra, 12 
Il redattore sportivo del 
«Daily Herald», ieri sera, do- 
vendo scrivere sulla partita 
Italia-Inghilterra, pensava che 
i suoi lettori a stento avrebbe- 
ro creduto al risultato, Per non 
lasciar: dubbi lo ha ripetuto 
due volte. «Ditelo sotto voce 
(così egli comincia il suo pez- 
ge) e non mei luoghi ove si 
parla di Rio de Janeiro, Una 
nazionale inglese è stata battu- 
ta per cinque a zero. Ditelo an- 
cora una volta, piano piano: 
cinque goals a zero. E' succes- 
so a Milano, E” opera degli ita- 
liani». Erano 69 anni che î na- 
rionali inglesi. non  subivano 
una sconfitta così grave, da 
quando cioè la Svezia li battè 
a Londra per 6 a 1. Nel 1928 
c'era stato un altro rovescio 
ma non così grave: per 5 a 1. 

Lo stesso stupore è manife- 
stato da ‘tutti gli esperti che 
scrivono sull’avvenimento. C'è 
chi si dichiara sconvolto, Ma 
tutti, d'altra parte, rendono 9- 
maggio senza riserve e senza 
attenuanti all’assoluta superio- 
rità italiana. «E* vero — dice 
per esempio il «Daily Herald» 
— che PInghilterra aveva mes- 
so în campo una squadra B; 
ma anche l’Italia era presente 
coi cadetti; e mon bisogna di 
menticare che, ha dovuto rior- 
dinare le sue. schiere comin: 
ciando da zero dopo il disastro 
aereo di Torino. E poi — si 
chiede il giornale — erano 
proprio riserve quelle inglesi? 
Non lo si. può dire con troppa 
sicurezza». Scott e Lewis ap- 
partengono alla squadra cam- 
pione; Payne alla squadra bat- 
tuta in finale di campionato, 
Nicholson e Baily, che è quel 
lo che si è mostrato quest’an- 
no più in gamba nel Totten- 
ham, Pye del Wolves piazzato- 
si benissimo nel campionato; 
tutti candidati per Rio, comun- 
que. In porta avevamo un giu- 
dice conciliatore: povero Mid: 
dieton. Gli attaccanti italiani 
piombavano su di lui e non da- 
veva neppure il tempo di inter 
rogarli, Anche gli italiani van 
no a Rio; forse manderanno 
la «B». Ad ogni modo hanno 
messo in campo una compagi- 
ne troppo superiore alle nostre 
forze». 

Si scrive che ‘il calciatori 1 
taliani, al pari di quelli della 
Dinamo di Mosca, si sono spe 
cialiszati nei passaggi raso- 
terra, facendo schizzare il pal- 
lone alle ali e rimandandolo al 
centro prima che i difensori ca- 
pissero che cosa stesse succe 
dendo. 

It «Daily Mail» scrive: «L'In- 
ghilterrà è stata superata in 
classe. Dopo il goal di Burini 
c'era in campo solo l'Italia». 
Ed il «Daly Express»: «Undici 
giocatori italiani, hanno trat- 
tato l'Inghilterra «B» come un 
giocattolo, Verso la fine, sul 
modo di giocare degli inglesi, 
c'era quasi da ridere, La gloria 
del calcio britannico sembra 


tramontata, Gli italiani ci han- 
no dato una lezione sull’arte 


del foot-ball giocato alla :ma- 
miera di Rio, Non è costata ca- 
ra. Ce la siamo cavata a metà 
prezzo, perchè i vincitori @- 
vrebbero potuto segnare dieci 
goal, Ci hanno insegnato che il 
foot-ball si gioca ora a grande 
velocità, che il pallone può es- 
sere manovrato per aria non 
meno che sul terreno, e che il 
passaggio ad alta velocità è 
un'arte da sviluppare. La squa- 
dra italiana era tutta una co- 
stellazione di astri e giocava 
così bene che era una consola- 
zione, dopo tutto, essere: but 
tuti dalla loro abilità. Avevano 
il gioco insidioso di un Mat- 
thewss. 

Dei nostri calciatori è pia- 
ciuto soprattutto Cappello, Del- 
la difesa sî dice che è infinita» 
mente capace, Si riferisce che 
la folla gridava, ironicamente 
ai suoi beniamini: «basta!». Ei 
sì scrive che gli italiani si sono 
lamentati continuamente per i 
gioco pesante degli inglesi. 


Per l'incontro-di Beraamo 


La Triestina, 
in condizioni precorie 


Non liete le ultime nuove 
sulla Triestina. A causa di un 
noioso foruncolo, Cantoni non 
potrà mettersi in viaggio sta- 
mane alla volta di Bergamo. 
Così oltre al portiere titolare, 
anche quello di riserva viene 
improvvisamente a mancare 
alla compagine alabardata. Di 
conseguenza contro! l'Atalanta 
verrà messo in porta Vitti, che 
ieri ha effettuato un intenso 
allenamento, diretto dal rien- 
trato ‘Rocco. Quanto a Blason, 
sempre sofferente al piede, sia- 
mo informati che egli è rima- 
sto a Milano e che nella gior- 
nata. odierna si trasferirà va 
Bergamo, :dove domani prove- 
rà sul. terreno, prima della 
partita, l'efficienza del suo pie- 
de. Quindi anche la presenza 
in campo di Ivano è-molto dub- 
bia. Quali riserve ed eventuali 
sostituti di Blason partono sia 
Radio che Giannini. L'ultima 
novità è data dalla sicura in- 
clusione in squadra del giova- 
ne Pedrozzi, il quale coprirà il 
ruolo di centroattacco, e ciò in 
conseguenza delle tuttora pre- 
carie condizioni fisiche di Ad- 
cock e Ispiro, Neppure Trevi 
san e Begni stanno troppo be-I 
ne; lamentano entrambi dei do- i 
lori alle caviglie, ma essi non 


diserteranno certamente la ga-| Parnell, su Alfa Romeo in 1° 


ra di domani. Sessa infine, alle 
prese con un foruncolo al brac- 
cio, sta rimettendosi in salute 
e sarà pure della partita. Per 
concludere la formazione più 
probabile della Triestina a 
Bergamo sarà la seguente: Vit- 
ti; Zorzin, Blason (Radio, Ses-; 
sa); Sessa (Giannini), Grosso, 
Begni; Rossetti, Petagna, Pe- 
trozzi, Trevisan, Boscolo. Qual 
che variazione è peraltro pro- 
babile all'attacco, fermo restan- 


1 CAMPIONATI DEGLI UNIVERSITARI A- ROMA 


Il triestino Bernes 
vince il salto in alto 


‘Roma, 12 

Ecco ì risultati delle prove 
odierne dei Campionati univer- 
sitari. 

Atletica leggera: Corsa. .2 
ostacoli m, 110, finale dei pri- 
mi: 1) Prechimi (Pisa) 156; 
2) Marani. (Roma) 15*7; 3) 
Suarez (Roma) 162; 4) Tozzi 
(Firenze) 16”3; 5) Rizzi (Trie 
ste) 1673; 6) Grandi (Torino) 
166, Corsa piana m. 100, fina- 
le dei primi: 1) Penna (Mes- 
sina) 11’; 2) Donato (Pisa) 
111; 3) Guzzi (Pavia) 11”3; 
4) Face (Roma) 11”3 a spalla; 
5) Colarossi. (Parma) 11”6; 
6) Drueito (Torino) 16”. Corsa 
piana m. 1500, finale dei pri- 
mi: 1) Bagatta (Milano) #11” 
@ 4; 2) Bernieri (Firenze) 4112” 
e 4; 3) Gherardelli (Firerize) 
4#13”3; 4) Laiolo (Genova) 
415”2; 5) Leuci (Pisa) 41773; 
6) Pellegrino (Messina) 420”. 
400 metri piani. finale dei pri- 
mi: 1) Squadrini (Modena) 
509; 2) Mondini (Padova) 51”; 
3) Sandrelli (Pisa) 5l”1; 4) 
Rangone (Pavia) 52”1; 5) Toz- 
vi (Pisa) 52”8; 6) Allegrone 
(Toritto) 59”, Lanciodel disco: 
1)  Morghen_ (Padova) 41.80; 
2) Massi (Roma) 33.78; 3) 
Cantini (Milano) 37.59; 
Martucci (Bari) 35.84; 5) 
Francescato (Modena) 36.75; 
6)  Mauto (Palermo) 36.48. 
Staffetta 4 per cento: 1) To- 
rino in 442: 2) Pisa in 44”5; 
3) Roma in 45”; 4) Milano in 
45”3; 5) Modena in 454; 6) 
Padova iu 455. Salto in alto: 
1) Bernes (Trieste) 1.80; 2) 
Rosanelli (Modena) 1.80; 3) 
Marani (Roma) 180; 4) Ta- 
vellini (Roma) 1.80; 5) Mar- 
chisio (Torino) 1.75; 6) Dona- 
to (Milano) 170, Lancio del 
peso: 1) Balossini ‘Gaudenzio 
, (Torino) 13.18; 2) Gianturco 
Renato (Perugia) m, 12.61; 3) 
Doriati Ugo (Pisa) 12.27; 4) 
Bassaiji Carlo (Genova) 12,10; 
5) Gambino Raffaello (Roma) 
11.96; 6) Grandi Gastone (Mo- 
dena) 1191, 

Ciclismo, chilometro da fer- 
mo: 1) Roberto (Milano) 1'19” 
e 1; 2) Aureggi (Milano) 1220” 
e 1; 3) Quassata (Torino) 1°20"° 
e 6; 4) Odino (Genova); 5) 
Frattini (Parma); 6) Fiori 
(Roma), Velocità, restano in 
finale per domani ì seguenti 
atleti: Quassaso (Torino), Ro- 
berto (Milano), Fiori (Roma) 
e Odino (Genova). ani si 
inizieranno le finali di veloci 
tà a cui partecipermno questi 
quattro è poi l'inseguimento a 
squadra metri 4 mila. 

Hockey su prato: Risultati 
finali: Pisa baite Genova 1-0, 
Ferrara batte Roma 1-0, Bo: 
logna batte Pavia 3-2, Milafio 
baite Padova 1-0. Trieste bat- 
te Napoli 3-0, Classifica gene- 
fale: 1) Cus Pisa campione 


universitario per il 1950; 2) 
Genova, 3) Ferrara, 4) Roma, 
5) Bologna, 6) Trieste. 

Scherma femminile fioretto 
individuale: 1) Marullo Enza 
di Roma con 7 vittorie; 2) A- 
vanzi Margherita di Roma; 3) 
Ricolli di Milano; 4) Mantova- 
fi di Modena; 5) Marini di 
Padova; 6) Morelli ‘di Milano, 

Pallacanestro: Modena-Pa- 
lermo 36-30, Pavia-Bari 42-26, 
Padova-Messina 42-32, Napoli 
Pisa 36-27. 

— —_-—__—_ 


Le due: giornate trottistiche 
ali‘ippodromo di Montebelio 


Motivi di grande richiamo 
presentano i programmi trot- 
‘tistici che ‘avranno effettuazio- 
ne oggi e domani all'ippodromo 
‘& Montebello: con inizio alle 
‘15.90, Nell’odierna giornata la 
corsa principale. sarà fornita 
dal Premio delle. Mimose, una 


condizionata di Lire 100 mila: 


sulla distanza dei 1700 metri. 
Saranno in pista:  Isoletta, 


Trucco; Pierin del Vago; Ulti-! Juan Manuel Fangio ha- ass» 


mo Ispano, Ugonotto, Saggio e 
Pigafetta, tutti a metri 1700. 

La riunione di domani avrà 
la sua punta di interesse nel 
Premio dei Fiori, corsa ‘Totip 
di«Lire 300,000 sul miglio allun- 
gato, Piemonte, Pudenziana © 
tutti i migliori esponenti del 
trotto locale, daranno vita ad 
‘una competizione essenzialmen- 
te impostata sulla velocità. Il 
campo dei partenti è così for- 
mato Fracasso, In Hoc Signo, 
Afneo, Gregoriano, ,Muradolo, 
Uranio, Musofino a metri 1675; 
Pudenziana, Piemonte a metri 
1700, 


PEA 


A Pindaro il Premio Puglia 


Napoli, 12 

Ad Agnano il Premio Puglia 
(lire 400 mila m. 1660) è stato 
vinto da Pindaro (Mario D’Er- 
rico) della scuderia Sud in 2° 
2075. al km. 1°24”8/10; 2) in 
parità. Brandamo e Gerante; 
4) Galzignano. Tot.: vince. 21, 
piazz. 11, 15, 12, accopp. 33, 19, 
dupl. 38. Le altre corse vinte 
da Marrano; Tempestivo, Flo- 
ra Spencer, Campanaro, Gioli- 


no e Leoncello. 


——_—_e—_—T_ 


Lega Giovanile F.L.6.0.: L'ulti 
ma giornata del post-campionato 
«ragazzi» avrà, luogo domenica. 14 
c. m, sul Campo di Mossa (Gori 


‘| zia) con il seguente orario: ore 


15.30, Alabarda-San Giovanni; ore 
16.45, Barriera-La Vedetta. La par- 
tenza. in autopullman avrà luogo. 
da piazza San Giovanni (Monu- 
mento a Verdi) come segue: ore 
12,15: Società G. S. Alabarda e S. 
8. S. Giovanni; ore 18: Società G. 
S. Barriera e G, E, La Vedetta, 


| nella. riunione 


do Pedrozzi' nel ruolo di cen- 
troavanti. La partenza per 
Bersamo avrà luogo stamane 
alle 8, mentre il rientro in se- 
de è previsto nelle prime ore 
del mattino di lunedì; ciò si- 
gnifica che la comitiva effet- 
tuerà il viaggio di'ritorno nel 
la serana e nella nottata tra la 
domenica ed il lunedì. 


rea 


Via mare a Rio 


Milano, 12 

In merito al viaggio dei cal 
ciatori azzurri in Brasile. il 
Consiglio federale ha emesso 
il seguente comunicato: Udita 
la relazione dei membri italia- 
ni del comitato organizzatore 
del Campionato del mondo sul 
le decisioni adottate a Londra 
i del 30 aprile 
1950. preso altresì atto delle 
comunicazioni del commissario 
tecnico per la squadra naziona- 
le nel superiore intento di por. 
tare al Campionato del mondo 
la squadra nazionale con i suoi 
migliori elementi, il Consiglio 
federale accetta la proposta di 
effettuare il viaggio in Brasile, 
via mare. 


Sa 


ii 


TRA LA 26.a E LA 2a STRADA DI NEW YORK SI TROVA IL 


MAESTOSO EDIFICIO DEL MADISON SQUARE GARDEN, FAB- 
BRICA E... BANCA DEL PUGILATO MONDIALE; VENERDI VI 


DEBUTTA MITRI 


LE PROVE DEL G. P. D'EUROPA 


Silverstone, 12 

Giuseppe Farina ha ugua- 
gliato oggi il record della pista 
di Silverstone stabilito ieri, co- 
prendo con la sua ‘Alfa Romeo 
lectre miglia del tortuoso. per- 
corso in 1’50”8. Farina si è così 
assicurato ‘il posto numero uno 
alla. partenza. di domani del 
Gran Premio d'Europa. Nelle 
prove odierne, Fangio ha resi 
striato 152” per il giro di ‘4,648 
km., vale ‘a dire un secondo in 
più. di ieri. Egli ha condotto 
per tre volte attorno al circui- 
to la sua Alfa con il quadrifo- 
glio. Terzo nelle prove di oggi 
Luigi Fagioli, in 1524, I cro- 
nometri non ufficiali hanno co. 
munque attribuito all'italiano 
il miglior tempo della giornata. 
Quarto il principe Bira, su Ma- 
serati, in 1°52”6. Quinto Reg 


52”8, seguito dal francese Yves 
Giraud-Cabantous.e dal conna- 
gionale di questi F. Martin, en- 
trambi su Talbot in 1’56”4, Ot- 
tavo lo svizzero barone De 
Graffenried in 1°56”8. Prima! 
delle prove, Fangio aveva an-| 
nunciato che l'Alfa non avreb- | 


he cercato oggi di migliorare il; 
primato del giro. Questo non | 
ha impedito 4 Farina di ugua-| 
gliarlo. Dopo le prove Fan-; 
io, interrogato circa gli svi: 
uppi della corsa da lui previ-| 
sti, ha replicato: «Speriamo ! 
bene». 

‘Le medie delle prove odierne, 
cuì hanno partecipato venti 
macchine, sono le seguenti: 1) 
Farina 93,85 miglia all'ora, 2) 
Fangio 92,89, 3) Fagioli 92,52, 
4) Bira 92,35, 5) Parnell 90,58, 
6) Giraud-Cabantous e Martin 
90,17. 

Ecco l'elenco delle macchine 
partecipanti: 1) Juan Fangio, 
Argentina, Alfa Romeo, 2) Lui 
gi. Fagioli, Italia, Alfa Romeo, 
3) Giuseppe Farina, Italia, Al- 
fa Romeo, 4) Reg Parnell, 
Graubretasna, Alfa Romeo, 5) 
Davia Murray, Granbretagna, 
Maserati, 6) David Mapanire, 
Granbretagna, Maserati, 7) Le 
site Johnson, Granbretagna, 
Era, 8) Peter Walker, Granbre 
tagna, Era, 9) Joe Frey, Gran. 
| bretagna, Maserati, 10) T. C. 
Arrison, Granbretagna, Era, 
11) Bob Gerard, Granbretagna, 
Era, 12) Yves Giraud-Baban- 
tous, Francia, © Talbot, 13) 
Louis Rosier, Francia, Talbot, 
14) Pierre Ftancelin, Francia. 
Talbot, 15) IIartin, Francia. 
Talbot, 16) Johnson Claes, Bel. 
gio, Talbot, 17) Louis Chirou, 
Francia, Maserati, ‘18) Barone 
E. De Graffenried, Svizzera, 
Maserati, 18) Principe Bira, 
Siam, Maserati, 20) Bonetto 
Felice, Maserati, ritirato, 21) 
Joe Kelly, Irlanda, Alta, 221 
Bob Crossley, Granbretagna 
Alta. 

Il bollettino meterologico pre- 
vede tempo: bello ed asciutto 
per domani. La gara avrà ini 
zio alle 15 e comprenderà 70 
giri per ui totale di 337,39 km 


curato nuovamente i tifosi an 
gentini che Luigi Villoresi. non 
nutre verso di loro alcun sen: 
timento di stizza, e che il cas» 
è ormai «completamente esau- 
rito». 

A chi gl riportava le voci se 
condo cui Villoresi sarebbe an: 
cora irritato. per le accoglienze 
fattegli in. Argentina, Fango 
ha deito: «In una. trasmissio 
ne radio fatta lo scorso mese 
per i tifosi argentini, dichiarai 
loro che la stoma è del tutto 
senza fondamento. Villoresi mi 
ha detto di essere completa- 
mente soddisfatto del tratta- 
mento ricevuto dai dirigenti e 
dal pubblico argentini». Rober- 
to Mieres ha confermato le di- 


FARINA SU ALFA 


pariirà numero 


uno 


zo; ore 14.45; ‘a Trieste (cam- 
po Ponziana): Triestina III 
Pozzuolo, ore 16; a Cervigna- 
no: Pro Cervignano- Edera 
Monfalcone, ore .15.30; a Lati- 
sana: Tisana di Latisana-Li- 
bertas Gorizia, ore 14.45, 


Orari.e campi 
dei tornei minori 


Orari e campi delle gare di do- 
mani domenica. Campionato di I 
divisfone: Ronchi-Triestina B, cam- 
po Ronchi ore 14.30. Campionato 
federale ragazzi: Sangiorgina-Ita- 
la, campo Sanglorgina ore 15.30; 
Alabarda-Triestina, campo Ponzia- 
na ore 9.45, Campionato di IX di- 
visione: Sant'Andrea-Alpina, cam 
po Cantieri ore 11.30; Romagna” 
Arace, campo Ponziana ore 13; Ar- 
sénale-Crda B, campo Ilva ore 
11.80; Ilva-Edera B, campo Ilva 
ore 15.30; Aurisina-Astoria, campo 
Aurisina ore 10.30; Ferroviario 
Libertas Muggia, campo San Gi 
vanni ore 10.15; Juventus-San Gia- 
como, campo Ilva ore 9.30; San 
Giovanni B-Ponziana B, campo 
San Giovanni ore 8; Inter San 
SabbarPellicana, campo Zaule ore 
10.45; Alabarda-Audace, campo S. 
Luigi ore 15. Torneo post-campio- 
nato allievi: Triestina I-Crda, cam. 
po Ponziana. ore 8; Sant'Anna- 
Cacciatore, campo via Flavia ore 
13.30; Triestina Il-Edera I, campo 
Ponziana ‘ore 11; Edera TI-Liber- 
tas, campo San Luigi ore 8.30. 


Ì . 
!S.eAnna - Ponziana 


decisiva per i biancocelesti 


L'ultimo derby dell'annata si 
effettuerà domani allo stadio, 
fra i bianconeri del S. Anna 
ed i biancocelesti del Ponziana, 
Sarà quella di domani l’unica 
partita del campionato di Pro- 
mozione ed essa riveste un in- 
teresse particolare, poichè dal 
suo risultato il Ponziana si at- 
tende la. sicurezza matematica 
di venire promosso in Serie 
Basterebbe infatti agli atleti 
di Pasinati un semplice pareg- 
gio per non temere più il ri 
forno dei eantierini di Monfal- 
cone, staccati di due punti e 
con una partita in più, L'incon- 
tro s'inizierà alla ore 15.30. 


Il trofeo Nedo Nadi 


Contro la S. G. T. 
Milano e Napoli 


Domani, domenica, avrà luo- 
go nella palestra della. Società 
Ginnastica, Triestina la quinta 
giornata del campionato nazio- 
nale a squadre alle tre armi 
per il trofeo: «Nedo ‘Nadi» se- 
rie B. La squadra. della Gin- 
nastica, che fin dall'inizio. del 
torneo è sempre stata larga- 
mente incompleta, scenderà in 
gara fermamente decisa a' ri 
cuperare il terreno perduto, Il 
compito non è facile perchè le 
squadre avversarie di: Napoli 
e di Milano faranno di tutto; 
per battere i triestini. La Gin- 
nastica si presenterà nella se- 
guente formazione: fioretto: 
Cecovini e Coen; sciabola: Pic- 
ciola e Ranzato; spada: Lorcet 
e Piovesana. L’orario della. ga- 
ra è il seguente: ore 10; S.G. T. 
contro Acc. Naz. Napoli; ore 
15: Olimpia di Milano contro 
‘Acc. Naz. Napoli; ore 17: \S. G. 
TT. contro: Olimpia di Milano. 


Per la Coppa Facchinetti 


I tennisti dell’Olona 
contro il Tennis Triestino 


Domani, domenica, sui cam 
pi di via Guido Reni, la squa- 
dra del Tennis ‘Triestino, par 
tecipante alla Coppa. Facchi- 
netti, sì presenterà per la pri- 
ma volta nella corrente stagio- 
ne al pubblico locale, Rinviato 
infatti, causa l’impraticabilità 
dei campi, il'confronto con il, 
Tennis Club Genova, i triesti- 
ni hanno dovuto affrontare le 
difficili trasferte di Bologna. è 
di Roma riportando due scon- 
fitte. La squadra milanese del 
l’Olona prossima avversaria 
del Tennis Triestino può conta- 
re su giocatori di indubbio va- 
lore. Arduo si presenta quindi 
{il compito che attende la no- 
stra compagine che si avvarrà 
della presenza di Bianchi, Tau- 
ceri, Ulessi e Costa, Le gare di 
singolare si ‘inizieranno alle 
ore 9 mentre al pomeriggio si 
j disputeranno quelle di doppio. 

Le tenniste triestine sì ci- 
menteranno ‘domenica . prossi- 
ma ufficialmente per la corren- 


C.|te stagione con_ l'inizio della 


coppa Rhoda de Bellegarde, ri- 
servata alle terza categoria. La 
prima giornata opporrà tra di 
loro le due squadre del Terinis 
‘Triestino. Le gare avranno ini 
zio alle ore 15 suì campi di 
via Guido Reni. 


IL C.O.N.I. HA PRESO LA DECISIONE 


IN RIVA GRUMULA 
sorgerà la piscina 


leri sera è pervenuta al Co- 
mitato provinciale del. C.O.N.I. 
una lettera da parte del C.0. 
NI. centrale, dalla quale sì rî- 
leva che la Commissione Im- 
pianti Sportivi, dopo aver es4- 
minato le varie aree proposte 
per erigervi i.ella nostra città 
la piscina coperta, ha delibera. 
io di dare la preferenza al fon- 
do situato in riva Grumula, già, 
occupato dai Cantieri  Blessì. 
La notizia sarà accolta con vi- 
vo compiacimento; poichè se 
non altro si è futto un altro 
buon passo avunti verso la rea- 
lizzazione di un'opera che. da 
un ventennio se non, più è al 
la cima deì desideri di tutti è 
nostri nuotatori ed una neces 
sità sentita dalla cittadinanza. 
Delle varie aree proposte, itec- 
nici del C.O.N.I. avevano, ; în 


vccasione della visita effettua-|: 


ta a Trieste, alcune settimane 
br sono, dato la loro preferen- 
2a alle centriche località di ri- 
va Grumula e del bagno popo- 
lare. della Lanterna; ora \@essì 


chiarazioni di Fangio, asseren. 
ido che il caso è ormai chiuso. 


Le finali siuliane 
del campionato ragazzi 


Domani, domenica, avranno 
luogo le seguenti gare del I 
turno eliminatorio del campio- 
nato ragazzi: a San Canciano 
d'Isonzo: San €Canciano-Trie- 
stina IL ore 15.30; a Pozzuolo: 
Pozzuolo-Triestina III, 
15.30; a Monfalcone: 


14,45. 

Giovedì 18 maggio (Ascen- 
sione), avranno luogo le se- 
guenti gare di ritorno: a Trie- 
'ste (campo Ponziana): Trie- 
stina II-San Canciano- d’'Ison- 


ore | 
Edera | Coni centrale, Zauli, e che il 
Monfalcone-Pro Cervignano, 0-|qelegato “dott. Contieri ci. ha 
re 15.30; a Gorizia: Libertas |gentilmente fatto vedere: 
Gorizia-Tisana di Latisana, ore Commissione, Impianti Sporti- 


hanno definitivamente prescel- 
to la ‘prima delle due. La par- 
\fe tecnica sarà esaminata in 
un secondo tempo, quando cioè 
il Comune, futuro proprietario 
e amministratore della pìscina, 
avrà condotto a buon fine tut 
te le pratiche con il Demanio, 
proprietario del terreno e icon 
la Capitaneria di Porto; prati- 
che--che si confida verranno 
portate a termine in' un tempo 
relativamente. breve. 

‘Diamo ora..il testo della let- 
tera indirizzatà «oltre che al 
Coni: locale, anche al Comune, 
ed a firma del segretario del 


«La 


bi, nella riunione del 4 maggio 
1950, ha. esaminato, in base al 
R.D.L. n. 302 del 2.2.39, conver- 
tito in legge il 2.6,39, il proble- 
ma della scelta dell’area per la 
costruzione della piscina a' Trie- 


ste, La, C.1.S,, sentiti è relatori 
prof. Valle ed ing. Berti, che 


A Le Aia 
Gili avvisi economici possono es 
sere ordinati presso la 


Unione Lubblicità Internazionale 

Via S. Pellico N. 4, planoterra 

o inviati a mezzo posta, co) rela- 
lo indirizz 


Agli 
nono aggiungere la tassa gover 
nativa (comprensiva della tassa 
bollo di quietanza) in ragione del 
4 per cento del costo dell'inser 
zione, e l’Imp., Gen, Entrata del 
3 per cento. 

Coloro che non intendono dare 
1 proprio indirizzo nell'avviso, 
possono servirsi, per il recapito 
delle of -te, delle caselle ui 
t» nei nostri uffici, verso paga- 
‘mento delle quota di abbonemen- 


giorni, Qu 
cettai dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14,30 elle 18.30. 

Le offerte debbono a norma di 
legge, essere affrancate (con af- 
francatura semplice, e non ‘per 
raccomandata od espresso) e spe- 
dite per posta. 

L'indirizzo per le offerte diret. 
te alle mostre caselle deve con- 
tenere il numero di controllo e 
la sigla della rubrica, che figu- 
rano nell’indirizzo dell'avviso del 
nostro Ufficio U. P. I. - UNIONE 
PUBBLICITÀ INTERNAZIONALE 


AVVISI EGONOMIGI 


cene 
A OFF. PERS.SERVIZIO L.? 


DONNA capacissima offresi picco- 
la famiglia. Giulia 13, porta 16, 
43402 A 


B_RICH, PERS. SERVIZIO L.20 
CAMERIERE, domestiche, pri 


‘pianti, altissime, paghe, cercan: 
Torrebianca 41, Rosa, tel. i 


GUOCA' tutto fare cercasi. Inutile 

presentarsi senza referenze. ‘T'ele- 

fonare 90614, 43349 B 

PENSIONATA capace soltanto 

cucinare singole mattine cerca si- 

gnora cambio vitto; Cass. 21606 B 
sE 


TORBEZKORE 
RAGAZZA stabile tutto fare, 30-40 
anni, con referenze, per signora 


11512 B UPI. 

RAGAZZA stabile sappia cucina- 

re, e altrì lavori, cerca piccola fa- 

miglia. Sare, Imbriani 2-1. 
43413 B 


C RICHIESTE GO L.7 


sola, sana, cere. Offerte Cassetta | 


GONIUGI giovani, soli, referen- 
ze, oftronsi.portinai, Cass. 21613 C 
Di Pole 21613 C 
CONTABILE bilancista, praticis- 
simo qualunque lavoro, conoscen- 
za, lingue; «offresi mezza giornata, 
i singole ore. Miti pretese. Casset- 
ta 21656 C UPI, 

i MECCANICO perfezionatosi Ger- 
mania, offresi riparare qualsiasi 
macchina cucire anche singole, do- 
micilio, massima ‘garanzia. S. Mi- 
chele 22, 43839 C 
PITPORE eseguisce stanze cucine 
appartamenti. moderni, coloriture 
olio: Corso 37, portineria. 43411:C 
PITTORE eseguisce, stanze cuci 


ciature. XX Settembre il, portin. 

43410 C 
PITTORE eseguisce stanze ‘cuci- 
ne appartamenti, laccatura mobili. 
Telef. 38-38. 43372 C 
PITTORE appartamenti stanze cu- 
cine mobili singoli eseguisce prez- 
zi modiei, Madonnina 18, portin. 

63643 C 
PITTORE stanze cucine apparta- 
menti moderni, mobili, eseguisce, 
‘prezzi miti. Viale Sonnino 9, port. 

63644 € 
SARTA capacissima taglio cucito 
offresi giornata o laboratorio. Te- 
lefonare 7966. 43438 C 
15-ENNE _ volonterosa, assolte 
scuole medie, diploma dattilogra- 
fia, offresi praticante ufficio 0 
qualsiasi occupazione decorosa, 
i disponendo cauzione. Cass. 21659 
C,. UPB. 


ce PE® NATO L. 20 
1A. GIACCHE sportive, abiti esti- 


I misura calzone fianella lana a lire 
| 8000; tipo medio L, 2500; ingual- 


ci 
Imbriani 14, 13430 | 
{ RIPARAZIONI, trasformazioni e 
i scambi di qualsiasi tipo di mac- 
china per cucire. Officina attrezza- 
tissima per qualsiasi, lavoro. di 
macchine famiglia ed. industriali. 
Borletti, via Mazzini 16. 881 CC 
CALZONI estivi, su misura, 3500; 


Sartoria Piccinini, Caccia 3. 
43428 CC 
TAPPETI riparazione lavatura 
‘pulitura custodia massima preci- 
sione, Casa d’arte orientale, Maz- 
zini B. 48287 CC 


COMMESSA 0 aiuto commessa ve- 
ramente capace, praticissima del 
ramo, giovane, bella presenza, co- 
noscenza inglese, con referenze e 
stato servizio I ordine, cerca ne- 
gozio abbigliamento centro. Scri- 
vere, solo se in possesso requisiti 
richiesti, Cass. 962 D UPI. 

PRIMARIA ditta locale cerca im- 
piegato concetto conoscenza pos- 
sibilmente ramo trasporti interna- 


dicando età, conoscenza lingue, 
famiglia. Cass. 21644 D UPI. 
LAVORANTI 


chi, via Genova 19. 43481 D 
PARRUCCHIERA capace cercasi. 


Udine 35. 
TAPPEZZIERE capace buona pa- 
ga cere. Sambo, Madonna del Ma- 


ret. 43400 D 
| rr——@@t1(9@ 
© RICH. CAMERE E PENS. L. 


ne appartamenti. moderni, verni-| 


abiti estivi, giacche lana 12.000, 


——_—__—_—_—n@ 
D OFFERTE D'IMPIEGO L: 20 


zionali e lingue, per posto stabile 
e possibilità carriera. Offerte in- 


servizi prestati, referenze e stato 
V sarte donna. capa- 
cissime assumonsi. Negozio Mar- 


Posto! stabile. Salone Enrica, via 
43447 D 


Fin le macchie 


Smacchia bene, 
come lei non c’è nessuna! 


Smacchiolina: 


dalla luna 


Smacchiolina sa levar! 


SMACCHIOLINA è lo smacchiatore mo- 
dernissimo, il ritrovato chimico. specifico 
ultrasolvente, insuperabile per oggetti di 
vestiario, impermeabili di:cotone, cappelli, 
guanti, scarpe, borsette, ecc. «+ Non ha e 
non lascia odore sgradevole, non lògora, -- 
non è infiammabile, non lascia‘ alone 


20 VOLTE PIÙ EFFICACE DELLA BENZINA 
Sì VENDE SOLTANTO IN FLACONI ORIGINALI 


di 


@ a y Ta 
SMACCHIA PRIMA 3 
® ° E ; s i 
SMACCHIA MEGLIO 
n SE TORINO: 
5 ti 
cr 1___mtr—_r——_———_—___—————————_—————_6©S©<—______-__—È—ÈÈÈ-t_—r 
Mi VENDITE D'OCCAS, L.%|N ACQUISTI D'OCCAS. L.20 TERRERIS Son nolo 
A, BOTTIGLIE, fiaschi, aamigia- | Sname ‘Rigutti 15. 63656 NN 


A, ALLA Sartoria Levi vendonsi 
mantelli giacconi tailleurs sign 
ra 13.500 in. poi; giacche pani 
lonî occasione, facilitazioni paga- 
mento, S. Nicolò 32. 43434 M 
BIGLIARDI bigliardino sette bu- 
chi vend, Pellegrini, Ghirlandaio 
n 30. È 43495 M 
CARROZZELLE sport nuove mol- 
leggiate occasionissima anche ra- 
tealmente, Maiolica 18-III. 43415 M 
CARROZZINA sport seminuova 
vend. Rivolgersi lunedì Commer- 
ciale 11, terzo, Sersi. 43387 M 
CARROZZINE sport 7000, grandio- 
so assortimento, altre lussuose 
parasole. Tarabochia 6. 63610 M 
CESTE e casse vuote vend. Bi- 
schoff, via Mazzini 21, 43326 M 
CRESIMA bambina vestito organ- 
dis vend. occas. Via Roma 12-II, 
FISARMONICA Scandalli lussuo-, 
sa, 120 bassi, 13 registri, fabbrica- 
zione speciale, vend, Telefonare 
91229 dalle ore 10-17. 43429 M 
FISARMONICHE primarie mar- 
che, pagamento piccole rate. Pun- 
zo, Carducci 10. » 63368 M 
GHIACCIAIA larice altezza 240 
larghezza 180 profondità 110, ven- 
desi occas. Telefono 9505, dalle 8 
alle 14, 43384 M 
GHIACCIAIA, bilancia 15 chg. due 
piatti vend, Istria 86, panetteria. 

43479 M 
LA Universal Maschinenfabrik di 
Abtsgmund - Wurtt (Germania), 
creatrice delle. famose macchine 
per maglieria brevettate, per la 
loro. straordinaria ed ineguagliata 
capacità di lavorazione, può for- 
nirvi tutti i tipi di macchine da 
maglieria. dalla. piccola 6/60, alla 
12/100, ai nuovi prezzi che batto- 
no qualsiasi concorrenza. Sarebbe 
quindi un grande errore acquista- 
re una macchina per maglieria sen- 
za aver prima visitato il negozio 
Borletti, in via Mazzinì 16, dove 


STANZE due mobiliate o vuote, 


tineria. 


CAMERA matrimoniale distinti, 
anche coniugi americani. Indiriz- 
zo UPI 43892 F. 

CAMERA mobiliata, telefono, ba- 
gno, 


hanno effettuato un sopraluogo 
a Trieste, concorda sulla scelta 
dell’area che il Comune deve 


destinare dllairealizzazione dell | MATRIMONIALE bellissima affit- 


la nuova: piscina. in località ex 
Cantieri Bless» (zona: Camottie- 
re) e si riserva di rivedere la 
questione “tecnica. dopo perve- 
nuta la lettera. del. Comune che 
preciser puali condizioni si 
impegna di gecettare la gestio- 
ne dell'impianto», È È 


Tiro al'piattello 
«Sala. conquista 
il titolo mondiale 


Madrid, 12 
L'italiano Carlo Sala ha con- 
quistato il titolo di campione 
mondiale di tiro a volo. Ecco 
la classifica: 1) Sala (Italia) 
con, punti 296 su 300; 2) Belli- 
nì (Italia); 3) Tratti (Italia); 
4) ex aequo Manfredi (Italia) 
e Courtzis (Belgio). La classi- 
fica per squadre vede al primo 
posto l’Italia davanti alla Spa- 
gna, la Francia e la Grecia. 


esi 


Un premio ‘a Ingelgem 
allenatore di Frosio 
Milano, 12, 


rione velocipedistica italiana 
ha deliberato l'assegnazione di 
una medaglia ‘d’oro all'allena- 
tore Van Ingelgemi con’ la col 
laborazione del quale Elia Fro- 
sio ha riportato la vittoria. nei 
campionati mondiali dietro mio- 
tore mel 1946 e 1949, 
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Direttore ‘responsabile 
Stab. Tip. Triest, - Via S, Pellico 8 
Edito dalle 18, BD. T. 
Pubblicazione autorizz, dall'A.1,8. 
LI 


ventualmente ufficiale americano, 
solo, Telefono 90481, dalle aule IL 


9 | cana, seminuova occasione, 


fasi a due amici o coniugi distinti. 
Orario dalle ore 16 ‘alle. 19. Indi- 
rizzo UPI 43386 F. 

STANZA vuota, 
gno, giardino, un anno anticipa- 
to; altre mobiliate; affittansì, A- 
genzia, Mercurio, Venezian 27, te- 
Tefono 4309. o) 43428 
|STANZA bellissima. centrale per 
due amici, altra persona sola, af- 
fittasi prontamente, Torrebianca 
41, Rosa. Ti 2148437 B\ 


G. ISTRUZIONE L,20 


BALLARE elegantemente impa- 

rerete prestissimo rivolgendovi 

notissima Scuola, Pertot, Imbria- 
124 


ni 14, IS 

DATTILOGRAFIA: macchine mo- 
dernissime . (lezioni: 40; corso: 
2000). Stenografia. Contabilità mo- 
derna (ricaleo). Diplomi. Nuovi 
corsi: 45 giorni, 2000. ICCO, Tea- 
tro 1, tel. 29734, 2 42433 ,G 
INGLESE tedesco metodo specia- 
le accelerato, Pronuncia garantita. 
Traduzioni. Rossini 14, 21645 G 
SARTE perfezionatevi iscrivendo- 
vi corso figurini moda. Accademia 
figura, Ghega; 2. 21662 G 


rei 
H OGGETTI SMARR. RINV. L, 20 
PORTAFOGLIO coccodrillo, smar- 
rito. vicinanza via Roma, piazza 
Ponte fosso. Rinvenitore pregato 
‘consegnare documenti portineria 
Galatti 24, trattenendosi denaro 
portafoglio. x 43453, H 


T OFF. APPART. BOTT, L, 20 


LOCALI tre uso deposito, labora- 


« Il Consiglio direttivo dell'U-| torio, luce industriale, Ca 


fonare 26651. 

| QUARTIERE 2 stanze cucina Bar- 
cola Riviera scambio con più.stan- 
ze verso compenso; altri quartie- 
ri scambio. Torrebianca 4i, Rosa, 
tel. 7419. 43487 I 
VILLA 5 stanze giardino scambia- 
si appartamento centrale!8-4 stan- 
ze, affitto oppure condominio. T'e- 
lefonare 92218, 43370 I 


[1 ICH, APPART. BOTT. L. 20 


I Delia 
QUARTIERE libero 0 presso per- 
sona sola, cerca titolare trattoria 
al Giglio, Campo S. Giacomo 15. 

43422 L 


cercansi, con comodo cucina. Ri- 
volgersi via Commerciale 5, por-|m: 
63664 E |ni, prove, scuola gratuita. Ratea- 


eni 
F. OFF. CAMERE E PENS. L. 0 


affittasi distinto stabile, e-' 


uso cucina, ba- 


F| di fabbrica; 


potrete. rendervi conto degli in- 
credibili vantaggi offerti 
macchina: Universal. Dimostrazio- 


zioni, Concessionario esclusivo per 
"Trieste, Gorizia e Udine: Negozio 
Borletti, via Mazzini 16, Trieste, 
tel, 3477. > PI 
MACCHINA Singer perfetta 8000; 
altra spola rotonda rientrante bel- 
lissima vend. anche .ratealmente. 
Manzoni 4, negozio, —, 48382.M 
MACCHINA cucire Singer SaS 
TA 
8000, ‘13.000 ratealmente. Maiolica 
18, terzo. 43416 M 
MACCHINA cucire perfetta 10.000 
altre mobiletti moderni, rimaglia- 
calze, motorini elettrici vendita ra- 
teale. Settefontane 2. 43122 M 
MORA CO macchina cucire, 
îl più vasto assortimento a prezzi 
con sole lire 13,000 
trasformate la vostra vecchia mac- 
china in modernissimo mobiletto; 
vendita al minuto ed all'ingrosso 
presso: Borletti, via Mazzini 16; 
Universaltecnica, Largo Piave 3; 
via dell'Istria 19, 881,M 
RISPARMIERETE tempo, fatica 
e denaro acquistando. il motorino 
elettrico Gutris, che viene mon- 
tato su qualsiasi macchina per cu- 
cire, al prezzo di L. 15.000, ven- 
dita rateale e per contanti, presso: 
Borletti, via Mazzini 16; Univer- 
saltecnica, Largo Piave 3; via del- 
VIstria 13, 881 M 
ROMANZI tre interessanti vend. 
L. 150, Biblioteca Romantica, Bat- 
tisti 22. t 63652 M 
SERVIZIO porcellana marca, di- 
pinto mano vend. Venezian 24, ter- 
zo, destra. 43374 
TENDE da sole ombrelloni sdraio 
teli sedie: Morin, via S. Anasta- 
sio 8, tel, 29-572. 63657 M 
VALIGIA pelle occasione nuova, 
vend, Del Ronco 4, calzolaio (fe- 
riali). 49451 


VESTITO cresima bambina decen- | panni, 


ne, carrozzella sport bambini vend. 
Mazzini 19, portiere, 43432/M 


dalla | 1;tà, 


M | Tesa 37. Tel, 93294. 104 


ipanniforti, 


ne acquistansi. Vittori, Carpison 
20 B, telef. 8008, 119 N 
A. TRASPORTI celerì effettuano 
si città, Carpison 20, tel. 80-08. 

Ù 119 0 
SOPRAMMOBILI oggetti antichi 
cineserie tappeti quadri argenterie 
compero. ‘Tel. 59-04, 43304 N° 
TRIESTINI! Pago lire 30 ogni 
francobollo da L. 20 (nuovo), dan- 
do serie nuove complete Italià an- 
teriori 1945. Gioggia Aldo, via 
Roccaforte 16, Torino. 63637 N 


NN _ MOBILI E PIANOF. —L.y0 


A. ACQUISTATE con pagamento 
sino. a trenta rate mensili: ma- 
trimoniali, cucine, salotti, sale da 
pranzo condizioni favorevoli, let- 
ti singoli, armadi, comodini, su- 
ste, materassi, ecc., solamente da 
Ser, d’Azeglio 20. 63609 NN 
A. MATRIMONIALI 200.000 ora 
95,000, altre grandioso assortimen- 
to lussuosissime grandiose, mas- 
‘sima garanzia, metà prezzo, con- 
frontafe. contro qualunque. occa- 
sione. Mobilificio Biecher, via del- 
l'Istria 27 (dirimpetto caserma). 
43330 NN 


A. MATRIMONIALI 200.000 stra- 
occasione 90.000; assortimento 
grandiose metà prezzo ratealmen- 
te. Ghirlandaio 34. 43452 NN 
AL Mobilificio MESIEnLA, via Gep- 
pa 15, troverete ai migliori prezzi 
facilitazioni pagamento. 21618 NN 
AFFARONE: cucina 45,000 lus- 
suosa‘75.000, altre modelli eccezio- 
nali vend. ratealmente. Crispi bl, 
falegnameria. 63589 NN 
‘AI fidanzati! Solamente visitando 
il Paradiso delle Spose, Carducci 
10, affretterete coronare vostro so- 
gno. Non occorrono, soldi per a) 
redare vostro nido con mobili co- 
muni, lussuosi, modernissimi; con- 
dizioni speciali di pagamento, per 
voi, Confrontate anche prezzi, qua- 
è 9 NN 
ATTENZIONE! Matrimoniali, cu- 
cine, librerie-bar con armadio, 
‘scrivanie, massima garanzia, pro- 
duzione propria, pre di fabbri- 
ca, facilitazioni di pagamento. dio 
ultimo 


ATTENZIONE! 

1. dello, camere 
propria produzione, 
lu ga garanzia, prezzi modici, 
ottime facilitazioni di pagamea- 
to, 
glietta. via Conti 10, 112233 4 
AOQUISTATE ratealmente: cuci- 
ne, matrimoniali, tinelli, armadi- 
libreria, salotti, divaniletto, pol- 
troneletto, tavolini. Assortimento, 
garanzia, Polli, Sonnino 26. 

1 "48278 NN 
ARMADI guardaroba due-tre por- 
te, bar, cartelliere, scrivanie, di- 
vaniletto 12.000, poltroneletto 18 
mila, lettini, cucine, matrimonia- 
li, salottiletto prezzi occasionali. 
Tarabochia 6. 63610 NN 
(CAMERA 5 porte 3 cristalli mo- 
dello in stile completa 230.000, fa- 


Cucine 


‘cilitazioni. Deposito Molinovento 
43407 


n. 88. 

CAMERE cucine modernissime a 
prezzi bassissimi.  Facilitazioni. 
Fonderia (10, interno, falegname- 
Tia, ; 43419 NN 
CUCINE, attaccapanni, modelli 
speciali, lavorazione perfetta. Fa- 
legnameria Micalli, Conti 4... 
Sta 62998 NN 
CUCINE, camere, salotti diyersi 
tipi, troverete da Silico e Bailotti 
in via Pascoli 38 (ex Istituto) ne 


‘Mi gozio, pagamento anche SIE dl 
via; 
della Tesa 88: vastissimo assor-' 


FABBRICA mobili  Detoni, 


timento.: mobili. lussuosi, comuni 
red economici; camere da letto, 
stanze da pranzo, ‘stanze da s0g- 
giorno, cucine, salotti, attacca- 
mobili singoli, materassi, 
suste, ‘ecc, | Facilitazioni paga 
mento, 87 NN 


matrimoniali. 


Falegnameria Artigiana Gi. 


MATRIMONIALE 4 porte piene 
220.000. vend,. grande. occasione 90 
mila, altra grandiosa metà prezzo. 
Mobilificio Moderno, via, Ginnasti- 
ca. 37 (angolo). 
MATRIMONIALE grandiosa lus- 
suosissima, rara occasione. Fale: 
gnameria Crasso, via Toti 19. 
43405 NN 
MATRIMONIALE massiccia nuo- 
va 5 porte vend. prezzo rarissima 
occasione, anche a rate. Fabio Se- 
vero 10, mezzanino, portineria, 
43440 NN 
MATRIMONIALI, cucine, sale da 
pranzo, librerie-bar,, produzione 
propria. Crispi 39. 43401 NN 
PIANINO germanico, rinomata 
marca, vendesi, rara. occasione; 
scambiasi con usato; facilitazioni. 
Carducci 82-IT. 00/0 | 2INN 
PIANOFORTE Mignon ‘viennese 
vendo occasione, Strada di Guar- 
diella, 36, 63668 NN 
STANZA letto una persona vend. 
ln 


o COMMERCIALI. L.36 


ct inte to creare SE 
TAVOLAME abete, larice, «duro, 
travature, madieri, parchetti ven 
‘de’ Calea, viale Sornino'24, tele» 
fono: 90441. 2990 
———T__—_________tu®e 
Pr BAPPR. PIAZZISTI . L.20 
VIAGGIATORE provincia» pratico 
terraglie, casalinghi, oppure. gio- 
vane volonteroso, anche. princi- 
piante SI Offerte Cass. 21665 P 


@ — AUTO MOTO CICLI — 1.35 


BICICLETTE uomo donna vend. 
Zambon, Geppa 2-I. 63662 Q 
BICICLETTA donna lusso vend. 
Ind. UPI 43381 Q. PIE 
BICICLETTA uomo, altra. donna 
vend. occas. Via Udine 51-IV, De- 
marco. . 49409 Q 
BICICLETTA uomo 6000, altra da 
corsa, altra donna sport vendonsi. 
Bosco 12, magazzino. 43449 Q 
CAMIONCINO 514 o Ford acqui- 
sto;se occasione. Offerte a Cortese 
Vincenzo, casella postale 488, Trie- 
ste, È 143877 @Q 
FIAT 500 BL da vendere. T'elefo- 
nare 4983. 43404 Q 
LAMBRETTA B come nuova per- 
fetta vend. occas, Pomeriggio. In- 
dirizzo UPI 43442 Q. 
MOTOGUZZI prodotti ‘classici. 
‘Pronte conseghe Guzzi 250 sport. 
Guzzine 65. Iacilitazioni. Conces- 
sionario Cremascoli, Fabio ‘Seve- 
ro 18. Ù Gs6li Q 
TOPOLINO come nuova. anno fine 
1948 vend. Giglio Padovan 8,C. 
43441 Q 


'  Y —1k111kkEEEL! 
R CAP. S0C. CESS. AZ. L. 30 
AZIENDA redditizia cerca socio 
con capitale un milione. Scrivere 
Cass, 21642 R UPI. 1 
BOTTEGHINO verdura, negozio 
con alloggio buffet vend. Bar Ra- 
gno, Oriani 1, Giorgio. 43414 R 
CAFFE' con gelateria vend. Cas- 
setta 21653 R_UPI. , 
FINANZIAMENTO minimo 6 mi- 


‘lioni cerca seria industria lavori 


in corso, Garanzia ipotecaria, mas- 
simo interesse, Cass. 21648 R UPI. 
SOCIA-0:100-200.000, buoni inte- 
| ressi, cerca signora esercente, Of- 
‘ferte Cass, 21663 R UPI. 


——@——€@<€<@<—<——1€1—+€——++—————1__ 
8) CASE VILLE TERRENI L.& 


‘A, COOPERATIVA o costruttore 
offresi magnifico fondo 700 mq. 
paraggi via Franca. Telef. 8663. 

= 43457 © 
CONDOMINIO magazzino 120 me- 
tri vend. ‘libero città, Cass. 21665 
S, U.P.I 
FONDI 


‘per ‘case ville, case città 


prezzi eccezionali. Virgili, Rossi- 
ni 14. 43448 S 
QUARTIERI 1-4 stanze vend, con- 
dominio. Piazza Garibaldi 4 por'a 
8, ore 16-18, + 48378 S 


43331 NN, 
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